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CONLA CONSUETA «C ACCIA» AI SUPERVINCITORI | IL GOVERNO CI RIPENSA E «CONGELA» LE NUOVE TARIFFE 


miliardi |Lo stop ai telefoni 


Sarà fatta un’ «ulteriore verifica» - Intanto Fini annuncia: «Basta con Dini» 


E dopoi 
arri 


peri premi «di consolazione»: 
în provincia di Udine 
en sette i numeri fortunati 


BOLOGNA — Sulla città è caduta non solo acqua e 
nevischio ma una pioggia di miliardi. Tanti da far di- 
menticare manovre manovrine e tagli, Il Polo e Uli 
vo, E' qui, sotto la Torre degli Asinelli, che è stato 
venduto il biglietto serie I 762139 della Lotteria Ita- 
lia che ha vinto il premio di 7 miliardi. Ed è qui, sem- 
pre a Bologna, che è stato venduto il biglietto da tre 
miliardi (AB 287576). vo 
Il biglietto del primo premio è stato venduto nel 
bar-tabaccheria di via Indipendenza 25 nel centro 
storico di Bologna. «L'ho venduto in ottobre», confer- 
ma il titolare, che ovviamente non sa chi possa esse- 
re il superfortunato acquirente, Il secondo biglietto 
miliardario è stato invece acquistato presso l edicola 
«Coves», nel piazzale Ovest della stazione ferrovia- 
ria, ed è stato venduto tra ottobre e novembre. 1 
Ma l'elenco dei fortunati vincitori non si ferma ai 
sei biglietti miliardari estratti în diretta a «Scommet- 
tiamo che?». Ieri c'è stata l'estrazione di altri 500 bi- 
| glietti: 100 si beccano 250 milioni ciascuno, agli altri 
400 vanno 50 milioni. Tra questi ultimi, ben sette so- 
no stati venduti in provincia di Udine. Nessun'altra 
vincita in regione. All'interno l'elenco completo di 


tuttii premi, 
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ano i milioni 


TRE PREMI, CIASCUNO PARI A TRENTACINQUE MILIARDI DILIRE 


Neanche Londra scherza con le lotterie 


LONDRA — Non si sono 
vivi i tre su- 
Ì nati che hanno 

Ze. o i sei numeri 
vincenti dell'estrazione 
di domenica della Lotte- 
ria britannica. Ognuno di 
loro ha vinto 14 milioni 
di sterline — una cifra 
pari a 35 miliardi di lire 
— e forse vogliono pen- 
sarci bene prima di usci- 
re allo scoperto e gettarsi 
in pasto alla stampa. Due 


VITTORIA DEI ROSSONERI, CHE PORTANO A TREI PUNTI DI VANTAGGIO 


Il Milan saluta Weah e scatta avanti 


Fiorentina - Colpaccio dell’Udinese - Sconfitte Triestina e Illycaffè 


Pari tra Romae 


DE) 


Arredamenti 


DEI ROSSI 


settimane consecutive 
senza vincitori avevano 
fatto salire il montepre- 
mi della Lotteria.ad una 
cifra record che aveva 
provocato ùna vera e pro- 
pria frenesia. Milioni di 
persone avevano: ‘preso 
d'assalto le 26 mila rice- 
Vitorie sparse in tutto il 
Paese, Nelle ultime ore 
erano stati giocati fino a 
5 mila biglietti al secon- 
do, tanto che per ben due 


volte era andato in tilt il 
processore centrale di Ca- 
melot, la società che ge- 
stisce la lotteria, che era 
rimasto bloccato per una 
ventina di minuti. 

Alla fine il montepre- 
mi complessivo è risulta- 
to di 81 milioni di sterli- 
ne, pari a 200 miliardi di 
lire. Una vera e propria 
pioggia d'oro che, oltre ai 
tre superfortunati , ha in- 
vestito quasi tre milioni 


SUD AFRICA: LA 


di persone, la stragrande 
maggioranza delle quali 

la fatto però solo terno 
vincendo 10 sterline a te- 
sta. In 53 hanno vinto il 
secondo premio (5 nume- 
ri, più il bonus), incassan- 
do 100 mila sterline, in 
1.500 hanno indovinato 
la cinquina (2 mila sterli- 
ne ciascuno), in centomi- 


la la quaterna (76 sterli. 
ne). 
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ROMA — La «Partita- 
clou della giornata tra 
Roma e Fiorentina — 
molto combattuta — si 
chiude sul 2-2: due gol 
di Balbo non sono basta- 
ti ai giallorossi, raggiun- 
ti nel secondo tempo dai 
viola. E il Milan vince 
tranquillamente con la 
Sampdoria (3-0), alla vi- 
gilia del provvisorio 
commiato di Weah, por- 
tando a 3 i punti di van- 
taggio in classifica. 

_ La Juventus strappa 
il successo a Bergamo 
(0-1) con l'Atalanta, di- 
mostrandosi ancora vita- 
le, e l'Udinese fa un bel 
colpaccio andando a vin- 
cere a Piacenza (0-2). 
Per il resto, il Cagliari 
perde in casa (0-1) con.il 
Padova, che Tecupera 
qualche Speranza, il Na- 


Da oggi a Roma bussa 


ROMA — Sepolto dalle 
critiche provenienti da 
sindacati, consumatori, 
gruppi politici, il gover- 
no ha fatto una mezza 
marcia indietro sugli au- 
menti delle tariffe telefo- 
niche, E ha ‘promesso, in 
una nota del ministero 
delle Poste, «una ulterio- 
re verifica prima che i 
provvedimenti entrino 
n vigore». Tutto lascia 
pensare quindi che il de- 
creto firmato l’altro gior- 
no sarà ritirato o modifi- 
cato prima di esseré di- 
scusso in Parlamento. 
Del resto l'aria sul prov- 
vedimento si éra fatta 
pesante, visto che da de- 
stra e da sinistra si era 
pronti a intervenire in 
Parlamento per «disinne- 
scare» la bomba telefoni. 
Pur preannunciando la 
volontà di rivedere le de- 


cisioni, tuttavia, il gover- 
no continua a difendere 
la rivoluzione telefoni- 
ca. Inostri prezzi, ha sot- 
tolineato il ministro del- 
le Poste Agostino Gambi- 
no «sono in linea con 
quelli europei e, fatto 
100 il costo di una telefo- 
nata urbana in Italia, la 
stessa costerebbe 150 in 
Francia e Gran Breta- 
gna, e 140 in Germania). 

Intanto, a due giorni 
dall'apertura del dibatti- 
to alla Camera sulle sor- 
ti del:governo Dini, si 
moltiplicano i siluri con- 
tro il presidente del Con- 
siglio. Ieri è stato Gian- 
franco Fini a ribadire il 
disco rosso del suo grup- 
po verso il governo: «Fa- 
Temo tutto quello che 
possiamo perchè di Dini 
si parli al passato e non 
si continui a parlare al 
futuro». E i Verdi hanno 


GELO E VENTO NEL NORD-EST 
Usa, è emergenza neve 
Tormenta «storica» 


sconvolge Washington 


WASHINGTI — Emergenza maltempo nel Nord-Est 
americano Si Galla neve: una tormenta di RICHOT. 
zioni eccezionali si è abbattuta sulla costa orientale 
dell'America settentrionale provocando il blocco pres- 
socchè totale dei trasporti. A ‘Washington è stato decre- 
tato lo stato di emergenza e ai tassisti è stato permesso 
di raddoppiare Je tariffe. L'arcivescovado ha esentato i 
fedeli a recarsifalla taessa, i tre aeroporti sono stati 
chiusi, e il $fgsidente Clinton ha dovuto cancellare 
una riunione sulla crisi del bilancio. A n 

Molti incontri sportivi sono stati cancellati perchè le 
Squadre non sono riuscite ad arrivare a destinazione, 
«Sarà una tormenta di proporzioni storiche», ha messo 
in guardia la metereologa del National Weather Servi. 
ce Sondra Young. Intanto il freddo polare, reso ancora 
più aggressivo dall'effetto vento, si è fatto sentire in 
varie località del Nord-Est costringendo la gente a re- 
stare in casa. A New York gli attivisti dei servizi assi- 
stenziali si sono dati da fare per assistere i RS tetto 
che in numero record hanno affollato gli ostelli. 
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poli batte (1-0) la Lazio, 
pari (2-2) tra Torino e 
Parma (la squadra di 
Scala fatica ancora a ri- 
trovare il ritmo), il Vi- 
cenza batte (1-0) la Cre- 
monese e l'Inter perde 
pesantemente (4-1) a Ba- 
ri, confermando le sue 
difficoltà anche con Ho- 
SE 2, la Triesti- 
na esce sconfitta (2-1) 
dal campo di Livorno: 
ormai sono dieci i punti 
che la separano dalla te- 
sta della classifica, OCccu- 
‘gviso, 
Be basket di 
AI, la Illycaffè perde, 
sia pure per soli due 
punti (93-91), a Milano 
contro il Teorematour. 
La sorte della squadra 
triestina appare ormai 


segnata. 
In Sport 


deciso infatti di presen- 
tare un ordine del gior- 
no nel quale si chiede 
esplicitamente al presi 
dente del Consiglio di da- 
re le dimissioni. 

E mentre il fronte poli- 
tico continua a manife- 
stare incertezze e trava- 
gli, l'Italia è giunta al 
suo primo appuntamen- 
to europeo. Questa matti- 
na si svolgerà un incon- 
tro tra il presidente del 
Gonsiglio Lamberto Dini 
eil presidente della Com- 
missione europea Jac- 
ques Santer; al termine 
è previsto il trasferimen- 
to a Villa Madama. Lì i 
19 commissari europei 
si metteranno al lavoro 
coni 21 esponenti del go- 
verno italiano. L'obietti- 
vo è concordare le inizia- 
tive da sviluppare nei 
prossimi sei mesi. 
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lE È A i LIRE . 
| = a | 
| Tensione a Mostar; nuove sparatorie |. 
| BELGRADO — L'amministratore dell'Unione europea per la città di Mostar 

ha ammonito che se fallirà il piano di riunificazione della città tra le due 

componenti, croata e musulmana, questo significherà la fine della Federazione 
| bosniaca. Intanto le truppe Nato continuano a subiré una. «prova dei nervi» con 
| 5 sparatorie negli ultimi tre 
| all'aeroporto di Sarajevo. Ne. 


UNA GRANDE PROVA NELLO SPECIALE DI FLACHAU 


Trionfo per Tomba in Austria 
«Voglio dedicarlo a Fogdoe» 


STORIA DI DEBRA PATTA, PROTAGONISTA DELLA LOTTA ALL’APARTHEID 


Siciliana, 30 anni, diventa una principessa zulu 


Debra Patta, 30 i 5 ‘altra figlia — e lo zio. La spo- 
Dra Patt anni, fica con unilaz i bianco di Valentino, 


l'apartheid era legge. Non ne è uscita più: 
pur non avendo mai fatto la giornalista, in 


- ANCORA PER 
IL MESE Di GENNAIO 
.STREPITOSE OCCASIONI 


Si accettano Carte di credito 


VIA GINNASTICA 40RTEE 662606 


volta da sanguinosi ferm 
trimonio in CSO 53: rito 
iccola cappella dell'hotel Herthfor 
o Quindi fastoso e 
nelle sale principali dello stesso hotel. Qua- 
si 600 gli invitati: dal presidente sudafrica- 
no Nelson Mandela al presidente della re- 
gione del Gauteng (quella che comprende 
Johannesburg e Pretoria) Tokio Sexwale, 
uno degli uomini politici più influenti del 
Paese, a numerosi esponenti della famiglia 
reale zulu, e molti parenti della sposa giun- 
ti appositamente dell’Italia, tra cui il pa- 
dre — è divorziato, la madre vive in Suda- 


i iti di taglio classico, e tutte le va- 
Too Vestiti di tal cime vesti tradizionali 
africane. Anche il cibo Ara la fu- 
sione delle CA spaghetti, ma anche 

CSR I 
SEO graltro, non è solo una 
donna italiana bella e fortunata. E' anche 
una protagonista della lotta all'apartheid.. 
Giunta bambina dalla natia Sicilia a Città 
del Capo, vi ha frequentato le scuole (senza 
dimenticare l'italiano, che parla Rec 
mente) per poi laurearsi in scienze socia È 
Subito si distinse nel lavoro in favore degli 
emarginati; soprattutto neri e meticci. Un 
impegno che le creò continue difficoltà e 
verie e proprie persecuzioni nel Sud Africa 
UA, ‘a, quasi per caso, «sbar- 
cò» a Radio 702, allora una delle rarissime 
voci civili e democratiche in un Paese dove 


pochi anni ha scalato tutte le posizioni, di- 
ventando presto uno dei responsabili della 
radio. L'emittente è ancora la più impor- 
tante dell'area di Johannesburg, e forse 
dell'intero Gauteng: informazioni 24 ore 
al giorno, senza pause, privilegiando l'im- 
‘pegno civile. i 
E la scalata non ha creato rivalità. Ieri 
nella redazione della radio — semivuota 
come sempre la domenica mattina, ma an- 
cora di più perchè qualcuno non si era ri- 
preso dal party di sabato, conclusosi a not- 
te inoltrata — era di turno Jan Crewe, che 
non nascondeva ammirazione anche pro- 
fessionale per la donna. Come il tecnico 
che era con lui; e come tutti, par di capire. 
Anche il marito non si limita a fare il 
‘principe di sangue. Si occupa attivamente 

di cinema: è regista e ‘produttore. 
Luciano Causa 


PEuropa 
__APaGIiNA3 | 


L'allarme meningite 
Fuori pericolo i quattro ragazzi colpiti 
Restano timori per gli altri del gruppo 


*ax 


Il 144 colpisce ancora 


Verona: a 8 anni nella «rete» telefonica 
Bolletta salata, denuncia della madre 


** 


Pioggia sul controesodo 


Si scioglie la neve, code in autostrada 
Una colonna di 30 km verso il Brennero 


FIGO l'ultima ha danne; 


lato un aereo francese 
a foto, soldati italiani 


‘arrivo a Ploce, vi - 
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FLACHAU — Alberto 
Tomba ha vinto lo sla- 
lom di Flachau, prece- 
dendo l'austriaco Ma- 
rio Reiter e lo sloveno 
Jure  Kosir. «Dedico 
esta prima vittoria 

el nuovo anno a Tho- 
mas Fogdoe: lui non 
scia più e un anno fa di 
questi tempi eravamo 
ancora insieme sulle pi- 
ste». E' per lo sciatore 
svedese rimasto para- 
lizzato dopo un inciden- 
te in allenamento il pri- 
mo pensiero di Alberto 
Tomba, dopo questo en- 
nesimo successo in sla- 
lom speciale: «Ora spe- 
ro di restare in forma 
anche in febbraio», 
quando ci sarà l'appun- 
tamento Mons di 
Sierra Nevada. 


30] 


Prezzi PROMOZIONALI fino a MARZO 
perla vostra SICUREZZA 


® COSTRUZIONE E 
VENDITA DIRETTA 


e PORTE INTERNE 
PERSONALIZZATE 
SU MISURA 


e TAPPARELLE 
BLINDATE 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - Via Venezia 9 (0431) 33551 


[2] Il Piccolo 


P 


olitica 


DOPO LA PIOGGIA DI CRITICHE GIUNTE DA SINDACATI, POLITICIE ORGANIZZAZIONI DEI CONSUMATORI 


aro telefono, il governo ci ripensa 


Il ministero delle Poste si è impegnato ad un'ulteriore verifica tecnica prima che i provvedimenti entrino in vigore 


Il ministro alle Finanze Fantozzi. 


ROMA — Sepolto dal- 
le critiche provenienti 
da sindacati, consumato- 
ri, gruppi politici il Go- 
verno ha fatto una mez- 
za marcia indietro sugli 
aumenti delle tariffe te- 
lefoniche. E ha promes- 
so, in una nota del mini- 
stero delle Poste, «una 
ulteriore verifica prima 
che i provvedimenti en- 
trino in’ vigore». Tutto 
lascia pensare quindi 
che il decreto firmato 
l'altro giorno sarà ritira- 
to o modificato prima di 
essere discusso in Parla- 
mento. Questo malgardo 
il ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi anco- 
Ta ieri, poco prima della 
presa di posizione del 
ministro delle Poste, 
avesse continuato a far 
professione di ottimi- 
smo. «Gli aumenti non 
saranno così drammati- 
ci come si sente dire in 
giro e le imprese addiri- 
tura ci guadagneranno». 

Una boccata di sollie- 
vo, dunque, per gli uten- 


ti del servizio telefonico 
nazionale la cui bolletta 
rischia di diventare sem- 
pre più pesante con ri- 
percussioni anche sul- 
l'uso dei collegamenti 
on line a banche dati e 
ad altri servizi informa- 
tici. 

Del resto l'aria sul 
provvedimento si era 
fatta pesante visto che 
da destra e da sinistra si 
era pronti a intervenire 
in Parlamento per «di- 
sinnescare» la bomba te- 
lefoni. «Cercheremo di 
ampliare le fasce sociali 
usate fondamentalmen- 
te da anziani, famiglie, 
malati - aveva spiegato 
Riccardo De Corato di 
‘An - presentando una se- 
rie articolata di emenda- 
menti». Proposte di cam- 
biamento erano prean- 
nunciate pure dalla Le- 
ga. Rinaldo Bosco presi- 
dente della commissio- 
ne trasporti e telecomu- 
nicazioni della Camera 
che per prima dovrà esa- 
minare il provvedimen- 
to, pensava infatti di al- 


Intanto è meglio 
abituarsi 
atelefonare 


nelle ore serali 


largare i confini dei di- 
stretti telefonici «al fine 
di agevolare coloro che 
vivono fuori dalle mag- 
giori aree urbane già pe- 
nalizzati dalle tariffe at- 
tuali, anche se le loro 
chiamate non necessita- 
no di prefisso telesetti- 
VO». 

Ma pur preannuncian- 
do la volonta di rivedere 
le decisioni prese il Go- 
verno ha continuato a 
difendere la rivoluzione 
telefonica. I nostri prez- 
zi, ha sottolineato il mi- 
nistro delle Poste Agosti- 
no Gambino «sono in li- 
nea con quelli europei e 


fatto 100 il costo di una 
telefonata urbana in Ita- 
lia, la stessa costerebbe 
150 in Francia e Gran 
Bretagna, e 140 in Ger- 
mania», E anche il cano- 
ne non costerebbe più 
degli altri Paesi europei. 
Anzi in Germania è cir- 
ca doppio e in Gran Bre- 
tagna è di una volta e 
mezzo in più. 
Giustificazioni che 
non convincono l'Unio- 
ne consumatori, che ieri 
con un pizzico di ironia, 
ha fornito «consigli uti- 
li» per poter risparmia- 
re. La via indicata è 
quella di dotarsi di cro- 
nometri o di un apparec- 
chio contascatti e natu- 
ralmente di tanta pa- 
zienza. Solo così si potrà 
evitare di ricevere bol- 
lette da capogiro. In so- 
stanza nel suo surreale 
decalogo l'unione consu- 
matori invita i cittadini 
utenti a pianificare le 
proprie telefonate, spe- 
cie quelle urbane. «Così 
come si decide di com- 
prare un etto di prosciut- 


to, nello stesso modo si 
dovrà imparare a decide- 
Te quanto tempo occore 
per comunicare con la 
persona dall'altra parte 
del filo». 

Secondo. l'associazio- 
ne infatti molti non san- 
no che lo scatto si paga 
anticipato quindi «una 
telefonata ‘urbana di 
due minuti e un secondo 
alle 18 costerà due scat- 
ti proprio perchè si è su- 
perato di un secondo il 
limite fissato». Ma a 
quel punto «tanto vale 
conversare per un altro 
minuto e 59 secondi vi- 
sto che non ci saranno 
nuovi scatti). Ma al di 
là dei consigli l'unione 
consumatori ha fatto an- 
che due conti su come 
mantenere inalterata la 
bolletta. In media si do- 
vranno tagliare di circa 
5 minuti i tempi di con- 
versazione o spostare il 
40% delle chiamate a 
sera, ai pomeriggi del sa- 
bato o alla domenica, 
quando sono in vigore le 
tariffe scontate. 

Paolo Tavella 


OGGII COMMISSARI INCONTRERANNO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DINI E IL GOVERNO 


Semestre Ue, adesso l’Europa passa per Roma 


Incontri a Palazzo Chigi e a Villa Madama - Si decide la strategia con cui affrontare i problemi più importanti 


ROMA — La Befana 
non ci ha portato la 
sperata riduzione del 
tasso di sconto. E que- 
sta volta non per colpa 
degli indicatori econo- 
mici (dall'inflazione, al 
Pil, alla produttività, al 
costo del lavoro per 
unità di prodotto). Fa- 
zio ha dato un'occhiata 
al cambio della lira che 
in poche ore ha brucia- 
to oltre dieci punti di 
recupero sul marco tor- 
nando oltre quota 
1.100, ha preso atto 
che i mercati restano 
diffidenti di fronte al 
pericolo di un'instabili- 
tà politica prolungata 
ed aspetta che dal ver- 
sante dei partiti arrivi 
un «segnale» per capire 
se si andrà presto alle 


zio per un Governo 
non soltanto elettorale. 

In realtà pensare che 
Bankitalia possa muo- 
versi in questo frangen- 
te fa parte delle opzio- 
ni possibili ma non pro- 
babili in un Paese che 
sembra ormai ancorato 
più alla cabala che a 
scelte razionali. La Be- 
fana del governatore 
Fazio ha trasferito la 
sua sede alla Lotteria 
Italia che ha distribui- 
to una montagna di mi- 
liardi, domani le spe- 
Tanze saranno appunta- 
te sul Lotto e si tornerà 
al «Gratta e vinci), 
mentre per far tornare 
i conti degli enti locali 
bisogna affidarsi alla 
percentuale dei fondi 
dei casinò. Come mes- 


UN ALTRO ANNO DIFFICILE 
Inflazione e lavoro: 
l'economia in cerca 
di nuovi equilibri 


urne o se resta lo spa-. 


saggi «augurali» del 
nuovo anno che ha ap- 
pena visto la luce non 
c'è da stare molto alle- 
gri. 

Comunque, visto che 
la crescita resta supe- 
riore a quella di altri 
Paesi industrializzati, i 
due problemi chiave si 
chiamano inflazione (il 
cui scarto rispetto agli 
altri è ancora troppo al- 
to e condiziona anche i 
tassi) e occupazione. 
Sul primo versante 
qualche perplessità sul- 
la proposta di ritocchi 
tariffari per i telefoni è 
legittima nè può consi- 
derarsi vincente il fat- 
to che si tratti di una 
«misura europea». Oggi 
non possiamo permet- 
terci il lusso che porti 
inflazione. Bisognerà 
controllare, e non sol- 
tanto ipotizzare, quan- 
to incida anche sui con- 
sumi privati, al di là 
dei vantaggi che potrà 
portare alle imprese. 
E' stata infatti la «mic- 
cia» delle tariffe pubbli- 
che ad aiutare l'esplo- 
sione inflattiva del ‘95. 
Poi c'è l'occupazione, 
la cui dinamica non se- 
gue quella della cresci- 
ta produttiva. 

Qualche cosa biso- 
gnerà pur «inventare) 
anche perchè se non si 
allarga l’area dei poten- 
ziali consumatori inter- 
ni (e chi è senza lavoro 
può protestare ma non 
acquistare) la nostra ri- 
presa resterà soltanto 
affidata al «boom» del- 
le esportazioni. 

Gigi Dario 


ROMA — Dopo il rice- 
vimento offerto ‘ieri sera 
dal sindaco di Roma 
Francesco Rutelli nella 
sala della Protomoteca 
in Campidoglio, presenti 
anche il Capo dello Stato 
Oscar Luigi Scalfaro, i 
presidenti di Senato e Ca- 
mera Carlo Scognami- 
glio e Irene Pivetti, e il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, oggi en- 
trerà nel vivo la missio- 
ne della Ue e inizierà di 
fatto il semestre di presi- 
denza italiana. 

Questa mattina si svol- 
gerà un faccia a faccia 
tra il presidente del Con- 
siglio Lamberto Dini e il 
presidente della Commis- 
sione europea Jacques 
Santer; al termine è pre- 
visto il trasferimento a 
Villa Madama. Lì i 19 


commissari europei si 
metteranno al lavoro 
coni 21 esponenti del go- 
verno italiano. E’ previ- 
sta la suddivisione in ot- 
to gruppi di lavoro. 
L'obiettivo, in generale, 
è concordare le iniziati- 
ve che la presidenza di 
turno e la Commissione 
dovranno sviluppare nei 
prossimi sei mesi, dopo 
averne stabilito le priori- 
tà. 

Tra gli argomenti che 
più desteranno interesse 
ci sarà la preparazione 
dell'insediamento della 
conferenza intergoverna- 
tiva per la revisione del 
Trattato di Maastricht. I 
lavori si svolgeranno il 
29 e il 30 marzo prossi- 
mi a Torino. Poi ci sarà 
da lavorare sul seguito 
del vertice di Madrid sul- 


le tappe dell'Unione eco- 
nomica e monetaria, E 
qui l'Italia è particolar- 
mente interessata. 

Se, il ‘25 marzo del 
1957, il nostro Paese fe- 
ce parte del nocciolo du- 
ro che diede vita alla 
Gee, oggila sua presenza 
nel nucleo che animerà 
l'integrazione economi- 
ca e monetaria non è as- 
solutamente . scontata. 
Anzi. E‘ Stato calcolato 
che il biglietto di ingres- 
so per l'Italia costerà al- 
meno 70 mila-miliardi. 
Facile a dirsi più diffici- 
le a farsi.. 

Tanto visi allarmò e 
ci si indignò quando si 
cominciò a parlare di Pa- 
esi di serie A e Paesi di 
serie B; ma pur non vo- 
lendo. affidarsi al gergo 
delle classifiche sporti- 


ve, bisogna essere reali- 
sti e prendere atto che al- 
cuni partiranno subito 
con la Uem e altri no, po- 
tendo entrare nel club 
dei più virtuosi non ap- 
pena i conti domestici 
quadreranno. Ma qui si 
aprono alcuni problemi. 
Per esempio: per alcuni 
scatterà la moneta uni- 
ca. Ma come faranno gli 
altri Paesi temporanea- 
mente out a non bruciar- 


si nel gioco della 
competitività? 
Insomma, toccherà 


studiare una rete di pro- 
tezione, qualcosa a ga- 
ranzia dei più «deboli». 
Lo dovrà fare l'Italia, 
poi passerà il testimone 
a Irlanda, Lussemburgo, 
Olanda e via dicendo fi- 
no al ‘98. 

E ancora. Accanto ai 
grandi temi di macroeco- 


nomia, l'Europa ha altri 
problemi da risolvere e 
sui quali concordare una 
strategia comune. E' il 
caso della disoccupazio- 
ne, dei flussi migratori, 
della giustizia, degli affa- 
ri interni, tanto per citar- 
ne alcuni. Nè si possono 
ignorare le istanze e le 
pressioni di altri Paesi 
attualmente esterni 
all'Unione ma che vor- 
rebbero entrarvi. 

Al termine degli incon- 
tri di oggi Dini e Santer 
terranno una conferenza 
stampa. Indubbiamente 
peseranno due fattori, 
uno esterno, l'altro inter- 
no: il gelo tra Roma e Pa- 
rigi dopo il voto italiano 
all'Onu contro gli esperi- 
menti nucleari francesi; 
l'incertezza politica ita- 
liana. 

Roberta Sorano 


NUOVI SILURI SUL GOVERNO: PER FINI E’ ARRIVATO AL CAPOLINEA 


I Verdi: «Dini vattene». Il Polo: «Ci pensiamo noi» 


La richiesta di Prodi che il governo superi marzo, per votare a giugno, non piace ad Ad-Passigli: prima la modifica del voto 


mE 


Appello del Papa all’Anonima: 


Ruvo, 


ROMA — Pioveva, a 
mezzogiorno di ieri in 
piazza San Pietro, come 
pure, s'intende, su Roma 
e su mezza Italia. E con 
la pioggia sono discese 
Sulle migliaia di ombrel- 
li che popolavano l'emi- 
ciclo, le speranzose paro- 
le di Papa Wojtyla insie- 
me con gli auguri per il 
Ruovo anno. Erano paro- 
le piene di ottimismo e 
tuttavia ben poco ne nu- 
trivano non soltanto i 
presenti ma soprattutto 
i congiunti di coloro per 
i quali il Pontefice parla- 
va. I sequestrati d'Italia, 
ecco; coloro i quali or- 


mai da anni sono nelle 
mani della cosiddetta 
Anonima sequestri, ch'è 
operativa e irrangiungi- 
bile specialmente in Sar- 
degna e in Calabria: 
quattro in quest'ultima 
e due, se non di più, 
nell'isola sarda. 

Quasi tutti sono nelle 
mani dei loro aguzzini 
da oltre due anni, qual- 
cuno ancora da più tem- 
po; e si sa bene che per 
le questure interessate 
c'è scarsa speranza non 
soltanto di riprenderli 
sgominando le varie 
«gang», ma perfino di 
prevederli ancora in vi- 


ta. Forse soltanto uno, 
stando alle ipotesi degli 
inquirenti, potrebbe es- 
sere vivo malgrado tut- 
to: si tratta di una don- 
Na di Sardegna, Vanna 
Licheri, sequestrata a 
metà maggio del 1995 
davanti alla sua azienda 
agricola dell'alto orista- 
nese, ad Abbasanta. Di 
altri rapiti non s'è sapu- 
to più nulla e la lista 
non è davvero corta: 
Giuseppe Sircana, 71 an- 
ni, sardo; Vincenzo Me- 
dici, 67 anni, Pasquale 
Malgeri, 74 anni, Gianca- 
ro Conocchiella di 37 e 
Adolfo Cortisano di 57 


ROMA — A due giorni dall'apertura del di- 
battito alla. Camera sulle sorti ‘del governo 
tecnico presieduto da Lamberto Dini, si mol- 
tiplicano i siluri contro il presidente del Con- 
rdinatore di Alleanza 
nazionale Gianfranco Fini a ribadire il disco 
rosso del suo gruppo Verso il governo. «Da 

amento faremo tutto quello 
che possiamo perchè di Dini 
to e non si continui a parlare al futuro». Per 
Fini infatti «sono aumentati i motivi per di- 
re basta. a questo governo», Intanto anche i 
Verdi annunciano battaglia, Hanno deciso 
infatti di presentare un o 
nel quale si chiede esplicitamente al presi- 
dente del Consiglio di «compiere gli atti ne- 
cessari e coerenti con le sue precedenti di- 
chiarazioni, che siano tali da consentire un 
reale chiarimento politico». A lanciare una 
temporanea ciambella di salvataggio al go- 
verno è invece Romano Prodi. Anche lui si 
dice convinto della necessità di votare ur- 
gentemente ma chiede che sia rispettato il 
semestre europeo. In sostanza torna a parla- 


siglio. Ieri è stato il coor 


martedì in Par! 


re di elezioni.a giugno. 


C'è da attendersi che nelle prossime ore 
anche Rifondazione Comu 
Dini promise le dimissioni 
ottenendone l'astensione sulla fiducia, pre- 


«Liberate i sequestrati» 


anni, tutti calabresi che 
non danno notizie, diret- 
te o indirette non impor- 
ta, da lunghissimo tem- 
po. 

Ebbene: a tutti costo- 
ro, Giovanni Paolo II ha 
voluto rivolgere l'augu- 
rio di un anno di speran- 
za e l'auspicio di poter 
riabbracciare i propri ca- 
ri quanto prima. Ma ha 
indirizzato anche un mo- 
nito, quello di ravveder- 
si e tornare ad una esi- 
stenza civile, ai crimina- 
li. 

Affacciandosi dunque 
alla finestra dello studio 
privato, Papa Wojtyla 
ha detto che l'«inizio di 


rdine del giorno 


mista, alla quale 
proprio in Senato 


si parli al passa- 


un nuovo anno risveglia 
in ognuno sentimenti di 
speranza, che per i cre- 
denti si fondano sulla fi- 
ducia nella Provvidenza 
divina. Pensando alle fa- 
miglie che vivono il 
dramma di un loro caro 
rapito, sento il bisogno, 
in questi primi giorni 
dell’anno, di rivolgere 
un accorato appello in 
favore delle persone che 
tuttora permangono nel- 
le mani di anonimi se- 
questratori». E qui ha ri- 
velato di pregare «per 
ciascuno dei rapiti, per- 
chè possano ritornare 
presto a casa. Prego an- 
che per gli autori ed i 


ne di sfiducia, sulla 
gli altri gruppi le 63 firme necess 
sua presentazione, 

Sono documenti, tuttavia, che se non tro- 
vassero l'appoggio nel Polo o nell: 
trebbero non avere effetti. Ma Or, 
questo momento, non sembra disponibile, 
come ha dichiarato Gasparri, di Allenza Na- 
zionale, ad andare a rimorchio di Ripa 
Meana. Tuttavia il fatto che sia stato un 

jppo dell'Ulivo a presentare per HIODO Un 
governo fa dire al por. 


‘ocumento contro i 
il suo mandante, 


tavoce di An che «Dini e 
Oscar Luigi Scalfaro», dovrebbero avere la 
dignità di «autostaccarsi la spina». ti 
ti, minaccia Gasparri, «An farà tutto ciò che 
è necessario per trarne le conseguenze», 
Per Gerardo Bianco, invece, 
di non è affatto uno strumento idoneo a far 
cadere Dini. Ridotta all'osso, la disputa è ap- 
esto: se ne deve andare Dini in 
punta di piedi, durante il dibattito, per pote- 
Te aspirare, come afferma in una intervista 
Silvio Berlusconi, a succedere a se stesso. 
«Si dimetta, afferma iN Proposito il Cavalie- 
re, e nulla impedirà che possa toccare di 


punto su 


senti un documento, forse anche una mozio- 
quale poi raccogliere tra 


nuovo proprio a lui». E' questa, nel Polo, la 
tesi preferita da Casini e Buttiglione. I quali to. 


complici di siffatti crimi- 
Ni, perchè siano toccati 

alla grazia divina e re- 
Stituiscano quanto pri- 
ma questi nostri fratelli 
e sorelle all'affetto dei lo- 
To cari». E qui, dalla fol- 
la intirizzita e bagnata, 
è salito un applauso, 
quasi una sottolineatura 
a quelle parole, o magari 
un qmemento». ù 

Di prima mattina, 
nell'incomparabile  sce- 
nario della Cappella Si- 
stina, il Pontefice aveva 
battezzato venti bambi- 
ni, quattordici dei quali 
italiani; ed aveva colto 
l'occasione per perorare 
la causa dei più piccoli. 


‘arie per la 


a Lega, po- 
il Polo, IN 


trimen- 


odg dei Ver- 
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IL NODO ISTITUZIONALE 
Costituente o il caos: 
i tempi cambiano 

magli slogan restano 


ROMA — «La Costituente o il caos»: i tempi 
cambiano, gli slogan restano. Bossi sa che i suoi 
voti sono determinanti per interrompere la legi- 
slatura o proseguirla, e mette in "01 le sue car- 
te. Il progetto è semplice: riscriviamo la seconda 

arte della Costituzione (che disciplina i rapporti 
Ta i poteri dello Stato) per darle un'impostazione 
federalista. 

All'elezione popolare dell'Assemblea Costituen- 
te il «Senatur» collega la nascita di un governo 
(con tutta probabilità un Dini-bis) che gestisca 
sia il semestre italiano di presidenza dell’Unione 
europea, sia la fase «ricostituente». Dar vita a un 
consesso rappresentativo del popolo che smonti e 
ricomponga il complesso mosaico istituzionale 
non è impresa da poco, non soltanto per la diffi- 
coltà politica di realizzare il rogetto, anto 
piuttosto per due fattori che nell'Italia agli 1946 
erano dominanati, mentre ora non se ne rinviene 
traccia. Il primo è il cosiddetto «spirito costituen- 
te». 50 anni fa le culture politiche dominanti era- 
no sostanzialmente tre: la cattolica, la marxista e 
quella (minoritaria) liberale. Nonostante la con- 
trapposizione fra le prime due impostazioni fosse 
netta, anche perchè il cattolicesimo dei democri. 
stiani e il comunismo apparivano (e per molti 
aspetti erano) ortodossie integraliste, ùn accordo 
si rese necessario. E 

De Gasperi e Togliatti erano coscienti che un'in- 
tesa su una Costituzione che fosse la sintesi delle 
culture politiche nazionali erano l'unico modo 

er coagulare intorno al nuovo Stato il consenso 
ella stragrande maggioranza degli italiani. La 
dottrina repubblicana si basò sull’ 
sul solidarismo, sul bilanciamento dei poteri e su 
un moderato decentr: ini 


cento degli elettori) 
postazione liberale». Dai suoi Tappresentanti in 
Parlamento 


re cl rivelò vincente nel '46 
fu l'estrema flessibilità dello Statuto albertino, 
che in un secolo di vita è sopravvissuto persino al 
fascismo perchè era, come tutte le costituzioni 
flessibili, una sorta di scatolone che poteva esse- 
re di volta in volta riempito con materiali diversi 
adatti alle esigenze del momento. Per questa ra- 
gione la convocazione della Costituente non fu 
Un'operazione giuridicamente complessa. Ma ora 
non è così. Quella del 1948 è una Costituzione ri- 
gida, che si può modificare solo attraverso un lun- 
go e laborioso eo Per dar vita ad un'Assem- 

lea separata dalle Camere occorre prima cambia- 
re l'articolo 138 della Carta Fondamentale. Poi si 
debbono delimitare i poteri e i ra porti fra Parla- 
mento e Costituente: se il Capo Son Stato scio- 
glie anticipatamente il primo, che fine fa la 
seconda? 

L'Assemblea dovrebbe inoltre approvare le ri- 
forme a maggioranza dei componenti (metà più 
uno) oppure a maggioranza più ampia? E infine, 
per restare alle trappole più insidiose: che ruolo 
avrebbe la Corte Costituzionale nei conflitti fra 
poteri dello Stato? È 

Sarebbe interessante capire fino a che punto i 
giudici costituzionali potrebbero pr, della 
competenza di un consesso in grado (almeno po- 
tenzialmente) di abolire persino la stessa Consul- 
ta. 


Luca Tentoni 


non ritengono affatto chiuso il dialogo tra 

Polo ed Ulivo e puntano sulla richiesta della 

Lega, l'Assemblea Costituente, (che tuttavia 

DON Place a Napolitano, del Pds) per potere 

Superare la crisi e dare vita ad un governo 

Pa ‘arghe intese che comprenda sia An che 
IS, 


Mentre l'ipotesi opposta, quella sostenuta 
‘a Prodi e Veltroni nell'incontro con Berlu- 
sconi, la sopravvivenza del governo dei tec- 
Dici per i sei mesi della presidenza italiana 
dell'Unione Europea, con le elezioni a giu- 
gno, già indicate eventualmente in un docu- 
mento da sottoporre al voto della Camera, 
non solo non incontra il favore della Lega, 
che piuttosto si schierebbe nuovamente con 
Berlusconi se il leader di Forza Italia fosse 
in grado di garantire che le elezioni non si 
faranno. Ma non piace neppure ad alcuni ce- 
spugli dell'Ulivo. TOSO: a 
Il senatore Stefano Passigli, di Ad, ritiene 
che confermare Dini fino a tutto marzo e an- 
dare alle elezioni a giugno senza avere modi- 
ficato la legge elettorale potrebbe sortire ef- 
fetti negativi diversi da quelli desiderati. 
Passigli nota inoltre un allineamento di Pro- 
di alle posizioni del Ppi, giudicate contrarie 
a qualsiasi reale modifica dell'attuale asset- 
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SONO FUORI PERICOLO I QUATTRO GIOVANI COLPITI DAL GRAVE MORBO DOPO LA FESTA DI CAPODANNO 


E’ rientrato l'allarme meningite 


Il sindaco di Reggello rinnova l'appello a quanti parteciparono alla serata alla chemio profilassi precauzionale 


FIRENZE — «Sono fuori 
pericolo, la situazione è 
sotto controllo, la stra- 
grande maggioranza dei 
ragazzi è stata avvertita 
dalle autorità sanitarie 
ma rinnoviamo l'appello 
a rivolgersi alle strutture 
sanitarie e a sottoporsi a 
una profilassi che è mol 
to semplice: tre pastic- 
che per tre giorni di un 
antibiotico, il “Rifadin”. 
Noi continuiamo a man- 
tenere uno stato di atten- 
zione e di vigilanza». Il 
sindaco di Reggello, Mas- 
simo ct rinnova- 
to l'appello per prevenire 
l'insorgenza di nuovi ca- 
si di meningite da menin- 
gocco dopo la. scoperta 
che quattro ragazzi tra i 
15 ei 18 anni, nel parteci- 
pare alla festa dell'ulti- 
mo dell'anno a Cancelli, 
sopra Reggello, contratto 
la meningite. 

Francesca è nella came- 
ra numero 5 dell'ospeda- 
le Meyer, reparto di ma- 
lattie infettive, secondo 
‘piano. E' sdraiata sul let- 
to, immobile a pancia in 
su. I muscoli bloccati, la 
flebo nel braccio. Dopo 
cinque giorni ha potuto 
mangiare qualcosa: una 

atata bollita. Francesca 

a 16 anni, sa benissimo 
perché è stata ricovera- 
ta, glielo hanno detto. Sa 
che la sua malattia ha un 
nome terribile: meningi- 
te. «Quando è arrivata 
qui era praticamente in 
coma. Ma adesso per for- 
tuna è fuori pericolo» di- 
cono i sanitari. di 

Sempre giovedì è stata 
ricoverata Caterina, 15 
anni, amica di France- 
sca, anche lei alla festa 
in quella villa di Cancel- 
li. Ricoverati nello stesso 
reparto un'altra ragazza 
di 20 anni e un ragazzo 
di 15. Tutti fuori perico- 
lo. 

La festa era stata orga- 
nizzata da un amico di 
Francesca, in una villa, 
ma in realtà lo spazio per 
iragazzi erano due stan- 
ze in un seminterrato. 
Due stanze abbastanza 
buie e piccole, troppo pic- 
cole per cinquanta ragaz- 
zi che ballano, che stan- 
no pigiati e sudano. Un 
ambiente che secondo i 
medici può aver facilita- 
to la iazione del virus. 
Francesca quella sera è 
tornata a casa alle due di 
notte. Ha raccontato di 
essersi divertita, di aver 
ballato. Tutto normale, 
insomma. 

Lunedì e martedì, due 
giorni dopo la festa, nes- 


sun allarme. Francesca 
stava bene, faceva i com- 
piti. Mercoledì sono co- 
minciati i problemi: feb- 
bre a 39 e dolori alle os- 
sa. E' venuto il medico di 
famiglia, ha detto che era 
influenza, di quella che 
gira in questo periodo, 
Ma la sera la ragazza è 
peggiorata, mal di testa, 
Lon al Deo, vomito. 
Verso le 9 di sera ha avu- 
to un piccolo collasso. 
Grazie alla Croce azzurra 
di Reggello è stata subito 
portata in ospedale a Fi- 
gline. 

Francesca era già pie- 
na di, macchioline, comé 
punture d'insetto! Un se- 
gnale allarmante, ed è lì 
che i medici hanno capi- 
to che si poteva trattare 
di meningite. S 

Giovedì il ricovero al 
Meyer, nel reparto del 
professor Piero Cocchi, 
Uno specialista delle ma- 
lattie infettive. Si tratta- 
va di meningite in forma 
grave. «Per noi sono sta- 
te ore disperate» dicono 
ora i genitori di France- 
sca. Fortunatamente la 
fase critica è stata supe- 
rata, grazie alle cure del 
professor Cocchi. $ 

Francesca, che gioca 
nella squadra di pallavo- 
lo Valdarno, dovrà rima- 
nere nel reparto per quin- 
dici giorni, così come gli 
altri tre ricoverati. 

Anche se lentamente 
sta rientrando l'allarme, 
l'ospedale Mayer in que- 
ste ore è stato assediato 
da centinaia di telefona- 
te di genitori preoccupati 
e di giornalisti da ‘ogni 
parte d'Italia. «Per que- 
sto — hanno reso noto i 
sanitari — per evitare dis- 
servizi assistenziali nei 
reparti, eventuali novità 
saranno comunicate tra- 
mite bollettini medici tra- 
smessi all’Ansa, in modo 
da limitare al minimo, 
pur mantenendo il dove- 
Toso aggiornamento, il ri- 


corso ad altre modalità * 


di informazione». Il sin- 
daco di Reggello ha detto 
che in queste ore prose- 
guono le operazioni per 
avvertire tutti i parteci- 
panti a quella festa e i lo- 
To parenti per.sottoporsi 
alla chemio-profilassi in 
via precauzionale. 
«Non si può escludere 
—, aggiunge il sindaco — 
che qualcuno abbia parte= 
cipato, anche per poco 
tempo a quel veglione e 
non risulti tra gli invita- 
ti», Nella giornata di ieri 
non si sarebbe stato al- 
cun altro caso. ; 
' Serena Sgherri 


CONTROESODO ALL’INSEGNA DEL MALTEMPO CON CODE AI CASELLI 


La pioggia scioglie la neve 


Colonna di 30 chilometri sulla statale delle Dolomiti verso 1’ Autobrennero 


MILANO — Pioggia e neve ieri sul rientro 
dal lungo ROIO Al Nord-Italia il 

ha creato difficoltà agli automo- 
bilisti che tornavano dalle vacanze: code ai 
caselli, transito con catene sulle strade di 
montagna e traffico intenso su tutte le prin- 


maltempo 


cipali arterie. 


Paura nel Comasco, a San Fermo, dove la 
forte pioggia ha provocato una frana con 
un fronte di venti metri che ha sommerso 
una vecchia strada panoramica. Per fortu- 
na in quel momento non passavano auto- 
mobili e non dovrebbero esserci state vitti- 
me. Sul posto ieri pomeriggio sono arrivati 
anche il prefetto Francesco Caruso e il que- 
store Oronzo Scoletta che si sono accertati 
personalmente dell'accaduto. 1 

La pioggia di ieri ha evitato comunque il 
peggio: l'incubo di un controesodo sotto la 
neve con file chilometriche di auto costret- 
te a circolare con le catene. La pioggia, che 
in Lombardia continua a cadere da oltre 48 
ore, ha sciolto gran parte della neve, venu- 


della Liguria e de 


ta giù abbondantemente l'altro ieri, e ha 
mantenuto sgombro il fondo stradale. Così 
Îl rientro invece di essere ostacolato è stato 
în un certo senso agevolato. .. 

La pioggia è stata provvidenziale soprat- na. 
tutto per gli aeroporti milanesi che dopo le 
difficoltà dell'altro ieri sono tornati alla 
normalità con ritardi minimi dovuti più 
che altro all'intenso traffico di aeromobili 
e passeggeri. Sono stati circa 45 mila i lom- 
bardi rientrati dall'estero: le mete privile- 
giate per le vacanze di Natale, Capodanno 
e l'Epifania sono state Vienna, Londra, Bar- 
cellona e Parigi. 

Ai valichi alpini 
continuato a nevi 
La Valtellina e il 


e in montagna invece è 
care per tutta la giornata. 
3 5 Bergamasco sono ancora 
imbiancati, come fran parte del Piemonte, 

; lel Trentino Alto Adige. In 
quest'ultima regione sulla statale delle Do- 
lomiti la colonna delle auto in coda dirette 
verso l'autostrada del Brennero ha raggiun- 
to ieri mattina la lunghezza di 30 chilome- 


tri. Sotto la neve in Trentino si è trovata 
anche la presidente della Camera dei depu- 
tati, Irene Pivetti, che ha trascorso le va- 


canze al Centro alpino della polizia di Moe- 


La neve ha rallentato la circolazione in 
molti tratti autostradali del Nord, come sul- 
la A7 tra Busalle e Serravalle, sulla A26 tra 
Masone e Alessandria e sulla A23 in Friuli 
tra Pontebba e il confine di Stato, Il traffi- 
co è stato contenuto anche dal divieto di 
circolazione per i mezzi pesanti che solo og- 
gi potranno ritornare sulle autostrade. Ai 


caselli autostradali di Milano le code sono 


iniziate dal primo pomeriggio per aumenta- 
re in serata ed esaurirsi solo in nottata: le 
vetture rientrate nel capoluogo lombardo 
sono state 150 mila. La maggior parte arri- 
vava dal Centro-Sud e dalle montagne lom- 
barde, Forti code ci sono state nel tratto 
Brescia-Milano e a Lecco dove è scattato il 
piano anti-traffico. 


Massimo Fassa 


AVEVA VISTO LA PUBBLICITA” ALLA TV IN UN PROGRAMMA PER RAGAZZI 


A otto anni nella «rete» del 144 


La mamma se.n'è accorta quando è arrivata 1a bolletta Telecom più salata del solito 


VERONA — Stava guar- 
dando «Street fighter», 
un programma per ra- 
gazzi trasmesso da Rete 
Azzurra, emittente tele- 
visiva del Padovano, 
quando ha visto la pub- 
blicità di una hot line 
erotica. Che curiosità. 

Specie quando si han- 
no otto anni. Così il pic- 
colo, di cui non è noto il 
nome, ma di cui si sa 
che abita in un paese 
della cintura di Verona, 
ha approfittato di un 
momento di assenza del- 
la madre per comporre 
il 144. 

Dall'altra parte gli 
hanno risposto. E, sebbe- 
ne a telefonare fosse sta- 
to un bambino, gli han- 
no fornito i servizi previ- 
sti. La cosa, secondo la 
denuncia della madre, 


L'operatore 
della hot line 
lo aveva trattato 


come un adulto 


sarebbe accaduta più 
volte. Ad accorgersi del 
fatto è stata proprio la 
mamma, insospettita da 
un'insolita bolletta tele- 
fonica da 420 mila lire. 
La donna ha chiesto aiu- 
to a Telecom Italia ed è 
così potuta risalire al nu- 
mero erotico. 

Una volta appurata la 
cosa, ha preso da ‘parte 
il bimbo e lo ha convinto 


a raccontari verità. 
Subito dopo è stata spor 
ta denuncia gi carabi- 
meri ed è stata data no- 
tizia, questo è accaduto 
Pi, 0 meno all'inizio 
dell'anno, al giornale lo- 
cale. Il comando provin- 
ciale dell'Arma non con- 
ferma l'esistenza della 
denuncia, ma il quoti- 
diano ha confermato il 
resoconto, 

Proprio pochi giorni 
fa, era il 23 dicembre 
scorso, il Consiglio dei 
ministri ha preso dei 
provvedimenti sulle li- 
nee erotiche, capovol- 
gendone alcuni aspetti. 
Per esempio, è tato deci- 
so che l'attivazione del 
144 potrà avvenire solo 
su richiesta. Inoltre si è 
stabilito che le hot line 


Linee erotiche 
troppo spesso. 
al centro 
_digravi fatti 


I 144 erotici sono stati 
all'origine di alcuni gra- 
vi avvenimenti. E’ di po- 
che settimane fa il caso 
di quella bimba milane- 
se di 11 anni che, telefo- 
nando e spacciandosi 
per maggiorenne, è sta- 
ta messa in contatto con 
un uomo di 30 che l'ha 
poi rintracciata a casa e 


non possono essere pub- > violentata. 


blicizzate tra le 7 e le 23. 


Proprio nel Veronese, 


nel gennaio del ‘93 una 
ragazza conobbe via 
chat line Claudio Conti 
che, dopo essersi spac- 
ciato per chirurgo plasti- 
co, decise di rapirla e 
portarla in un apparta- 
mento a Roma dove la 
costrinse a firmare cam- 
biali per 500 milioni. 
Conti in primo grado è 
stato condannato a 3 an- 
ni e 6 mesi di reclusio- 
ne. Ancora nel Veronese 
un ragazzo di 26 anni, 
appartenente a una fa- 
miglia di modeste condi- 
zioni economiche e cul- 
turali, compose il fatidi- 
co numero e, ignaro del 
costo aggiuntivo previ- 
sto dal servizio, si vide 
arrivare bollette per 7 e 
13 milioni, che la madre 
pensionata non era cer- 
to in grado di pagare. 

Brunella Collini 


Fino al 31 


elettrici 


DA FINANZIARE L° 22.450.000 - NES 


CONCESSIONARI PEUGEOT.SALVO APPI 


tenuta di strada superiore grazie alla Dinamic 
Sospensioni (D.O.S.), un fascino insuperabile e 
un'offerta finanz 


TANCHE PER PAGAMENTO IN CONTANTI 
**PREZZO! CHIAVI IN' MANO VERSIONI 
REGIONALI (AR.ET). ***ESEMPIO: PI 


1. ESCLUSE VERSIONI DIESEL 
E NR 3 PORTE, ESCLUSE TASSE 
PREZZO L. 22.450.000 - IMPORTO 
SUN ANTICIPO - NESSUNA SPESA 
APERTURA PRATICA N° 60 RATE MENSILI DA L.528,300- TAN 24 120 

TATE, 10,19% OFFERTA NON CUMULASILE GON ALTRE IN CORSO, (GL 
DAINO dl/31/1/1990 PER TUTTE LE VETTURE DISPONIBILI PRESGO I 
'ROVAZIONE PEUGEOT FINANZIARIA, 
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si ___ INBREVE MM 
La pistola del bel Renè: 
cambia a Bad’ e Carros 
Il direttore del carcere 


NUORO — Il direttore di «Bad’ e Carros», France- 
sco Gigante, e il comandante reggente gli agenti 
di polizia penitenziaria del carcere nuorese sono 
Stati sospesi dai rispettivi incarichi e sostituiti, 
dopo il fallito tentativo di evasione di Renato Val. 
lanzasca. Altri provvedimenti disciplinari sareb- 
bero stati adottati per il fallito tentativo di fuga 
di Renato Vallanzasca. E' già stato nominato e 
preso possesso del nuovo incarico il nuovo diret- 
tore, Pier Luigi Farci, che ha dovuto lasciare la di- 
rezione delle carceri di Oristano e di Macomer. Al 
Dosto del maresciallo Ignazio Onida, che fungeva 
a comandante reggente degli agenti di polizia pe- 
nitenziaria, oggi arriverà a Nuoro, da Lanusei, il 


maresciallo Giorgio Mascia. 


Dà passaggio a suoi ospiti «tossici» 
che lo lasciano a piedi senza l’auto 


MACERATA — Un sacerdote che si occupa del re- 
cupero di tossicodipendenti nella comunità Croce 
bianca di San Severino Marche (Macerata) ha dato 
un passaggio in automobile a due di loro, incontra- 
ti per strada; si è fermato un momento per sbriga- 
re alcune commissioni e, al rientro, non ha trova- 
to più nè l' auto nè i giovani. E' accaduto a padre 
Igino Ciabattoni, molto noto nelle Marche per il 
suo impegno nel settore dell’ assistenza. Il frate 
era uscito con la sua «Citroen Ax», sulla quale ha 
fatto salire due ragazzi della comunità. Giunto nel 
centro storico di San Severino, Ciabattoni ha par- 
cheggiato la vettura con i due a bordo, che hanno 
pensato bene di squagliarsela con l' automezzo. 


Precipita un elicottero a Bolzano 
Il pilota e il meccanico feriti gravi 


BOLZANO — Un elicottero del servizio protezione 
civile «Croce bianca» è precipitato in un vigneto a 
Bolzano a poche centinaia di metri dall'ospedale. 
Sono rimaste ferite cinque persone. Il ferito più 
grave, il pilota Mirko Kopfsguter, 40 anni di Re- 
non (Bolzano) è stato sottoposto a un delicato in- 
tervento chirurgico ed è ricoverato al reparto neu- 
rochirurgico dell'ospedale di Bolzano. Gravi ferite 
ha riportato anche il meccanico di bordo, Massi- 
mo Ferri, 39 anni di Sant'Arcangelo di Romagna. 
Gli altri tre feriti sono il medico di bordo, Mauri- 
zio Scollo, 31 anni di Limena (Padova), sua mo- 
glie, Lidia Pilotto, di 32 anni, e l'operatore addetto 
alla radio, Erich Noeckler, 34 anni di Nova Levan- 
te (Bolzano). Le loro condizioni non sono gravi. 


Sedicenne salito su traliccio Enel 
muore folgorato dall’alta tensione 


NAPOLI — Si arrampica su un traliccio dell’ener- 
gia elettrica e per sbaglio tocca un cavo e muore 
folgorato. Un ragazzo di 16 anni, Raffaele Sanni- 
no, di Ercolano (Napoli), che si era arrampicato 
per gioco su un traliccio dell'Enel, è morto folgo- 
rato dall'alta tensione per aver sfiorato con la ma- 
no un cavo ad alta tensione. E’ accaduto în una 
zona di campagna di San Vito, alla periferia del 
comune vesuviano. Sannino è stato soccorso da 
alcuni amici, che hanno chiesto a un automobili- 
sta di passaggio di accompagnarlo in ospedale. 
Ma quando è giunto all'ospedale Maresca ditTor- 
re del Greco il ragazzo era ormai deceduto. 


Peugeot 306. 
Prima di scegliere, 
guardatevi 
pure intorno. 


gennaio Peugeot vi offre due milioni 
di sconto su tutta la gamma 306*. Così, ad esempio, 
con L. 22.450.000 invece di L. 24.450.000** potete 
concedervi una Peugeot 306 XR 3 porte, 1360 cm 
e circondarvi di 


comodità, tutte di serie. 


® Servosterzo ® Airbag lato conducente ® Alzacristalli 
® Chiusura centralizzata con comando a 
distanza ® Antiavviamento a codice ® Volante regolabi- 
le in altezza ® Tergilavalunotto con temporizzatore 
e poi vetri azzurrati, sedile posteriore sdoppiabile, vetri posteriori 
apribili a compasso... Peugeot 306: 25 modelli, benzina, Diesel e 
turbodiesel, 3 € 5 potte, berlina e Cabriolet. 


Peugeot 306: ‘una 
‘a Ottimizzata delle 


in più, un prezzo e 


ia che non hanno confronti, M 


fa voi, fateli pure, 


306 


PEUGEOT 
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Speciale / Lotterie 


Lunedì 8 gennaio 1996 


IL TAGLIANDO DEL PRIMO PREMIO VENDUTO IN UN BAR-TABACCHERIA DI VIA INDIPENDENZA NEL PIENO CENTRO DELLA CITTA? 


Aperta a Bologna la caccia ai fortunati 


Il secondo biglietto, ad Arezzo, frutto del «solito colpo» all’ Autogrill: il possessore probabilmente un automobilista di passaggio 


BOLOGNA — Sulla città 
è caduta non solo acqua 
e nevischio ma una piog- 
ia di miliardi. Tanti da 
‘ar dimenticare manovre 
manovrine e tagli, il Polo 
e l'Ulivo. Infatti è qui, 
sotto la Torre degli Asi- 
nelli che è stato venduto 
il biglietto serie I 762139 
della Lotteria Italia che 
ha vinto il premio di 7 
miliardi, abbinato alla 
scommessa di Pierpaolo 
Peterlini, di Rovereto, 
che in sella alla sua bici- 
cletta, è salito e ridisceso 
su una scala, spegnendo 
le candele sui gradini. E' 
i, sempre a Bolo 
che è stato venduto il bi- 
glietto da tre miliardi 
(AB 287576) abbinato al- 
la scommessa «Opere Let- 
terarie». Con il primo e il 
terzo premio, per un tota- 
le di dieci miliardi, il ca- 
poluogo emiliano ha fat- 


to il «pieno», almeno per E' stato Giorgio Bertuzzi a vendere il biglietto superfortunato da 7 miliardi. 


quanto riguarda i premi 
di prima categoria. 


1991 aveva incassato il 


«Scacco matto» si aggiu- 
La vincita del primo dicò addirittura i primi 
premio non è una novità O per un totale di 
er Bolo, e già nel TODI. 
î Bn Gee Il biglietto che ha vin- 
premio più importante, toi sette miliardi è stato 
allora di «soli» cinque mi- venduto nel bar-tabac- 
liardi. Nella storia della cheria di via Indipenden- 
Lotteria Italia questa vin- za 25 nel centro storico 
cita doppia non rappre- di Bologna. «L'ho vendu- 
senta però un record vi- to in ottobre» conferma 
sto che nel 1981 Roma,  iltitolare Giorgio Bertuz- 
con la trasmissione zi, 65 anni, originario di 


San Lazzaro di Savena e 
residente nel capoluogo 
emiliano da 43 anni. Ber- 
tuzzi, presidente della fe- 
derazione bolognese dei 
tabaccai, non si dimostra 
emozionato: «Certo mi:fa 
piacere - dice - in passa- 
to ho venduto due bigliet- 
ti vincenti, ma erano pre- 
mi di consolazione, da 40 
e:50 milioni». Ovviamen- 
te Bertuzzi non sa chi 


possa essere il superfor- 
tunato acquirente, anche 
perchè «questo è un loca- 
le di passaggio» situato 
all'angolo tra via Marsa- 
la e via Indipendenza 
proprio di fronte a uno 
dei ristoranti più famosi 
della città, il «Diana». I 
biglietti venduti nel loca- 
le sono stati 4.000. 

Ieri il bar era chiuso e 
Bertuzzi vi si è recato 


per sbrigare un po' di 
pratiche relative al Toto- 
calcio. Al titolare del 
bar-tabacchi spetta un 
Fesua di sei milioni per 
il biglietto vincente. 
«Non mi aspetto - dice 
Bertuzzi - un regalo dal 
vincitore, altrimenti ri- 
schierebbe di farsi scopri- 
Te». «Questo è un negozio 
fortunato - dice la moglie 
Graziella Pasquali - si 
vince molto, anche al Lot- 
to). 

Il secondo biglietto mi- 
liardario è stato invece 
acquistato presso l'edico- 
la «Covesy dei fratelli 
Brabetti, nel piazzale 
Ovest della stazione fer- 
roviaria. «Riteniamo di 
averlo venduto tra la fi- 
ne di ottobre e i primi di 


novembre» spiega al tele- ‘ 


fono Augusto  Frabetti 
che con 1 figli gestisce 
l'edicola chiusa per ferie 
dal primo gennaio a ieri. 
Neppure Roberto Ma- 
riotti . responsabile 
dell'autogrill di Badia al 
Pino in provincia di Arez- 
zo sull'autostrada del So- 
le, direzione nord, sa a 
chi ha venduto il bigliet- 
to del secondo premio di 
4 miliardi e 500 milioni 
(AG 821100) abbinato al- 
la scommessa «Moltipli- 
ca e divide», Un camioni- 
sta, un automobilista di 
passaggio? 
Pietro Taddei 


LONDRA — Non si sono 
ancora fatti vivi i tre su- 
perfortunati che hanno 
azzeccato i sei numeri 
vincenti dell'estrazione 
di ieri della lotteria bri- 
tannica. Ognuno di loro 
ha vinto I4 milioni di 
sterline, una somma pa- 
ri a 35 miliardi di lire, e 
forse vogliono pensarci 
bene prima di uscire al- 
lo scoperto e gettarsi in 
pasto alla stampa. 

Due settimane conse- 
cutive senza vincitori 
avevano fatto salire il 
montepremi della lotte- 
ria a una cifra record 
che aveva ‘provocato 
una vera e propria fre- 
nesia. Milioni di perso- 
ne avevano preso d'as- 
salto le 26 mila ricevito- 
rie sparse in tutto il Pae- 
se. Nelle ultime ore era- 
no stati giocati fino a 5 
mila biglietti al secon- 


do, 


LA FEBBRE DEL GIOCO COLPISCE ANCHE LA GRAN BRETAGNA 
Intre si divideranno 105 miliardi 
Azzeccano la sestina di Camelot 


tanto che per ben mila la qQuaterna (76 donazioni volontarie e 
due volte ieri era anda- 
to in tilt il processore 
centrale di Camelot, la 
società che gestisce la 
lotteria, che era rimasto 
bloccato per una venti- 
na di minuti. 

Alla fine il montepre- 
mi complessivo è risulta- 
to di 81 milioni di sterli- 
ne, pari a 200 miliardi 
di lire. Una vera e pro- 
pria pioggia d'oro che, 
oltre ai tre superfortuna- 
ti, ha investito quasi tre 
milioni di persone, la 
stragrande maggioran- 
za delle quali ha fatto 
però solo terno vincen- 
do 10 sterline a testa. In 
53 hanno vinto il secon- 
do premio (5 numeri, 
più il bonus), incassan- 
do 100 mila sterline, in 
1.500 hanno indovinato 
la cinquina (2 mila ster- 
line ciascuno), in cento- 


sterline). x 
Per regolamento, par-  rizzate dal governo. 
te degli incassi della lot- 
teria sono destinati a fi- John Major non sembra 
nanziare buone cause e affatto impressionato 
questa settimana la fet- ( 
ta è stata certamente sempre più convinto 
consistente, 39 milioni chela lotteria è un gran- 
di sterline, paria 97 mi- de successo. «Per anni 
liardi di lire. 
Ma questo non basta tarsi che non c'erano 
a mettere a tacere i criti- soldi sufficienti per fi- 
ci. Il vescovo di Coven-  nanziare arte, sport, 
try ha ribadito ieri la opere di protezione del 
condanna della Chiesa patrimonio nazionale o 
sostenendo che la lotte- ‘per riparare chiese anti- 
ria dovrebbe essere abo- ‘che e contemporanea- 
uanto meno le mente dire che le tasse 
‘ovrebbero esse- erano troppo alte. E ora 
re riportate a ‘cifre ra- che abbiamo un modo 
gionevoli‘. «E' diventata perreperire risorse a fa- 
una mania che corrom- vore di queste buone 
pe la società», ha detto cause, continuano a la- 
il vescovo Simon Barrin-  mentarsi». 
gton-Ward secondo il 
quale le buone cause do- anche le giocate: sabato 
vrebbero ‘essere. finan- prossimo ci sarà una 
ziate con le tasse o con. nuova estrazione. 


lita, 0 
vincite 


non con lotterie sponso- 


Ma il primo ministro 


la queste critiche ed è 


ho sentito gente lamen- 


Il dibattito è aperto e 


AO7191 


Questo l’elenco dei cento biglietti AI 714263 Arezzo 
che vincono i premi di seconda cate- AI 826609 Viterbo 
goria, da 250 milioni di lire. 232157 Verona 


SERIE NUMERO LOCALITÀ 398854 Caserta 


531294 B 
044659 Bologna 678142 Toni 


488609 Pontassieve (Firenze) 
510755 Savona 

579230 Palermo 

660671 Bologna 

685171 UDINE 

742712 Roma 


443610 Arcidosso (Grosseto) 
447604 Roma 

835693 Medicina (Bo) 3 
862036 Manfredonia (Foggia) 
885850 Frascati (Roma) 
919237 Frosinone 


I SUPERPREMI 
Sette miliardi I 762139 vendutoa BOLOGNA 


Quattro miliardi 500 milioni AG 821100 vendutoad AREZZO 


ERRRREGOSOLO 


359329 Milano AE 363062. Torino. è 


827381 Napoli AE 432067 Telese (Benevento) 


0011583 Macerata 


944828 Vercelli 


Un miliardo 500 milioni AF 877355 venduioa VITERBO SORA 


AL 
AL 
AL 
AL 
AL 
AL 
758731 Firenze AL 946613 Firenze 
AM 
AM 
AM 
AM 
AN 
AN 


151635 Venezia 


354281 Catanzaro 576000 Palermo 468980 Lucca 
3 19900 na AO 034846 Milano. 7377271 PALMANOVA (UDINE) 715834 Siena 587028 Termoli (Campobasso) 665420 Trento 
872523 Vercelli AO 355164 Minerbio (Bologna) 786333 Caprino Veronese (Vr) 743354. Saleîno 600249 Torino 012268 Grosseto 
224180 Savona AO 645589 Cosenza 962918 Roma 858655 Savona 606062 Torino 139722 Foggia 


178056 Ancona 
183426 Bari 
392112 Torino 
471686 Firenze 
539366 Teramo 
665331 Bressanone (Bolzano) 
691458 Venezia 
758088 Termoli (Campobasso) 
769193 Frosinone 
984336 Milano 
362406 Torino 
3:71 LZARSEIDO, 
409227 Napoli 
AG 523544 Roma 
AG 678791 Brescia 
AG 691391 Monselice (Pd) 
848559 Roma 
355001 Roma 
431497 Napoli 
496172 Roma 
549113 Viterbo 
641511 Verona 
935164 Roma 
057757 Firenze 
307642 Roma 
546619 Verona 
671953 Asti 
691523 Binasco (Milano) 
728478 Bologna 
_ 903104 Roma 
958320 Firenze 
998352 Crema (Cremona) 
000899 Firenze 
002963 Lucca 
005177 Pisa 
065606 Firenze 
121081 Bologna 
188243 Savona 
193564 Piacenza . 
308754 Firenze 
AM 4787783 Gallipoli (Lecce) 
AM 495320 Teramo 
AM 498776 L'Aquila 
AM 541631 Osimo (Ancona) 
AM 557628 Vicenza 
AM 573522 Genova 
AM 597112 Torino 
AM 615188 Torino 
AM 620008 Torino 
AM 694624 Milano 
AM 740462 Bologna 
AM 881690 Roma 
AN 293439 Milano 
AN 440608 Napoli 
AN 468978 Portici (Napoli) 
AN 473168 Sansepolcro (Arezzo) 
AN 484035 Sansepolcro (Arezzo) 
AN 597423 UDINE 
AN 625407 Binasco (Milano) 


621337 Venezia 
684914 Vercelli 
690225 Venezia 
700805 Pavia 
712646 Busto Arsizio (Va) 
786676 Roma 
852510 Somma V. (Na) 
883609 Ancona 
050892 Roma 
107368 Milano 
383262 Brescia 
400459 Roma 
416362 Frosinone 
446983 Roma 
457459 Roma 
498773 Chiusi (Siena) 
581242 Venafro (Isernia) 
617847 Torino 

— 680365 Monza (Mi) 
709142 Bologna 
729572 Roma 
875847 Brindisi 
017461 Velletri (Roma) 
022870 Foggia 
087746 Imperia 
209361 Siracusa 
322054 Milano 
434275 Civitavecchia (Roma) 
443128 Roma 
447037 Roma 
457148 Roma 


882862 Modena 
907666 Napoli 
908528 Teramo 
914981 Roma \ 
980467 Cosenza 
025571 Roma 
082746 Milano 
. 136946 Verona 
161580 Livorno 
176312 Brescia 
350006 Roma 
400886 Bologna 
552728 Castrovillari (Cs) 
681123 Lanzo Torinese (To) 
685114 Aosta 
696567 Milano 
763900 Bologna 
767596 Bologna 
768138 Bologna 
811523 Firenze 
869630 Milano 
869961 Milano 
898745 Roma 
953232 Vercelli 
974220 Roma 
029554 Salerno 
081825 Milano 
225511 Savona 
241933 Milano 
243424: Modena 


271346 Roma 
303789 Cesena (Forlì) 888098 rp 
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986745 Roma 

222627 Genova 
361607 Modena 
445729 Asti < 
510929 Roma 

560643 Pizzo Calabro (Cz) 
584446 Bologna 
590258 Bologna 
598144 Brescia 
620292 Palermo ‘ 
729604 Roma 

745458 Eboli (Salerno) 
772681 Taranto 
773336 Gioia del Colle (Bari) 
841529 Torino 

913350 Roma 

920665 Arsoli (Roma) 
162777 Livorno 
173266 Bologna 
173843 Forlì 

213630 Pizzo Calabro (Cz) 
233749 Perugia 
311390 Mazara del Vallo (Tp) 
406857 Torino 

456038 Francavilla F. (Br) 
545323 Brescia 
566348 Belluno 
581273 Bologna 
774694 Brindisi 
905581 Roma 

908001 Roma 

003507 Alessandria 
105867 Caserta 
135407 Verona 

170634 Como 

229177 Genova 
230854 Terni 

455866 Rodi Garganico (Fg) 
470525 Firenze 
586027 Bologna 
788802 Vicenza 
791367 Varese 

800109 Milano 

824479 Bari 

013860 Bologna 
045478 Bologna 
536681 Genova 
652951 Gela (Caltanissetta) 
689932 Cuneo 

940019 Parma 

029188 Viterbo 

172471 Milano 

492408 Genova 
638461 Napoli 

641457 Fiorenzuola d'A. (Pc) 
660774 Gubbio (Pg) 


333290 Milano 
508492 Catania 
888377 Milano 
331909 Busto Arsizio (Varese) 
657798 Enna 

228238 Recco (Genova) 
799930 Monza (Milano) 
888703 Melegnano (Milano) 
947621 Modena 
274872 Roma 

455820 Gallipoli (Lecce) 
512765 Roma 

996380 Roma 

223397 Genova 
381360 Napoli 

602582 Modena 
632280 Afragola (Napoli) 
880434 Milano 
595524 Bologna 
687758 Carmagnola (Torino) 
857071 Bologna 
877934 Pesaro 

984002 Rieti 

469722 Vicenza 
812855 Latina 

012854 Genova 
430280 Roma 

807370 Milano 
966934 Roma 

143628 Avezzano (L'Aquila) 
602869 Ferrara 
326237 Gallarate (Varese) 
524031 Roma 

048425 Modena 
605567 Bergamo 
687335 Torino 
789517 Roma 

921460 Roma 

091709 Verona 
384349 Verona 
513075 Genova 
971348 Mestre (Venezia) 
139563 Milano 
746722 Grosseto 
484412 Firenze 
859197 Napoli 

207869 Acireale (Catania) 
890384 Roma 

940599 Salerno 
144467 Parma 
344168 Milano 
604563 Torino 
697368 Vercelli 
140453 Aosta 

601347 Ivrea (Torino) 


Questo l'elenco dei 400 biglietti che 
vincono i premi da 50 milioni. 


SERIE NUMERO LOCALITÀ 


092663 Milano 
334695 Novara 
574280 Padova 
578498 Mestre (Venezia) 
593423 Piacenza 
767773 Bologna 
874888 Milano 
969821 Roma 
998160 Roma 
114194 Roma 
164297 Bolzano 
316925 Trapani 
389891 Ivrea (Torino) 
439925 Roma 
460366 Schio (Vicenza) 
600184 Pesaro 
802611 Milano 
804209 Milano 
826492 Roma 
904369 Caserta 
123008 Lecce 
139299 Clusone (Bergamo) 
189567 Foggia 
312868 Agrigento 
406045 Novara 
556706 Cagliari 
839876 Napoli 
908987 Bari 
913616 Roma 
915319 Roma 
016830 Mantova 
096606 Milano 
230754 Narni (Terni) 
259124 Milano F 
376397 Bologna 
378337 Bologna 
393430 Firenze 
401421 Piacenza 
406898 Milano 
447950 Vercelli 
665157 Perugia 
772812 Bari 
791789 Varese 
841945 Torino 
849368 Torino 
054372 Torino 
106259 Teramo 
545014 Cremona 
600745 Brescia 
854220 Verona 
896255 Roma 
918556 Roma 


AAA 


451583 Locorotondo (Bari) ezia 
507125 Catania SIZ09) LEA 

523141 Roma 070875 Roma 
525314 Roma 117556 Saronno (Varese) 
612911 Rieti 331672 Milano 
620227 Roma 466012 Roma 

639883 Ischia (Napoli) 495328 Prato 

787149 Verona 550609 Camucia (Ar) 
974542 Ostia (Roma) 716456 Piacenza 
985019 Roma 727555 Roma 

141144 Venafro (Isernia) 809620 Pontassieve (Firenze) 
148625 Chieti 818726 Lucca 
341130 Roma 846657 Portici (Na) 
375262 Modena 856537 Portici (Na) 
452409 Lecce 857511 Napoli 
605075 Mantova — 033109 Roma 
773838 Barletta (Bari) 118071 Busto Arsizio (Varese) 
839799 Napoli 454267 Roma 
880420 Genova 487794 Firenze 
882808 Milano 589399 Nola (Napoli) 
037213 Frosinone 552428 Todi (Perugia) , 
109146 Ancona 660841 Bologna 
155046 San Donà (Venezia) 761727 Frosinone 
174649 Bologna 983780 Bologna 
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699824 vil 071608 Firenze È 704524. Milano 210673 S.Marco A. (Cs) ‘AG 183922 PALMANOVA (UDINE) AN 636272 Torino 
a9Ss Milano 134978 Montichiari (Brescia) 715076 Roma 228198 Genova AG 240401 S. Arcangelo di R. (Rn) —AN 754809 Napoli 
+61 33*Bologna 182941 Cosenza 716242 Frosinone 244624 Milano AC 302599 Bassano del G. (Vi) AN 928366 Pescara 
492323 Roma 202042 Mortara (Pavia) 738557 UDINE 302368 Ancona AC 402454 Terni - AN 963935 Roma P, 
740687 Rieti. 216613 Feltre (Belluno) 984376 Roma 340482 Roma AC 416864 Roma ; AO 415067 Napoli 
947721 Tivoli (Roma) 218443 Trento 008706 Verona 387370 Torino 3 AC 443801 Ronciglione (Viterbo) —AO 418128 Napoli È 
195251 Taranto 800645 Ancona 107127 Roma 695447 Bormio (Sondrio) AC 588035 Portici (Napoli) AO 445180 Torino ì 
603252 Ostia (Roma) 858018 Bologna 165206 Novara 836413 Napoli AC 586174 L'Aquila AO 538126 Perugia 
860928 Roma 419422 Parma 391052 Firenze 944348 Verona AC 840797 Napoli AO 538274 Perugia 
203401 Genova 448390 Vercelli 391949 Firenze 067226 Cassino (Frosinone) AC 898594 Napoli AO 564354 Torino 
867184 Roma 475769 Firenze 442723 Pavia 226860 Crema (Cr) ) AC 899371 Avellino AO 818298 Lecce 
AI 272736 Piacenza 499075 Genova 481772 Rimini 241628 Porto S. Giorgio (Ap) AC 904281 Roma ci AO 851483 Torino 
AI 408826 Portici (Napoli) 517920 Latina 545310 Milano 257784 Grottammare (Ap) AD 007469 Latina AO 960959 Roma 
AI 541582 Roma 569877 Silandro (Bolzano) 585834 Modena 260562 Montalbano I. (Mt) AD 190822 Motta di Livenza (Tv) AO 972615 Roma 
AI 559524 Roma 723326 Roma 656439 Caltanissetta 426574 Roma AD 305155 Brescia AP 212179 Roma 
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153449 Piove di Sacco (Padova) 746622 Vercelli iliardi venduto a BOLOGNA 888280 Frosinone 051298 Roma 
442516 Gattinara (Vercelli) 942928 Firenze TE Mia 500 mil ne 287576 000471 Terni E Roma 
ue miliardi milioni di 019548 Roma 114185 Roma 
792849 Milano 135711 Milano 085562 vendutoa MILANO 103384 Treviso 185089 Lecce 
458719 Lecce 388949 Santa Maria C. V. (Ce) iamili H 176333 UDINE Bari V 
683889 Torino 400391 Macerata Due miliardi AN 541209 venduioa_osimo 242734 Jesi (Ancona) 351799 Roma }, 
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BALCANI /COMMENTO 
Dove il «suk» islamico 
andava a incontrare 

Il caffè mitteleuropeo 


Commento di 
Mauro Manzin 


Uomini scuri, dalle facce rugose gridavano gesti- 
colando dai loro bazar. Spezie, verdure, chinca- 
glierie di ottone formavano un acquarello multi- 
colore che risaltava sul grigioscuro del «suk», do- 
ve svelta e sussiegosa passava qualche donna 
con il suo «chador». L'aromatico odore del tabac- 
co fumato dai giovani ai tavolini dei bar, sorseg- 
giando thè alla menta, accompagnava il viaggia- 
tore che sul ciottolato sconnesso si dirigeva verso 
lo «Stari Most». L'inconfondibile brusio del mer- 
cato ottomano veniva inghiottito dall'impeto del- 
la Neretva. Un rumoroso silenzio che ti accompa- 
gnava fino all'altra sponda, dove l'Oriente lascia- 
va d'incanto il posto all'Occidente, con i suoi ne- 
gozi ordinati e i caffé dai sapori mitteleuropei. 
Questo era il miracolo di Mostar. 

«Ci sono aree in Europa - scrisse Predrag Ma- 
tvejevic che a Mostar è nato - nelle quali la geo- 
grafia e la storia si provocano a vicenda». Da 
questa antinomìa è scaturita l'unicità di un mon- 
do tenuto assieme dall'arco di quel ponte. Cosmo- 
politismo ed eterogeneità erano la struttura se- 
miotica di un codice culturale che si è voluto can- 
cellare con la distruzione proprio di quel ‘ponte. 
Un atto che è il simbolo della guerra nei Balcani. 
E al suo posto oggi si vorrebbe erigere un muro. 
Lo vorrebbe il sindaco croato della città, Mijo 
Brajkovic che ha chiesto la netta divisione di Mo- 
star in una parte musulmana e in una croata. 

Una situazione paradigmatica che i negoziato- 
ri a Dayton hanno voluto ignorare, ma che riflet- 
te appieno l’utopico progetto di quell'ectoplasma 
della Bosnia disegnato nell’Ohio. A nulla sono 
valsi i disperati appelli del sindaco europeo di 
Mostar, il tedesco Koschnick, il quale, sull'orlo di 
una crisi di nervi, ha risposto senza mezzi termi 
ni al «collega» croato che l'Europa non erigerà 
nuovi muri di Berlino nel centro della Bosnia, nè 
sarà complice nell'allestimento di un ghetto per 
musulmani. Ma che cos'è rimasto di Sarajevo do- 

o Dayton? La capitale bosniaca non è forse una 
sorta di «riserva indiana» dove vive quella, stra- 
na gente che basa il proprio ordine sociale sulla 
convivenza? 

Ora occorre distruggere anche Mostar. Lì dove 
non sono riuscite le granate ci penseranno gli ar- 
chitetti del nazionalismo etnico, pronti a costrui- 
re sulle ceneri create dallo scontro‘tra l'idea del- 
lo Stato-nazione del XIX secolo e l'ideologia del 
socialismo reale del secolo XX. L'humus-che si è 
sedimentato è quello ideale. La «realpolitik» sta- 
tunitense non funzionerà, nè a Mostar, nè a Sa- 
rajevo, se prima non si dichiarerà al mondo a 
chiare lettere chi è l'aggressore e chi è la vittima» 
La politica dello struzzo creerà solo altri morti e 
nuovi fondamentalismi. La Strategia dei ghetti è 
destinata alla sconfitta. Anche perché, prima o 


poi, qualcuno riesce a ire, tagli ivoì 
lato dell'odio che lo RIESCE agliando il retici 


BELGRADO — L'ammi- 
nistratore dell'Unione 
europea (Ue) per la città 
meridionale bosniaca di 
Mostar, teatro in questa 
ultima settimana di san- 
guinosi incidenti che 
mettono in. pericolo la 
pace faticosamente rag- 
giunta in Bosnia, ha am- 
monito che se fallirà il 
piano di riunificare la 
Città tra le sue compo- 
nenti etniche croata e 
musulmana, esto si- 
gnificherà la fine della 
Federazione bosniaca. 

Hans Koschnick, che 
amministra per conto 
dell'Ue l'antica città ca- 
poluoga dell'Erzegovina, 

a ammonito che egli po- 
trebbe ritirarsi da Mo- 
star se croati e musulma- 
ni non torneranno a col- 
laborare, L'esempio di 
Mostar è un «banco di 
prova» non solo per la 
sopravvivenza della tra- 
ballante Federazione 
croato-musulmana, ma 
anche per l'applicazione 
dell'accordo di pace in 
Bosnia Erzegovina. 

«Come tedesco ‘ed ex 
sindaco di Brema non vo- 

lio ripetere in alcun mo- 
55 l'esprienza delle due 
Berlino e quindi siamo. 
pronti ad andarcene se 
non riusciremo a ricrea- 
re la fiducia tra le due et- 
nie. Spero in un ripensa- 
mento di croati e musul- 
mani perchè non voglio 
in alcun modo creare un 
ghetto musulmano a Mo- 
star», ha detto Koschni- 
ck. 

La faida EI G 
musulmani a Mostar si 
era riaccesa alla vigilia 
di Capodanno, ando 
un giovane musulmano 
era stato ucciso dalla po- 
lizia croato-bosniaca. In 
seguito una sassaiola 
contro un'auto con a bor- 
do croato bosniaci, il fe- 
Timento grave di due po- 
liziotti musulmani e l’uc- 
cisione di un poliziotto 
croato. 

L'amministrazione 
dell'Ue ha chiamato in 
causa il battaglione spa- 
gnolo della forza interna- 
zionale di pace (Ifor) che 
ha pattugliato con mezzi 
blindati il Bulevar, la 
strada fiancheggiata da 
Tovine di case e negozi e 
che costituisce la ‘linea 

i demarcazione tra i 
quartieri croati e musul- 
mani, 

L'Ifor ha continuato a 
subire una «prova dei 
nervi» con cinque spara- 
torie negli ultimi tre 
giorni, l'ultima delle qua- 


li ha danneggiato all'ae- 
roporto di Sarajevo un 
‘Falcon 50' francese sen- 
za causare vittime o dan- 
ni gravi, a parte due bu- 
chi sulla carlinga. L'inci- 
dente è avvenuto poco 
più di 12 ore dopo che 
‘un aereo Usa che doveva 
trasportare in Italia il 
cardinale vicario di Ro- 
ma e presidente della 
Conferenza AEREE 
italiana Camillo Ruini, 
sempre per spari intorno 
all'aeroporto, è stato co- 
stretto a rientrare alla 
base di Tuzla obbligan- 
do il porporato ad un 
lungo viaggio via terra 
per TRERIVOReTO Spalato 
e poi Zagabria. In en- 
trambi casi, secondo por- 
tavoce della Nato, sem- 
bra essersi trattato di 
raffiche per Istanza 
il Natale ortodosso. 

Oltre al ferimento del 
caporale . maggiore dei 
bersaglieri italiani Elio 
Sbordoni, l'Ifor ha dovu- 
to subire un attacco con- 
tro una pattuglia di mez- 
zi blindati britannici vi- 
cino Sanski Most, nella 
Bosnia nord occidentale, 
nonche una mezza dozzi- 
na di militari feriti da 
esplosioni di mine, che, 
in tutta la Bosnia Erzego- 
vina, sono almeno tre 
milioni, circa una e mez- 
za per abitante secondo 
stime militari occidenta- 
î 


i. s 

Radio Sarajevo ha rife- 
rito che il presidente (di- 
missionario) della Fede- 
razione croato-musulma- 
na Kresimir Zubak ha ri- 
cevuto una delegazione 
dell'organizzazione per 
la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa (Osce) 
‘per esaminare l'organiz- 
zazione delle elezioni po- 
litiche, il rispetto dei di- 
ritti umani e il completa- 
mento del disarmo delle 
fazioni in lotta. 

. Un portavoce del con- 
tingente statunitense 
del “Ifor,. ha reso noto 
che i genieri Usa costrui- 
ranno un altro ponte di 
barche sul fiume Sava al 
confine fra Croazia e Bo- 
snia poco distante da 
quello’ già lanciato nei 
pressi della città di confi- 
ne croata di Zupanja un 
paio di settimane fa. 

Nel porto croato di 
Ploce, sulla costa dalma- 
ta dell'Adriatico, è giun- 
ta ieri la nave mercanti- 
le ‘Major’ che ha a bordo 
militari e mille tonnella- 
te di materiale per il con- 
tingente italiano 
dell'Ifor dislocato vicino 
Sarajevo. 


LO SBANDAMENTO ALLARMA ANCHELA SINISTRA 
Egoisti, cinici, menefreghisti: 
eccolgiovani tedeschi anni’90 


BERLINO — Nel corso 
degli anni Sessanta e Set- 
tanta la parola d'ordine 
fra i giovani in Germa- 
nia era l'impegno ottimi- 
sta. Negli Ottanta è SU- 


Sentuale è solo del 15 
Per cento e ciò viene 
Spiegato con il fatto che 
a cultura del Sessantot- 
O - che bandiva le cosid- 
ette ‘virtù secondarie’ 


bentrato il pessimismo come obbedienza, genti- 
impegnato. Negli ANNI lezza, diligenza e così 
Novanta il credo si è t18- via - non ha colà So 
sformato in una iMPe- luogo. 


rante ideologia dell'egoi- ino i 

eo imperativo Ponte o pamonta impe. 
morale suona: ciò che da avere indotto Si 
conta non è il bene co- e 
mune ma il mio bene 
personale. Un egoismo 
diffuso e largamente ac- 
cettato pressoché a ogni 
livello sociale e cultura- 


NUOVI DOCUMENTI 
Forse Hitler era al corrente 


autorevoli esponenti del- 
la sinistra a invocare 
una restaurazione dei va- 
lori educativi ed etici. 
Gosì - scrive il giorna- 
le - il leader socialdemo- 
cratico Hans-Ulrich Klo- 
se ha auspicato il ritor- 
no di ‘virtù secondarie’ e 
‘contenuti educativi’, 
nella speranza che favo- 
riscano la fede «nei valo- 
ri primari per una coesi- 


le. Una penosa eredità 
per il futuro. È 

L'allarme sul deterio- 
tamento dei valori etici 
Nella gioventù in Germa- 
Ma è contenuto in un ar- 
ticolo pubblicato dalla 

elt am Sonntag' ed è 
Suffragato da una serie 

dati allarmanti sulla 
Crescita del consumo di 
Toghe sintetiche fra i 
Slovani apparsi sullo 
Stesso giornale e sulla 
‘Bild am Sonntag/. 

Già all'inizio degli an- 
ni Ottanta la frattura ge- 
Rerazionale rilevata da- 
gli studiosi in Germania 
Occidentale non aveva 
eguali in Europa. Fra il 
1980 e il 1990 la percen- 
tuale dei giovani che 
non volevano avere iden- 
tità di vedute con i geni- 
tori in nessun campo - 
dalla Politica alla sessua. 
ità - è passata dal 20 al 
27 per cento, Negli Stati 
Uniti la Percentuale è 
del 10 per cento e nel re- 
Sto d'Europa del 15. An- 
che nella ex Rdt la per- 


della folle impresa di Hess 


BERLINO — Il misteri ; i 
10 maggio i Musterioso volo di Rudolf Hess il 
Egi0, 1941 in Gran Preta, na sarebbe avve- 
to. en = 7 ni RIGO di Hitler, secondo quan- 
Fuhrer durante la DA iogrete scritte da Hess al 
I documenti erano dora Caoghilterra, 7 008 
lo della riservatezza dal govene o ti Sotto il sigil- 
fi ‘ulti erno britannico, Due 
passi dell'ultima lettera Scritta il 14 giugno del 
'41 da.Hess a. Hitler) accreditano la SEE G 
issione del vice di Hitler in In; hil: 
II a Ilterra allo sco- 
po di stringere la pace con Lon dra 'meriavete mal 
no libera nella guerra contro l'Urss, Fosso sian 
concertata con lo stesso Fiihrer e che la versione 
dell'iniziativa individuale sarebbe stata fatta cir. 
colare solo in caso di fallimento, 
«Muoio - recita un peo decisivo della lettera - 
nella convinzione c! 


€ la mia ultima azione, an. 
che se finirà con la morte, sortirà in qualche mo- 
do dei frutti. (...) Forse, nonostante la mia morte, 
o forse proprio grazie ad essa, il mio volo porterà 
alla pace e a un'intesa con l'Inghilterra». La missi- 
va è firmata «Heil Ftihrer, il vostro fedele Hessp, 
Quando Hess scriveva queste righe, il 14 giu- 
gno del ‘41, la sua missione era già fallita: che ra- 
gi ne «avrebbe avuto Hess - si domanda il giorna- 
(e - di scrivere al Fùhrer se questi fosse davvero 
stato all'oscuro della sua missione, sapendo che 
avrebbe dovuto fare i conti con l'ira di Hitler per 
il suo (presunto, ndr ) gesto solitario»? % 
Dopo la prigionia in Inghilterra, Hess fu deferi- 
to al tribunale di Norimberga e condannato all'er- 
gastolo. Il 17 agosto 1987 si impiccò nel carcere 
alleato di Spandau, a Berlino. 


stenza pacifica», E il lea- 
der verde Joschka Fi- 
scher ha da parte sua di- 
chiarato che «un'etica 
che non poggi sulla for- 
za normativa di una reli- 
gione vincolante riusci- 
rà a fatica a farsi strada 
e almporsi durevolmen- 
te». 

Secondo sondaggi cita- 
ti dal giornale, solo il 44 
per cento dei giovani te- 
deschi occidentali (14 a 
est) crede in Dio e meno 
di un quinto distingue 
fra il bene e il male. E al- 
la domanda «per quale 
ragione sei sulla Terra», 
il 53 replica - commenta 
il giornale - con la solita, 
demenziale risposta: 
«Per godermi la vita». So- 
lo uno su nove dice di vo- 
ler «fare qualcosa di buo- 
no». 

Al posto del bene co- 
mune è quello personale 
che ha la precedenza: 
«Quello che fa lo Stato 
mi interessa solo se mi 
riguarda» (37 per cento) 
o'«mi è indifferente» (9). 
E per la stragrande mag- 
gioranza (95 per cento a 
ovest, 85 per cento a est) 
ciò che conta è «essere 
contenti di sé e della pro- 
pria vita), 

Ma i dati resi noti dai 
giornali mostrano un ri- 
Svolto fatale dell'edoni- 
smo giovanile: nella ri- 
cerca di paradisi artifi- 
ciali, aumentano i morti 
per droga. L'uso di cocai- 
na e droghe sintetiche di- 
laga e nel ‘95 almeno un- 
dici giovani si sono ucci- 
SÌ 0 sono morti in segui- 
to a allucinazioni provo- 
Cate da 'Ecstasy'. ‘ 


Esteri 
BALenAMIL E core e en rr 
|  BALCANI/ISANGUINOSI INCIDENTI METTONO A RISCHIO GLI ACCORDI SULLA BOSNIA LA MORTE DEL SUPERTERRORIST A AYASH 


( Mostarfa tremare la pace |Arafataccusa Israele 


lr è J C) n 
Si riaccende la faida tra croati e musulmani - Il grido d'allarme dell’amministratore dell'Ue | L Fe | vete UCCISO VOI» 


Una bimba di ritorno dalla scuola osserva alcuni 
soldati americani che pattugliano il suo villaggio. 


ce di una ] 


altrettanto». 


Ossama Hammed, 


della deflagrazione. 


GERUSALEMME — Il presidente 
dell'Autorità nazionale palestinese 
Yasser Arafat ha accusato ieri per la 
prima volta esplicitamente Israele di 
aver violato gli accordi di autonomia 
«uccidendo sul suolo palestinese 
Yihia Ayash», super-terrorista artefi- 
‘a serie di attentati co- 
stati la vita di decine di israeliani e 
il ferimento di circa 350, rifugiato in 
territorio controllato da Arafat. «Noi 
ci sentiamo impegnati a mantenere 
fede al processo di pace - ha aggiun- 
to Arafat durante una visita al villag- 
gio di Dura (Cisgiordania) - e ci aspet- 
tiamo che i nostri partner facciano 


Teri, comunque, il palestinese che 
ha fatto da tramite per uccidere 
Ayash è stato ero Scagionato 

iglio del padrone 
dell'abitazione dove l'«ingegnere» 
fondamentalista si era rifugiato, il di- 
to viene ora puntato verso suo cugi- 
no Kamal Hammed, un imprenditore 
edile di 48 anni, forse già riparato in 
Usa. E' stato Kamal Hammed a con- 
segnare a Ossama Hammed - tre set- 
timane fa - il telefono portatile esplo- 
so nelle mani di Ayash. Ed è stato an- 
cora lui ad ordinare ad Ossama di 
metterlo in funzione un'ora prima 


A tredici giorni dalle elezioni poli- 


si ha 
fatto 


tiche nei territori, l'eliminazione di 
Ayash complica molto la vita ad Ata- 
fat. Da un lato egli si prodiga per 
‘mantenere con gli islamici un preca- 
rio modus vivendi che nei mesi scor- 
i arantito una sospensione di 
egli attentati anti-israeliani. 
Dall'altro il presidente dell'Anp vuo- 
le che il processo di pace proceda nel 
modo più fluido possibile. Sabato in- 
vece dal suo ufficio di Gaza ha potu- 
to vedere la folla straripante ai fune- 
rali di Ayash (oltre centomila perso- 
ne) che chiedeva a gran voce la di- 
struzione di Israele. 

Ancora una volta Arafat si trova 
costretto a smorzare le tensioni, Ai 
mass media ha ordinato di «non esa- 
gerare» la copertura del caso Ayash 
e ieri mattina i quotidiani di Gerusa- 
lemme est hanno scelto infatti come 
titolo principale il conferimento ad 
Arafat di una medaglia per la pace 
da parte del patriarca greco-ortodos- 
so Diodoro I. 

Nonostante il ‘profilo basso’ dei 

alestinesi, le autorità militari israe- 
lane comprendono bene che il terro- 
rismo islamico non è stato debellato. 
I valichi con i territori restano per 
ora bloccati e nelle stazioni centrali 
degli autobus (meta preferita negli 
attentati di ‘Hamas') c‘era ieri gran- 
de spiegamento di forze. 


Il Piccolo [5] 


USA /LA COSTA ORIENTALE FLAGELLATA DA NEVE E VENTO 


Sotto la tormenta del secolo 


Washington sepolta dalla coltre bianca, New York e Baltimora bloccate dal gelo 


scandalo tewater. 


il battage pubblicitario 
scoperta 


ca Mike McCurry, 


bro di cui 


mica del 


USA/FIRSTLADY 
Santa o peccatrice? 
Hillary alla ribalta 
conunnuovo libro 


NEW YORK — L'America si interroga con 
‘Newsweek': Hillary Clinton è una santa o una 
peccatrice? Il'settimanale che nel 1992 aveva ‘in- 
coronato’ la First Lady come ‘donna dell'anno‘, 
dedica la sua ultima storia di copertina alla mo- 
glie del presidente facendone un ritratto pieno di 
contraddizioni: da un lato la saggista che in un li- 
bro appena Uscito invita alla castità e al ritorno 
dei valori morali del passato, dall'altro la spregiu- 
dicata avvocatessa impelagata fino al collo nello 


‘Newsweek' non è il solo tra i mass media ame- 
ricani ad accendere i riflettori su Hillary in coin- 
cidenza con l'uscita di «Ci Moll un villaggio e al- 
tre lezioni che ci insegnano i bai 
fatica editoriale della First Lady: «Sarebbe dovu- 
ta emergere in questa settimana come una ideolo- 

fa provocatrice e una crociata dei diritti dell in- 
fio - commenta oggi il ‘New York Times' - ma 
del libro è coinciso con la 
documenti che riaprono lo scandalo 
‘Ufficio Viaggi e il caso . cl 
ni a presiconzigie che entra nel vivo, Hil- 
lary Soi nuovo nel mirino. 3 

I collaboratori del presidente sembrano per il 
momento rassegnati: «A Washin 
che la considera responsabile anche del mal tem- 
po», ha commentato il portavoce della Casa Bian- 


Non è del resto la prima volta che la signora 
Clinton viene aspramente attaccata: la ‘regina 
del Velcro! SU cui tutte le accuse restano appicci- 
cate (la definizione è del mensile 'W'), è stata giu- 
dicata volta 2 volta la «Vinnie Madela della poli- 
tica americana» (dalla rivista di destra ‘American 
Spectator") e (una femminista che diprezza la reli- 
gione e l'unità della famiglia tradizionale» (dal 
gruppo conservatore Cittadini Contro Clinton). 
Un'immagine, quest'ultima, che la First Lady ha 
cercato di cOntrastare nel volume pubblicato in 
questi giorni da Simon and Schuster. 

«Non dobbiamo tornare al passato ma recupera- 
re i valori del passato», ha scritto Hillary nel li- 
i Newsweek" anticipa alcuni stralci. La 
First Lady 5! è rivelata anche una paladina del- 
l'«astinenza Sessuale tra gli adolescenti» e una ne- 
vorzio: «Le mie opinioni contrarie in 
proposito sono così forti che più volte durante il 
mio matrimonio sono stata costretta a mordermi 


la lingua e a Cercare di essere una moglie miglio- 


Te». È i “ 

i è dunque una moralista in linea con il 
vat che soffia sull'America? Pec- 
cato che la crociata della First Lady in difesa dei 
‘valori della famiglia’ rischi di arenarsi sugli sco- 
gli degli scandali che fin dagli esordi hanno tor- 
mentato l'amministrazione Clinton. 


imbiniy, l'ultima 


itewater». Con la 


on c'è gente 


Tra 


Glintonela moglie Hillary sotto la neve: escono dalla funzione domenicale 


NEW YORK — Emergen- 
za maltempo nel Nord 
Est americano sepolto 
dalla neve: una tormen- 
ta di proporzioni stori- 
che si è abbattuta nella 
notte sulla costa orienta- 
le dell'America setten- 
trionale dalla Georgia al 
New Hampshire provo- 
cando il blocco pressoc- 
chè totale dei trasporti. 

‘A Washington, dove è 
stato decretato lo stato 
di emergenza e ai tassi- 
sti è stato permesso di 
raddoppiare le tariffe, il 
presidente Clinton è sta- 
to costretto a cancellare 
una riunione sulla crisi 
del bilancio in program- 
ma ieri pomeriggio con i 
gruppi parlamentari de- 
mocratici. 

A dispetto del maltem- 
po, Clinton, assieme alla 
moglie Hillary, si è reca- 
to in chiesa per parteci- 
pare a una funzione do- 
menicale. Conclusa la ce- 
rimonia, il presidente si 
è avviato a piedi verso 
la Casa Bianca affondan- 
do nella neve fino a mez: 
za gamba. Ha dichiarato 
ai giornalisti che si limi- 
terà a conferire sui temi 
del bilancio con il capo 
di gabinetto Leon Panet- 
ta. 

Sempre nella capitale 
un macchinista è morto 


nel tamponamento di 
due treni della metropo- 
litana a causa del ghiac- 
cio. Quando oggi la furia 
degli elementi si sarà cal- 
mata, Washington po- 
trebbe essere sepolta da 
75 centimetri di neve: 
una coltre bianca che ‘in- 
sidierà' il record storico 
del 1922 e che quasi cer- 
tamente impedirà ai di- 
pendenti federali di tor- 
nare al lavoro dopo la 
Sschiarita' nelle trattati- 
ve sul bilancio tra ammi- 
Distrazione e Congresso. 

.I tre aeroporti della ca- 
Ppitale sono stati chiusi e 
altre cancellazioni sono 
attese un po’ dappertut- 
to. La tempesta sì muo- 
ve lentamente da sud 
verso nord. A Boston an- 
cora non nevica, ma la 
città del Massachussetts 
dovrebbe mettersi in pa- 
ri domani con un mezzo 
metro di neve abbondan- 
te, più o meno quanto si 
prevede per New York, 
Baltimora e Filadelfia. A 
rendere più pericolosi 
gli spostamenti sono la 
scarsa visibilità (in alcu- 
ni casi prossima allo ze- 
To) e il forte vento: ieri, 
durante il passaggio del- 
la perturbazione, in Ken- 
tucky e North Carolina 
sono stati registrati nu- 
merosi incidenti stradali 
e almeno due morti, 


————_——eere—e— «eee  ———__————————— 
IL MUSEO «TIRA» MENO: TORNA LA TRADIZIONE DELLA «PRIMA DOMENICA» 


Gratis al Louvre una volta almese 


PARIGI — Era stato abo- 
lito nel 1990: da oggi è 
di nuovo iN Vigore. L'in- 
gresso gratuito al museo 
del Louvre una volta al 
mese (la prima domeni- 
ca), ristabilito dal mini- 
stro della cultura Philip- 
pe Douste-Blazy, consen- 
tirà ai tanti francesi che 
non hanno mai messo 
piede nel museo più cele- 
bre del mondo di accede- 
re finalmente ai suoi te- 
sori, e contemporanea- 
mente dovrebbe contri- 
buire a un rilancio della 
frequentazione, che da 
qualche tempo stagna e 
che nel dicembre scorso 


(anche a causa degli scio- 
peri nei trasporti) ha da- 
to segni preoccupanti di 
flessione. 

Intanto il municipio di 
Parigi ha lanciato in que- 
sti giorni la campagna 
annuale: «due biglietti al 
prezzo di uno» per le sa- 
le da concerto, in attesa 
di varare l’ operazione, 
anche questa ormai tra- 
dizionale, «Ore 18, 18 
franchi», che per una set- 
timana, in febbraio, pun- 
ta a richiamare nelle sa- 
le cinematografiche il 
pubblico respinto dalle 
tariffe troppo alte. 

Per quanto riguarda il 


Louvre, l'iniziativa è sta- 
ta varata ieri ufficial- 
mente dal ministro, che 
ha visitato il museo in- 
sieme con un centinaio 
di «invitati» scelti in tut- 
ta la Francia tra persone 
che non avevano mai fre- 
quentato le sue sale. 
L'operazione ha un co- 
sto non lieve, perchè pri- 
va il museo del ricavo di 
una giornata in cui me- 
diamente 14mila perso- 
ne sfilano davanti alle 
sue casse per depositar- 
vii 26 franchi (9000 lire) 
del biglietto domenicale. 
Moltiplicata per dodici 
mesi, la perdita rischia- 
va di rivelarsi insoppor- 


tabile, e il governo l'ha 
compensata con una sov- 
venzione di 4,5 milioni 
di franchi (1,7 miliardi 

i lire). 

Le «domeniche gratis) 
dureranno due anni: al 
termine si trarrà un bi- 
lancio, e si vedrà se 
l'esperimento sarà servi- 
to a promuovere l' af- 
fluenza al museo, che 
complessivamente nel 
1995 è stato visitato da 
4,7 milioni di persone 
contro 4,9 milioni nel 
1993 (e più di 6 milioni 
nel 1994, anno eccezio- 
nale a causa dell'apertu- 
ra dell'ala Richelieu ap- 
pena restaurata). 


t 


Ci ha lasciati domenica 7 
gennaio 


Eugenio Marchesich 


nato il 22 settembre 1931 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e la fi- 
glia, i fratelli e i nipoti, 
SERGIO e MARIA DEN- 
TESANO, i parenti e gli 
amici tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dott. 
SEBASTIANO CALLARI 
e a tutti gli infermieri. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, lunedì 8 gennaio, alle 
ore 15, nella chiesa parroc- 
chiale di Percoto. 


Trieste, 8 gennaio 1996 


Signor 
Eugenio 
La ricorderemo sempre: i 
suoi collaboratori. 
Trieste, 8 gennaio 1996 


t 


E’ mancata dopo lunghe sof- 
ferenze 


Caterina Viakovic 
in Tonelli 


Con dolore lo annunciano 
il marito GALLIANO, i fi- 
gli LAURO, GIULIANO 
con ELSA, nipoti e parenti 
tutti. 


Trieste, 8 gennaio 1996 


ANNIVERSARIO 
8.1.1993 °8.1.1996 


Gino Panciera 


Nel HI anniversario i fami- 
liari ricordano il loro caro a 
quanti lo conobbero. 


Grado, 8 gennaio 1996 


IN ANNIVERSARIO 
Paolo Cati 


Sempre con noi. 
I familiari 


Trieste, 8 gennaio 1995 
ITEPENEI TR RI TE 
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PIRANO, COLTO SUL FATTO MENTRE RUBA MINACCIA GLI AGENTI CON ALCUNE BOMBE A MANO 


Polizia in scacco dodici ore 


Tanto è durata l’estenuante trattativa con il pregiudicato che alla fine ha ceduto e si è fatto arrestare 


Lunedì 8 gennaio 1996 
A «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 
Osimo «rivisitato» , 
da Sardos Albertini 
e Mirko Tremaglia | 


PIRANO — Rischiava di 
far saltare tutti per aria 
con una bomba a mano, 
ma i poliziotti sono riu- 
sciti a disarmarlo dopo 
una delicata e rischiosa 
operazione. È accaduto 
venerdì (ieri però la que- 
stura di Capodistria lo ha 
reso noto in una confe- 
renza stampa) a Pazzugo, 
una insenatura sulla co- 
sta tra Pirano e Strugna- 
no che il protagonista del- 
la EER , Stefan S., fre- 
quentava spesso per ru- 
bare dalle roulotte e dal- 
le «vikendize» dissemina- 
te nella locale area cam- 
peggio. Stefan S. è un gio- 
vane piranese noto. or- 
mai da tempo alle forze 
dell'ordine, ma mai 
avrebbero creduto gli in- 
quirenti che egli girasse 
a combinare bravate ar- 
mato di bombe a mano 
(modello M-48), micce e 
detonatori. Venerdì, que- 
st'uomo, divorziato da 
‘un anno, e macellaio sen- 
za occupazione fissa, è 
stato. avvistato dai pro- 
rietari di un camper nel- 
la zona, come dicevamo, 
di Pazzugo. Lo hanno ri- 
tenuto sospetto e hanno 


chiamato la polizia. Così, 
quello che doveva essere 
un semplice sopralluogo 
si è trasformato, per i po- 
liziotti, in dodici ore di 
thriller da nervi a fior di 
pelle. 

Alla vista degli agenti 
Stefan S. si è barricato in 
una roulotte ed ha inti- 
mato loro di andarsene. 
In caso contrario avreb- 
be fatto esplodere le bom- 
be in suo possesso. «Non 
fare pazzie — gli gridano 
— vieni fuori con le mani 
in alto e non ti succederà 
nulla». Ma lui niente, 
non sta ad ascoltarli, si li- 
mita solamente a rispon- 
dere a qualche domanda. 
Nel tardo pomeriggio si 
decide di chiamare rinfor- 
zi. Arrivano da Lubiana 
diciassette agenti delle 
unità speciali, da Capodi- 
stria uno psicologo, da 
Isola due autoambulanze 
e personale medico, da Pi- 
rano i vigili del fuoco. 
Per cercare di convincere 
Stefan S. a desistere dal- 
la minaccia arriva anche 
l'ex moglie che gli parla 
via radio. Invano. Gli 
agenti erano pronti a tut- 
to, ma hanno voluto ov- 


viamente evitare spargi- 
mento di sangue. La stra- 
da secondaria che collega 
Pirano a Strugnano è ri- 
masta chiusa al traffico 
fino allo sbocco della si- 
tuazione, 

E bisogna aspettare le 
23 e quindici minuti per- 
ché la situazione si sbloc- 
chi. Stefan, dopo aver 
consegnato parte dell'ar- 
mamento, decide di usci- 
re dalla roulotte. L'incu- 
bo sembrava finito e in- 
vece la storia serbava an- 
cora un finale mozzafia- 
to. «Esci con le mani in 
alto» gli ripetevano da do- 
dici ore. Lui no. Spalanca 
la porta e cammina lenta- 
mente tenendo le mani 
in tasca. Avrebbe potuto 
nascondere le bombe ri- 
maste.e attivarle all'ulti- 
mo istante. A quel punto 
i dieci tiratori scelti appo- 
stati attorno avrebbero 
potuto freddarlo a colpo 
sicuro, ma non l'hanno 
fatto. Un coraggioso 
agente gli si è invece av- 
vicinato porgendogli la 
mano. Stefan si è lasciato 
ammanettare. Pochi mi- 
nuti dopo era in carcere. 

Alberto Cernaz 


POSTUMIA — Macabra 
scoperta di alcuni abi- 
tanti del villaggio di Ve- 
dra, nel litorale sloveno 
settentrionale. Nel letto 
del torrente Ljubija, in- 
grossato negli ultimi 
giorni in seguito alle ec- 
cezionali precipitazio- 
ni, il meccanico Alojz 
Sever, ha avvistato il 
corpicino senza vita di 
un neonato. Immediata- 
mente è scattato l'allar- 
me: dapprima sono ac- 
corsi ai bordi del torren- 
ti gli abitanti del paese, 
più tardi alcune pattu- 


glie di polizia da Postu- 
mia e Vrbnika. 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti il ca- 
daverino è stato ritrova- 
to nelle vicinanze della 
casa di campagna del 
villaggio di Vedras con- 
trassegnato dal numero 
219. Alle operazioni di 
recupero della piccola 
salma ormai in fase di 


decomposizione hanno - 


partecipato anche una 
ventina di vigili del fuo- 
co e una speciale squa- 
dra di sommozatori di 
Lubiana. Stando alle 
prime notizie trapelate, 


MACABRA SCOPERTA NEL PAESINO DI VEDRA (POSTUMIA) 


Affiora da un torrente 
cadavere dineonato. 


gli esperti dell'Istituto 
di medicina legale di Lu- 
biana non avrebbero 
rinvenuta alcuna trac- 
cia di violenza sul corpi- 
cino del neonato. «Tut- 
to fa presumere che il 
neonato sia stato abban- 
donato dalla madre o 
da qualche altra perso- 
na nel letto del torrente 
— ha dichiarato la dotto- 
ressa Marija Vecnik che 
coordina ‘le indagini.» 
Stando comunque alle 
prime valutazioni del 
medico legale il neona- 
to sarebbe stato abban- 
donato nelle acque del 


torrente una quindicina 
o forse una trentina di 
giorni fa». 

A conclusione di una 
prima serie di interroga- 
tori e di indagini gli in- 
quirenti non avrebbero 
ancora individuato a 
Ljubija e nei villaggi cir- 
costanti alcuna parto- 
riente. Non si esclude 
quindi l'ipotesi che il 
neonato abbia visto la 
luce in un'altra località 
e quindi sia stato porta- 
to a Vedra e abbandona- 
to nel torrente dove sa- 
rebbe affogato molto ra- 
pidamente. 


IL COMPLESSO CHE DOVREBBE OSPITARE LE RAPPRESENTANZE DI OLTRE TRECENTO SOCIETA’ DEL PACIFICO 
i (| | n n mu n 

«Toncity», tempi di costruzione più lunghi 

Siglato con la municipalità di Capodistria l'accordo per la cessione di un ulteriore lotto di terreno nelle vicinanze del porto 


INTERCETTATI UNA TRENTINA AI CONFINI 
Messe di clandestini 


CAPODISTRIA — Duran- 
te le festività di Capo- 
danno oltre una trenti- 
na di persone hanno cer- 
cato di attraversare ille- 


galmente il confine tra 


Croazia e Slovenia, ap- 
profittando anche della 
notevole ressa ai vali- 
chi. La maggior parte 
era diretta in Italia. Il 
primo gruppo, compo- 
sto da una decina di ro- 
meni e serbi è stato in- 
tercettato da una pattu- 
glia della polizia strada- 
le slovena nelle vicinan- 
ze del valico di confine 
di Obrezje. Grazie a due 
«passeury croati, Josip 


R. di Osijek e Mustafa S. 
di Sombor, a piedi han- 
no superato oltre 300 
chilometri per un com- 
penso di 2500 marchi a 
persona. Le due «guide» 
avevano promesso di 
condurli a Udine, Duran- 
te l'interrogatorio‘ han- 
no dichiarato che nel 
centro friulano li atten- 
devano alcuni conoscen- 
ti che li avrebbero occu- 
pati come lavapiatti in 
alcune mense e ristoran- 
ti. I clandestini sono sta- 
ti consegnati alle autori- 
tà croate e i due passeur 
denunciati alla magi- 
stratura. Al valico di 


confine di Jelsane è sta- 
to invece fermato un 
pulmino, guidato da 
Uros E., 35 anni, resi- 


. dente a Gospic. Nel vei- 


colo aveva nascosto cin- 
que cittadini della Bo- 
snia, diretti a Monfalco- 
‘ne, dove avrebbero do- 
vuto unirsi ad alcuni al- 
tri profughi, i quali da 
due anni soggiornano in 
questo centro italiano. 
Infine nelle vicinanze 


* del valico di frontiera 


sul Dragogna la polizia 
slovena ha intercettato 
un gruppo di bulgari, 
croati e musulmani di- 
retti a Treviso. 


GAPODISTRIA — Asso- 
miglia a una corsa a 
ostacoli la costruzione 
del «Toncity Center) 
che sta sorgendo su una 
vasta superficie alla pe- 
riferia di Capodistria, 
nelle immediate vicinan- 
ze del porto. Si tratta di 
infrastrutture che ospi- 
teranno oltre 300 rap- 


presentanze di alcune 


tra le più importanti 
aziende dell'area del Pa- 
cifico, Un investimento 
di oltre 160 milioni di 
dollari, che dovrebbe 
contribuire alla sensibi- 
le lievitazione di alcuni 
comparti economici ba- 
silari non soltanto del 
comprensorio costiero, 
ma dell'intera Slovenia, 
in primo luogo quello 
dei traffici marittimi e 
delle comunicazioni. 
Inoltre il nuovo polo 
commerciale dovrebbe 


dar lavoro a un migliaio 
di persone, esperte di 
vari settori (in particola-= 
re economisti, commer- 
cialisti e traduttori). 
Finora, all'attuazione 
dell'ambizioso progetto 
ha dimostrato particola- 
re sensibilità esclusiva- 
mente la municipalità 
di Capodistria. Proprio 
in questi giorni il sinda- 
co Aurelio Juri, ha sigla- 
to un accordo con i re- 
sponsabili del consorzio 
Toncity Pacifik, con il 
quale ha ceduto una ses- 
santina di ettari di terre- 
no alla grossa holding 
internazionale. Si tratta 
di aree edificabili, che si 
aggiungono alla trenti- 
na di ettari già acquisiti 
dalla Spa Toncity Paci- 
fik due anni fa. 
Attualmente, la hol- 
ding internazionale di- 
spone complessivamen- 


EX LA FURLANA 


VIA 29 OTTOBRE - CODROIPO - (Presso spaccio aziendale La Furlana) 


te a Capodistria di una 
novantina di ettari di su- 
perficie edificabile. «Si 
tratta di un terreno par- 
ticolarmente accidenta- 
to, una specie di immen- 
sa palude — si è lamenta- 
to Joze Zrim, il multimi- 
liardario australiano di 
origine slovena, princi- 
pale ideatore del proget- 
to, durante il suo recen- 
te soggiorno a Capodi- 
stria — numerosi grossi 
Bi Impiegati per la 
onifica della zona edifi- 
cabile sono irrimediabil- 
mente sprofondati nel 
terreno. Anche le condi- 
zioni meteorologiche 
hanno rallentato l'attua- 
zione delle opere. Siamo 
in ritardo di oltre un an- 
no comunque speriamo 
di realizzare la prima fa- 
se del Toncity Center en- 
tro la fine del ‘96 o al 
iù tardi entro l'estate 
el'97». 


Camicie da L. 9.000 
Jeans uomo da L. 10.000 
Maglie uomo/donna da. 15.000 
Giacconi uomo/donna da L. 29.000 
Completi donna - daL. 29.000 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,05 Lire* 


CROAZIA” 
Kuna 1,00 = 302,30 Lire 


SLOVENIA Ù 
Talleri/176,90.= 974,72 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.209,19 Lire/l 


verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 880,74 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.148,73 Lire/l 
to fort aa pls Bea Hope ci Capodistria 


TRIESTE — Nell'ambito 
del ciclo di appuntamen- 
ti dedicato agli accordi 
giuridici internazionali 
che hanno modificato, o 
interessato, il confine 
orientale d'Italia, oggi a 
«Voci e volti dell'Istria», 
la trasmissione della Rai 
— in onda quotidiana- 
mente, dalle 15.45 alle 
16.30, su onde medie 
1368 KHz — curata da 
Marisandra . Calacione, 
condotta da Biancastella 
Zanini, si parlerà del 
Trattato di Osimo del 10 
novembre 1975. Tali ac- 
cordi verranno rivisitati 
in chiave giuridica dal- 
l'avvocato triestino Pao- 
lo Sardos Albertini, ed è 
prevista pure la parteci- 
pazione dell'onorevole 
Mirko Tremaglia, presi- 
dente della Commissio- 
ne esteri alla Camera dei 
deputati. 

Giro d'orizzonte, do- 
mani, sui problemi ma 
anche sulle attività svol- 
te dalla Comunità degli 
italiani di Abbazia, con 
al microfono il prof. Pie- 
ro Nutrizio, presidente 
del sodalizio, e Piero Var- 
glien membro del diretti- 
VO. 

In onda mercoledì an- 
cora una puntata del ci- 
clo dedicato alla nascita 
e allo sviluppo della mas- 
soneria nella nostra re- 
gione e in Istria, un'ana- 
lisi diacronica attenta 
anche ai grandi muta- 
‘menti socio-culturali eu- 
ropei, effettuata dal 
prof. Fulvio Salimbeni 
dell’Università degli stu- 
di di Trieste e da Graziel- 
la Gliubich Semacchi. 

Tradizionale l'appun- 
tamento del giovedì con 
la cronaca, e quindi con 
gli argomenti di maggior 
rilievo della realtà so- 
cio-politica ed economi- 
ca di Slovenia e Croazia. 
Gli approfondimenti que- 
sta settimana verranno 
effettuati dai giornalisti 
ONE Sabatti, respon- 
sabile della redazione ca- 

odistriana de «Il Picco- 


o» di Trieste, e da An- 
drea Marsanich della re- 
dazione italiana di Ra- 
dio Fiume, 

Venerdì continuerà la 
ricognizione nel mondo 
magico delle fiabe istria- 
ne, un ciclo di trasmis- 
sioni realizzate con la 
collaborazione della 
folklorista triestina Lau- 
ra Oretti. 


Svendita totale su tutti i capi provenienti da: 
LA FURLANA - PROMOINVEST - BELTRAME. 


Pantaloni classici . 
Gonne lana 
Pantaloni donna 


Giacconi bimbo 


..@ migliaia di articoli di biancheria intima - Arredo casa 


Comunicazione avvenuta con R.R. in data 04.01.96 


’ 


ABBAZIA 


Auto esce 
di strada: 
muoiono 
due giovani 


ABBAZIA — Ancora 
sangue ‘sulle strade 
istro-quarnerine: nel- 
la notte a cavallo tra 
venerdì e sabato 
scorsi a morire in un 
sinistro avvenuto a 
Icici (Abbazia) sono 
stati Damir Ma- 
djeruh (19 anni) e AI- 
vijan Vecerina (22), 
entrambi domiciliati 
a Fiume. I due viag- 
giavano a bordo di 
una «Bmw» che da 
Abbazia stava diri- 
gendosi verso Laura- 
Na, transitando lun- 
go la costiera. Alla 
guida della macchi- 
na c'era Damir Ma- 
djeruh. 

Stando a quanto 
raccontato alla poli- 
zia dal terzo passeg- 
gero a bordo, il di- 
ciassettenne Drazen 
Ledinko, che se l'è 
cavata con leggere 
escoriazioni, la 
«Bmw» stava filando 
a velocità sostenuta 
verso Laurana. A Ici- 
ci, dopo essere uscita 
da una curva a sini- 
stra, la macchina ha 
sbandato, finendo 
controcorsia e andan-. 
do violentemente a 
sbattere contro il mu- 
ro di cinta e successi- 
vamente contro un 
albero. Nello scon- 
tro, Alvijan Vecerina 
è spirato all'istante, 
mentre Madjeruh è 
deceduto all'ospeds- 
le lauranese; poco do- 
poil TicOVEro, 

Ledinko, che stava 
sui sedili posteriori, 
ha rimediato soltan- 
to una leggera botta 
alla schiena cosicché 
non si è reso nemme- 
no necessario il suo 
ricovero in ospedale. 


da L. 15.000 


da L. 10.000 


da L. 10.000 


da L. 15.000 
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BIOGRAFIE 


Amore e capriccio îMezzosan 


in «zona corona» 


RACCONTI 
Ritratti svelti 
e adeguati 
nei bozzetti 
della Musa 


E' nata a Como nel 
1902, ha pubblicato 
libri di poesia e pro- 
sa (uno con Monda- 
dori, nel ‘55, «Virgi- 
nia, 1880»; altri con 
Cappelli, e nel ‘94 
«Le stagioni di Chia- 
ra» da Book, alla ter- 
za edizione), ha diret- 
to riviste e organizza- 
to incontri culturali; 
di Carla Porta Musa 
giunge adesso, con la 
piccola 
Edizioni Ulivo Baler- 
na, una singolare rac- 
colta di racconti, che 
ben meriterebbe 
maggiore diffusione: 
«Il suo cane Ciao e 
altre storie» (pagg. 
103, lire 22 mila). 
Sono storie molto 
brevi e tuttavia la 
nervosa e veloce 
scrittura che non per- 
de tempo in parole 
vaghe ne fa qualche 
cosa di più di sempli- 
ci bozzetti. La Musa 
ha una notevole ca- 
pacità di isolare le 
curiosità e le balor- 
daggini del carattere 
‘umano, e di racconta- 
Te con vivace concre- 
tezza. Brillante e cau- 
stico è il ritratto del- 
le due zitelle che liti- 
gano per gelosia nei 
confronti di un nuo- 
vo inquilino che ne 
sfrutta la FR UOCdaRa 
gine, singolare e svel- 
to è il mini-carteggio 
fra una signora. e 
una giovane che chie- 
de che .s'indaghi sul- 


la fidanzata norvege- È 


se del cugino (di cui 
è innamorata), molto 
adeguato è il ritratti- 
no di un triangolo di 
seduzioni imperfet- 
te, con al centro 
l'enigmatica e forte 
figura di uma donna 
sicura di sè e perciò 
impenetrabile. I rac- 
conti erano stati in 
precedenza pubblica- 
ti su riviste, da «La 
Domenica del Corrie- 
re» a «Scena illustra- 
ta». 


sigla delle | 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


Diana fa le corna a Car- 
Jo: che scandalo a corte! 
Poi si scopre che lui tie- 
ne una «hot line» con Ca- 
milla. Ci sarà il tanto at- 
teso divorzio? Per saper- 
lo si interrogano gli 
astrologi, mentre la 
stampa di mezzo mon- 
do, un giorno sì e l'altro 
pure, inzuppa il biscotto 
in una storia di tradi- 
menti e intrighi, «E quel- 
li sarebbero di sangue 
blu?» — commenta la fa- 
miglia che guarda la tv 
con la forchetta carica 
di spaghetti fumanti, 
censurando con meravi- 
glia un comportamento 
che è seguito da milioni 
di borghesi e proletari al 
mondo, e non rendendo- 
si così conto di conside- 
rare i re come fossero an- 
cora assisi su quel piano 
divino dal quale si rite- 
neva la ghigliottina li 
avesse fatti scendere. 

Facciamo ora un salto 
all'indietro nel tempo. 
Siamo a Londra, è il set- 
tembre del 1907. La prin- 
cipessa di Montetignoso 
sposa il pianista e com- 
positore fiorentino Enri- 
co Toselli. I due sperano 
di aver celebrato un ma- 
trimonio segreto, ma al- 
l'uscita della chiesa sono 
braccati dai giornalisti, 
che li seguono incalzan- 
doli di domande. Imma- 
giniamo ì titoli del gior- 
no dopo. Forse il «Ti- 
mes) avrà scritto: «La 
moglie del re di Sassonia 
ottiene il divorzio e si ri- 
sposa con un musicista 
italiano». E un altro gior- 
nale, magari più scanda- 
listico: «La figlia irre- 
quieta del’ pretendente 
al trono di Toscana ab- 
bandona il marito e i fi- 
gli per sposare un bor- 
ghese». 

Principessa di Monteti- 
gnoso infatti era il «nom 
de plume» sotto il quale 
si celava Luisa d'Absbur- 
go-Lorena, nipote dell'ul- 
timo granduca di Tosca- 
na, già prolifica moglie 
di Federico Augusto, re 
di Sassonia, al quale ave- 


‘ va donato cinque figli. 


Come si vede, bastano 
questi pochi tratti per di- 
pingere un quadro che 
non ha niente da invidia- 
re alle cronache rosa più 
Seguite dall'attenzione 
petulante e invadente 

‘1 contemporanei. An- 


zi, altro che Carlo e Dia- 
na, qui si tratta della 
consorte di una casa rea- 
le (quella di Sassonia Co- 
burgo-Gotha, che si di- 
SOGFUERa per essere la 
più bigotta e reazionaria 
tra. quelle dell'Europa 
Belle Epoque) che, già in 
odore di adulterio con 
un precettore dei figli, 
abbandona il tetto coniu- 
gale per fuggire in Italia, 
a Firenze. 

Qui ne combina un'al- 
tra: si innamora del suo 
maestro di piano, che 
aveva il difetto di essere 
non solo più giovane di 
lei di tredici anni, ma so- 
prattutto un uomo comu- 
ne, che viveva con i geni- 
tori in una casa di via 
Lamarmora, ben altra 

ione che il castello 
di duecento stanze di Sa- 
lisburgo dove era nata, 
nel 1870. Ma anche il 
matrimonio-scandalo 
con Enrico Toselli non 
riuscirà a spegnere il lan- 
cinante desiderio di fuga 
di una donna fondamen- 
talmente infelice. Luisa 
d'Absburgo-Lorena ab- 
bandonerà Toselli qual- 
che anno più tardi, affi- 
dandogli il figlio che ave- 
vano avuto insieme. — 

Ubaldo Rogari, in 
«L'amore perduto» 
(Sàndron, pagg. 171, li- 
re 22 mila) ha ricostrui- 
to la vita di Luisa evitan- 
do di sottolinearne gli 
aspetti più chiacchiera 
ti, quelli che autorizze- 
rebbero a giudicare la 
principessa di Toscana 
come una donna nevroti- 
ca, instabile, capricciosa 
ed egoista, per tratteg- 
giarne invece una imma- 

ine soffusa di indipen- 
dea e romanticismo. 
Così la biografia roman- 
zata di Rogari riveste di 
magia l'incontro tra la 
principessa e il giovane 
compositore, pietosa- 
mente tralasciando i tan- 
ti fallimenti che hanno 
costellato la vita di Lui- 
sa. 

C'è ancora bisogno, in- 
somma, di teste corona- 
te; abbiamo bisogno di 
credere che esistano uo- 
mini che hanno una ori- 
gine divina, proiettando 
così in loro il desiderio 
di affrancarci dalle tri- 
stezze della condizione 
umana, (E a proposito 
del giovane Savoia visto 
in tv, non ci stupiremmo 
se i sondaggi lo depones- 
sero addirittura sul Qui- 
rinale). 


Cultura 
BISANZIO /LETTERATURA 


Il Piccolo [2] 


gue di frontiera 


Uneroe nato da un arabo e da una cristiana, un affascinante poema, epico e dotto 


Recensione di 

Tino Sangiglio 

Le icone hanno sempre 
avuto un posto rilevan- 
te nella teologia e nella 
spiritualità della Chiesa 
ortodossa accanto, ov- 
viamente, alloro valore 
e significato artistico- 
culturale. L'agile ed 
esauriente libro che Re- 
nato D'Antiga, giovane 
ma già agguerrito stu- 
dioso del cristianesimo 
orientale e dell’ortodos- 
sia greco-bizantina, de- 
dica a «L'icona nella 
Chiesa Ortodossa» 
(Edizioni Messaggero, 
Padova, pagg. 100, lire 
13 mila) è interessante 
perché presenta al pub- 
blico dell'Occidente — 
quasi del tutto digiuno 
di queste tematiche o 
addirittura fluttuante 
nella più completa e di- 
storta ignoranza dei te- 
mi basilari dell'ortodos- 
sia — una visione d'in- 
sieme del problema del- 
l'icona nella concezione 
ortodossa (e della colle- 
gata visione teologica- 
cristologica, ecclesiolo- 
gica e antropologica) 
che sta alla base del cul- 
to delle immagini, co- 
gliendola tramite le vi- 
ve voci della tradizio- 
ne, cioè attraverso gli 
scritti dei Padri e i cano- 
ni conciliari. 

Dopo il capitolo intro- 
duttivo sull'origine e lo 
sviluppo +catechetico e 
dogmatico dell'immagi- 
ne sacra, la successiva 
trattazione dell'aspetto 
dottrinale dell'argomen- 
to è strettamente legata 
e s'intreccia indissolu- 
bilmente con l'analisi 
delle vicende storiche 
di questo culto, appro- 
fondendo in particolare 
i motivi e i temi, oltre 
che i protagonisti, del 
turbinoso e drammati- 
co periodo iconoclasta 


BISANZIO /TEOLOGIA 
Quelle icone ortodosse: 
un mezzo e un fine 


(725-843) che vide lo 
scontro fra j nemici-di- 
Struttori delle immagi- 
DI sacre e quanti invece 
difendevano. e venera- 
vano le sante icone. 

La sconfitta degli ico- 
noclasti non rappresen= 
tò solo la fine di una vi- 
cenda Storica, anche se 
Particolarmente violen- 
ta e ricca di infiniti col- 
Pi di scena, ma qualco- 
sa di molto più rilevan- 
te e significativo: segnò 
îl trionfo stesgo dell'or- 
todossia, che wiene an- 
cora oggi liturgicamen- 
te sottolineata ogni an- 
no, nella prima domeni- 
ca di Quaresima, con le 
forti tonalità del «kon- 
tàkion» che celebra 
l'evento, e del legame 
esistente tra i] culto del- 
le icone e il mistero del- 
l'Imcarnazione, L'icono- 
clasmo, in realtà, aveva 
cercato di negare il va- 
lore culturale dell'icona 
disconoscendo nel con- 
tempo ogni possibilità 
di contemplare la real- 
tà ultraterrena e la vi- 
sione di Cristo, il quale 
si era reso Visibile stori- 
camente e realmente al 
compimento del miste- 
ro. dell'Incarnazione. 


Negare questa verità di 
fede significava perciò 
negare tutta l'economia 
della Salvezza e, quin- 
di, la validità dell’espe- 
rienza cristiana che 
conduce alla santità. 

Le implicazioni spiri- 
tuali dell'icona sono, in- 
vece, rivelate al cristia- 
no dalla sua stessa rap- 
presentazione: il Dio in- 
visibile e incircoscrivi- 
bile diviene manifesto e 
raffigurabile perché ha 
assunto la natura uma- 
na. Ecco dunque che 
l'icona, a parte il suo 
valore estetico e artisti- 
co che è ben noto e stu- 
diato in Occidente, ha 
un fondamentale valo- 
re_ teologico-spirituale 
nella religiosità ortodos- 
sa, che va ben al di là di 
una semplice concezio- 
ne dell'opera d'arte e di 
una mera visione del 
bello: essa manifesta ed 
evidenzia la bellezza 
Stessa e diviene quindi 
luogo di culto, ossia di 
preghiera e di contem- 
plazione. 

È dunque fondamen- 
tale, nella cristologia or- 
todossa, la presenza del- 
l'icona, e da un duplice 
punto di vista: da quel- 
lo dogmatico essa è la 
porta attraverso la qua- 
le il cristiano può ap- 
prendere le verità di fe- 
de rivelate e contempla- 
re il misterioso disegno 
storico della divina 
provvidenza; da quello 
Spirituale essa è insie- 
me la guida della stra- 
da della deificazione 
che il cristiano deve 
‘percorrere per divenire 
perfetto e la visione del 
fegno di Dio, da rag- 
giungere, conquistare e 
possedere. L'icona è, in- 
somma, un mezzo e un 
fine. Un mezzo come 
porta d'accesso al mon- 
do celeste e un fine in 
quanto visione reale 
della nostra condizio- 
ne. 


ero E £E£ÈS ét etto’. -=s=—"=<% 
SCRITTORI: CASO 


Jane Austen è «in». Libri, cinema, tv 


In Inghilterra e negli Usa un ritorno di fiamma. E anche in Italia nuove traduzioni e film 


ROMA — Jane Austen, torna a fa; 
parlare di sè. A pochi anni co 
Duemila, la riscoperta della riser. 
vata scrittrice vittoriana - nata a 
Steventon nel 1775 e morta È 
Winchester nel 1817 - sì deve i 
prattutto al cinema. tn America A 
Inghilterra si esalta l'attualità ge; 
suoi intramontabili libri diventati 
un'inesauribile fonte di ispirazio. 
ne Dee film destinati al grande e 
piccolo schermo. È 

Grantle successo di pubblico e 
critica ha avuto oltrealtlantico Ja 
trasposizione cinematografica del 
suo romanzo, uscito postumo, 
«Persuasione», realizzata da Ro. 
ger Michelle. Stesso destino è toc- 
cato a «Ragione e sentimento), di 
‘prossima uscita anche in Italia, di- 
retto da Ang Lee e interpretato da 
‘Emma Thompson, che è anche au- 
trice della sceneggiatura. Da suo 
goglio e pregiudizio» la. pu a cata 
tratto invece una miniserie televi- dibili. Cc, i 
Siva, seguita con il fiato sospeso la grande fiaba 
da milioni di inglesi. ; ; 

Anche del libro che è considera- 


una 


Vera), 


tra lemura di 


to il capolavoro della Austen sarà 
proposta nel 1996 una versione ci- 
nematografica e televisiva. Si trat- 
ta di «emma», di cui in Italia usci- 
tà in primavera, per Theoria, una 
Duova traduzione a cura di San- 
dra Petrignani. «In questo roman- 
zo molto teatrale - dice la Petri- 
gnani - si esaltano i limiti e la 
grandezza della Austen. Emma è 
pettegola, un personaggio 
molto antipatico, forse per le trop- 

pe doti, ma non diventa mai una 
. Imacchietta, E' sempre una donna 


Figlia di un ecclesiastico, la Au- 
Sten passò î suoi 41 anni di vita 
È ‘omestiche, come una 

ava ragazza inglese. Ma pur re- 
È al rigore e 


pongono sempre 
ragazza povera, g 
alla RE 


is ‘enza risorse, che 
‘a fine trova chi l'aiuta a riscat- 


tarsi dalla sua condizione. Questo 
può essere rassicurante in un mo- 
mento di grande insicurezza co- 
me il nostro». 

Comunque, continua la Petri- 
gnani, «è sempre difficile capire 
perchè e come in un determinato 
periodo storico si scateni l’interes- 
se per un autore. Tra i letterati la 
Austen è sempre stata molto ama- 
ta. E' curioso che ora sia il cine- 
ma ad accorgesene, e credo che i 
film si giovino anche della descri- 
zione di un certo ambiente, di cer- 
ti paesaggi, che ultimamente han- 
no avuto molta fortuna nei film 
inglesi, come insegna James 
Ivory». 

Quest'anno Theoria manda in li- 
breria anche «Ragione e sentimen- 
to» e «Mansfield Park», Così la ca- 
sa editrice, nonostante la recente 
crisi, continua nel progetto inizia- 
to nel 1994 di riproporre i roman- 
zi della scrittrice. Im America poi 
escono due saggi che fanno riferi- 
mento alla morale nelle sue ope- 
re. Gli autori sono Gertrude Him- 
melfarm e William J.Bennet. 


‘etica 


, Spesso preve- 


Cenerentola: la 


UDINE — «E' bello fari 
il pittore ma è 
tremendo! Nessuno sa 
che cosa ho provato io. 
Nessuno mi crede. Ho 
tutto amaro, niente di 
dolce, dentro». L'affer- 
mazione, tratta da un ar- 
ticolo  dedicatogli sul 
«Piccolo» da Renzo San- 
son in occasione del suo 
novantesimo complean- 
no, è di Francesco Bierti, 
l'artista friulano dalla 
«vita aspra» che oggi, no- 
Vantaquattrenne, vive a 

emona in compagnia 
della sorella Maria, qua- 
Si a lui coetanea, ed è or- 
mai costretto all'inattivi- 
tà da una grave malattia 
agli occhi. 


Jane Austen, la beniamina, e Emma Thompson, 
che ha fatto un film da «Ragione e sentimento». 


MOSTRA: GEMONA 


La pittura segreta di Francesco Bierti, artista dalla «vita aspra» 


Attingendo, non senza 
difficoltà, dalla sua colle- 
zione, praticamente in- 
tonsa, la Banca Antonia- 
na, il Comune di Gemo- 
na e il Centro regionale 
di catalogazione e re- 
stauro di. Villa Manin 
hanno deciso di rendere 
omaggio a Questo origi- 
nalissimo «&rande vec- 
chio» dell'arte italiana (a 
sinistra, nella foto San- 
son): un artista che, per 
tutta la vita, ha tenace- 
mente rifiutato ogni con- 
tatto con 1 «gestori 
l'arte», al punto di rifiu- 
tare il prestito delle sue 
opere anche per una mo- 
stra parigina. 


La rassegna che ora 
gli viene dedicata nel ge- 
monese Palazzo Elti (fi- 
no a tutto giugno) è una 
rara occasione. d'incon- 
tro, e tien dietro alla mo- 
stra del '75 presentata 
da Loi, Betocchi e Trec- 
cani, in virtù dell'antica, 
comune amicizia con il 
poeta friulano Giulio 
Trasanna, a San Giovan- 
ni Valdarno, e all'antolo- 
gica allestita nell'85 dal 
poeta Amedeo Giacomi- 
ni al Centro friulano di 
arti plastiche di Udine, 

E' ben vero che nel 
lontano ‘43 Bierti parte- 
cipò, con 15 opere, a una 
mostra collettiva tenuta- 


Esce nei Classici Giunti la 
Paolo Odorico. Nell'illustr 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


Ad arricchire le proposte 
editoriali per lettori esi- 
genti sono apparsi i 
«Classici Giunti», una 
nuova e bella collana di- 
retta con finezza da Lu- 
cio Felici per la casa fio- 
rentina in cui rivive la 
‘prestigiosa tradizione di 
editori quali Barbèra e 
Bemporad. I criteri infor- 
matori si muovono sul 
terreno della «nobile di- 
vulgazione»: attenta 
scelta di curatori specia- 
listi, rigore d'informazio- 
ne, massima leggibilità 
dei testi, essenziale cor- 
redo di note, grande cu- 
ra e chiarezza nella ve- 
ste grafica ed editoriale. 

Spigolando nel catalo- 
go tra volumi usciti o an- 
nunciati, basterebbe cita- 
re qualche titolo (per 
esempio «L'agente segre- 
to» di Joseph Conrad o 
«Il turno» di Pirandello) 
per suscitare interesse e 
curiosità. La collana è 
ora aperta all'area gre- 
co-latina: la presenza 
del testo originale a fron- 
te, interamente ricompo- 
sto in base a revisione 
critica condotta dal sin- 
golo curatore, è preroga- 
tiva che fa onore alla se- 
zione e lascia affiorare 
l'accorta regia di Enrico 
Valdo Maltese, consulen- 
te scientifico di prim'or- 
dine per quanto concer- 
ne testi greci e latini di 
età classica, medievale e 
umanistica. 

Veniamo alle prime 
opere in libreria, «Ele- 
na» di Euripide a cura 
di Caterina Barone (do- 
cente di Drammaturgia 
antica all'Ateneo di 
Trento), «Filottete» di So- 
focle a cura di Maria 
Belponer (studiosa di 
narrativa antica e dei 
problemi di traduzione 
dalle lingue classiche), 
«Apokolokyntosis» (ossia 
«La zucchificazione del- 
l'imperatòre Claudio») 
di Seneca, a cura di Ga- 
briella Focardi (docente 
di Storia della retorica 
classica a Firenze). I vo- 
lumi presentano sicura 
preparazione filologica 
e buona capacità di co- 
niugare comprensione 
dell'antico e sensibilità 
moderna, sì da rendere 
pienamente accessibile 
al lettore d'oggi due 
grandi voci del teatro 

| d'Atene e l'impietoso 
sberleffo antimperiale di 
un Seneca poco consue- 
to. 


si a Udine, e che a recen- 
sirla sul «Setaccio» fu il 
FIOULO Pier Paolo Paso- 
ini, fortemente impres- 
sionato dalla sua arte. 
Ma è anche vero che, no- 
nostante il successo di 
critica, l'artista conti- 
nuò poi a pagare con il 
silenzio e l'emerginazio- 
ne il suo essere «contro» 
e totalmente al di fuori 
dei circuiti artistici. 
Nato il 10 ottobre del 
1901, Francesco «Checo» 
Bierti lavorò con il pa- 
dre (frescante di chiese e 
palazzi) fino al 1908, fre- 
quentando la scuola d'ar- 
te e mestieri di Udine; 
nel ‘29 andò a Milano, 


L'originalità della col- 
lana ha ricevuto duplice 
riconoscimento: un 
buon successo presso i 
lettori e l'assegnazione 
del Premio nazionale 
per la traduzione 1995 
da parte del ministero 
dei beni culturali. Alla 
ancora esigua ma suffi- 
ciente schiera dei classi- 
ci antichi si aggiunge 
ora un prezioso volume 
dedicato al medio evo 
greco: «Digenìs Akri- 
tas. Poema anonimo bi- 
zantino», a cura di Pao- 
lo Odorico (pagine 238, 
lire 36 mila). Già docen- 
te di Filologia bizantina 
all'Università di Trieste, 
il curatore è oggi Di- 
recteur d'Etudes à l'Éco- 
le des Hautes Etudes en 
Sciences Sociales di Pari- 
gi, a conferma del presti- 
gio internazionale rag- 
giunto da alcuni settori 
della bizantinistica ita- 
liana e în particolare da 
studiosi formatisi nel- 
l'Ateneo giuliano. 

Il pregio maggiore del 
libro sta nell'aver rimes- 
so nel circuito culturale 
italiano un’opera che, 
per lo più nota soltanto 
agli specialisti, testimo- 
nia l'esistenza di una Bi- 
sanzio inedita e diversa, 
lontana dagli ori della 
corte e dagli incensi del- 
le cattedrali. Il testo pre- 
senta infatti la redazio- 
ne più completa e orga- 
nica di una serie di can- 
tari centrati sulla figura 
paradigmatica di un 
eroe di frontiera, vissuto 
JPIRO nel IX o nel X seco- 

o. 

In otto canti, l'anoni- 
mo redattore narra una 
straordinaria vicenda di 
contatti tra due popoli, 
il cristiano e l'arabo, che 
il nostro immaginario 
vuole irriducibili nemici 
(ieri come oggi), ma che 
Invece appaiono, nei 
quasi quattromila versi 
del poema, contigui e af- 
fini. Dapprima si raccon- 
ta dell'emiro Musur, che 
rapisce una nobile cri- 
stiana e la sposa dopo 
essersi convertito; stan- 
ziatosi con i suoi nei ter- 
ritori della Romània 
(cioè dell'impero di Bi- 
sanzio) diventa padre af: 
fettuoso e dolce di un 
eroico giovanetto, Basi- 
lio Digenìs (nato da due 
stirpi) Akritas (difensore 
dei confini). 

Le imprese dell'ecce- 
zionale eroe (astro lumi- 
noso che risplendeva in 
terra, / l'orgoglio di tutti 
î giovani ... / uomo forte 
e temuto da tutti, / ... 


dove'venne tenuto d’oc- 
chio dalla polizia in 
quanto anarchico, A Mi- 
lano incontrò Trasanna, 
che lo portò con sè nello 
studio di Fred Pittino, e 
frequentò anche Birolli, 
Persico, Afro e Mirko Ba. 
saldella, lo scultore Car- 
lo Conte, Eugenio Tomio- 
lo, Ernesto Treccani. 

Nel 1933 Bierti torna 
a Gemona, e comincia a 
esporre: nel ‘34 a Trie- 
ste, nel '35 a Venezia, a 
Ca' Pesaro e nel '39 alla 
Bevilacqua La Masa, poi 
a Verona e a Milano, 
sempre in collettive; nel 

2 è a Pontebba, a inse- 
EIoIe disegno e calligra- 
la, l'anno dopo parteci- 


preziosa edizione del «Digenìs Akritas», acura di 
‘azione, un particolare di mosaico bizantino. 


che di serenità fu arbi- 
tro e di profonda pace») 
sono oggetto dei restanti 
‘cinque canti. Nello sce- 
nario aspro e desertico 
tra l'altopiano anatolico 
e la vallata dell'Eufrate, 
solitario e anarcoide, Ba- 
silio insegue la sua glo- 
ria e i suoi amori, capo 
di bande armate mai as- 
soggettate al potere im- 
periale, campione di au- 
toesaltazione e dei valo- 
ri maschili di una socie- 
tà guerriera. 

Questa materia, in ori- 
gine epica e fortemente 
popolare nell'espressio- 
ne, nella lingua e nelle 
scelte metriche, viene 
rielaborata dall’anoni- 
mo redattore secondo i 
dettami della retorica. 
Ne deriva un singolare 
impasto di atteggiamen- 
ti culturali diversi: alla 
spontaneità impetuosa 
dell'avventura si giu- 
stappone il dotto cesello 
del poeta di corte atten- 
to ai particolari, ai ri- 
chiami della tradizione 
ellenistica e alle preoc- 
cupate prescrizioni del- 

religione cristiana. 
Motore del canto resta 
comunque la forte pas- 
sionalità del protagoni- 
sta, che determina le im- 
prese e governa i com- 
portamenti. 

Tale complessità di to- 
ni dà vita a una rappre- 
sentazione globale della 
‘periferia dell'impero, fat- 
ta di commistioni, di 
scontri e di incontri tra 
genti diverse che hanno 
in comune lo stesso de- 
stino in un ambiente 
ostile. È questo l'aspetto 
nuovo che si sostituisce 
ai tradizionali «cliché» 
di fissità ieratica a cui 
certa storiografia unila- 
terale ha condannato 
l'immagine di Bisanzio. 
La stessa vivacità e gli 
Stessi fermenti caratte- 
rizzano anche la lingua 
del poeta e costituiscono 
severo banco di prova 
per ogni traduttore. Pro- 
va che Paolo Odorico ha 
saputo affrontare con ef- 

cacia e perizia davvero 
non comuni, offrendo 
una traduzione metrica 
rispettosa dell'originale 
e, insieme, di gradevolis- 
sima. lettura. Le note 
che accompagnano il te- 
sto orientano il lettore 
sia nella comprensione 
delle strutture sociali 
del tempo sia nel recupe- 
ro dei dati necessari per 
inserire il poema del 
«mezzosangue» di fron- 
tiera nella storia della ci- 
viltà bizantina. 


pa alla collettiva in cui è 
scoperto da Pasolini. Nel 
‘44 vive un'esperienza 
drammatica e solo per 
un caso fortuito riesce a 
sfuggire alla fucilazione 
cui è condannato dai na- 
zisti come «reclutatore 
di partigiani per le briga- 
te comuniste». Nel ‘47, 
spinto dal bisogno, emi- 
gra in Svizzera, dove ri- 
mane sino al '63, facen- 
do poi definitivo ritorno 
nella sua terra. 

La mostra di Gemona 
è aperta nei giorni pe: 
stivi (ore 16-19) e festivi 
(10-12.30, 15.30-19); nei 
giorni feriali è visitabile 
su appuntamento telefo- 
nando allo 0432/973258. 


Il Piccolo 


Regione 


Terminal, tempi ormai stretti 


Il progetto già consegnato alla giunta - Una delegazione della cittadina laziale si incontra oggi con il sindaco 


UDINE — Fortuna «ava- 
Ta», quest'anno, con la 
regione. Delle centinaia 
di premi della Lotteria 
Italia, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono arrivati 
solo sette premi di con- 
solazione, ciascuno da 
50 milioni, per un tota- 
le di 350 milioni: cin- 
que corrispondono a bi- 
glietti acquistati a Udi- 
ne, due a tagliandi ven- 
duti a Palmanova. 
Nessuna notizia, data 
anche la giornata festi- 
va, sui possibili vincito- 
ri. L'unico dato è che 
uno dei due biglietti di 


FURONO 700 NEL ’95 
Lotteria Italia: 
nella regione 
solo 350 milioni 


Palmanova è stato ac- 
istato nella rivendita 
i giornali dell'ospeda- 
le. Questi i numeri dei 
sette biglietti (l'elenco 
completo nelle pagine 
degli Interni): Udine, 
AN 597423, N 738557, 
T 685171, U 176333, Z 
671620; Palmanova, AC 
183922, F 737271. 

Lo scorso anno la Lot- 
teria Italia fece arriva- 
re in regione 700 milio- 
ni: due premi da 250 
milioni, a Udine e Saci- 
le, e quattro da 50 mi- 
lioni (due a Udine, uno 
a Gemona e uno a San 
Daniele). 


MONFALCONE — Un da- 
to è certo. La questione 
del mega-terminal meta- 
nifero, lo si faccia o me- 
no, non rimarrà aperta a 
lungo. E mentre sindaco 
e giunta stanno esami- 
nando il progetto che i 
vertici della Snam han- 
no presentato loro pri- 
ma di Natale, oggi arriva 
in città una delegazione 
di Montalto di Castro. 

Non va dimenticato in- 

fatti che la direttiva del 

overno Dini ha legato 
‘a costruzione del termi- 
nal alla metanizzazione 
della centrale termoelet- 
trica del centro laziale. 
E a suo tempo i sindaca- 
ti del centro viterbese si 
erano dichiarati contrari 
a uno «scippo» del termi- 
nal, 

L'arrivo delle delega- 
zione non si può quindi 
Spigno che con il fatto 
che Montalto di Castro 
non vuol essere tagliata 
fuori dal problema. Tan- 
t'è vero che è stato il si 
daco di Montalto a chie- 
dere un incontro al pri- 
mo cittadino di Monfal- 
cone, Adriano Persi. Ad 


A COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Urto frontale nella notte: 
una donna perde la vita 


UDINE — Un urto vio- 
lentissimo nella notte. 
Una donna perde la vita, 
due uomini rimangono 
feriti. Altre due donne 
sono rimaste gravemen- 
te ferite in altri due inci- 
denti avvenuti nella De- 
stra Tagliamento. 
L'incidente più grave 
è accaduto all 2.30 del- 
l'altra notte a Colloredo 
di Monte Albano, tra le 
colline alle spalle di Udi- 
ne. Si sono scontrate 
frontalmente due auto 
di grossa cilindrata, una 
Mercedes condotta da 
Dante Restivo, 62 anni, 
con a bordo anche Elide 
Fabiani, 53 anni, entram- 
bi di Tricesimo, e la Vol- 
vo condotta da Renato 
Lostuzzo, 31 anni, di Bu- 
ia. Le condizioni di Elide 
Fabiani sono subito ap- 


Feriti 
due uomini 


frai quali 


i marito 


parse gravissime: accol- 
ta all'ospedale di Udine, 
la donna è spirata poco 
dopo le 6 di ieri. 

Restivo, anch'egli tra- 
sportato all'ospedale di 
Udine, e Lostuzzo, rico- 
verato all'ospedale di 
San Daniele, se la sono 
invece cavata con ferite 
giudicate guaribili tra i 
dieci e i venti giorni. Sul 
posto, oltre ai sanitari 


del 118, sono intervenu- 
ti anche gli agenti della 
polizia stradale di Cervi- 
gnano per effettuare i ri- 


-' lievi di legge. 


E una quarantottenne 
udinese, Laura Colautti, 
è ricoverata in gravi con- 
dizioni nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale 
di Pordenone per le feri- 
te riportate in uno scon- 
tro accaduto a Maniago 
tra la vettura sulla quale 
si trovava, condotta dal 
marito Umberto Missa- 
na, 52 anni, e quella gui- 
data dal maniaghese Ar- 
mando Beltrame, 42 an- 
ni, che se la sono cavata 
con ferite leggere. 

Infine, all'ospedale di 
Udine si trova ricovera- 
ta in gravi condizioni 
Marisa Facchin, 21 anni, 
ferita in un incidente ac- 
caduto a Tamai, nel Por- 
denonese. 


JeCOMpeznzte il sindaco 
della località laziale, i 
resentanti territoria- 
li di Cgil, Cisl e Uil, quel- 
le organizzazioni sinda- 
cali che, come si diceva, 
hanno assunto una posi- 
zione decisa contro 
un'eventuale mancata 
realizzazione del termi- 
nal di rigassificazione 
del metano liquido nei 
pressi della centrale di 
Montalto. 
All'incontro di oggi fra 
i primi cittadini non 
prenderanno parte le or- 
anizzazioni sindacali 
‘ella provincia di Gori- 
zia, che hanno ritenuto 
di separare i tavoli di 
dialogo. Se infatti i sin- 
dacati della provincia di 
Viterbo hanno da tempo 
assunto una posizione 
unitaria, anche Cgil, Cisl 
e Uil dell'Isontino hanno 
reso nota la loro posizio- 
ne, nell'ambito del «pat- 
to territoriale» di cui fan- 
no parte: il progetto del- 
la Snam sia compatibile 
con la realtà monfalcone- 
se sia sul piano ambien- 
tale sia su quello econo- 
mico. Ed è quanto ap- 
punto i sindacalisti ison- 


tini hanno intenzione di 
spiegare oggi ai loro col- 
leghi del Viterbese. 

Al di la di quanto 
emergerà dagli incontri 
odierni, il momento deci- 
sivo per la questione del 
terminal in ongi caso si 
avvicina. Conclusa la 

ausa delle festività, 

amministrazione comu- 
nale e la società del grup- 
po Eni devono quanto- 
meno definire il percor- 
so che porterà al referen- 
dum consultivo sulla 
proposta di realizzare il 
terminal nella zona del 
Lisert. 

Anche perchè la giun- 
ta non può difendere a 
oltranza la necessità di 
rispettare i tempi «mon- 
falconesi». La Snam ha 
infatti le esigenze di una 
realtà industriale che 
non può attendere trop- 

o a lungo. Non si può 
infatti dimenticare che è 
ormai passato quasi un 
anno dal momento ini- 
ziale del confronto: la 
proposta ufficiale della 
Snam è stata infatti pre- 
sentata alla città di Mon- 


* falcone il 15 febbario 


‘95. 


NEI PRESSI DEL CONFINE 
Incidente in Austria 
consette feriti: 
autostrada chiusa 


UDINE — Un inciden- 
te, che ha visto coinvol- 
te sette autovetture, 
tre Ea italiane, 
si è verificato intorno 
alle 18 di ieri in territo- 
Tio austriaco, a circa 
quattro chilometri dal 
confine autostradale di 
Tarvisio. Cinque i feri- 
ti, fra italiani e stranie- 
ri, dei quali sino a tar- 
da sera non è stato pos- 
sibile conoscere le ge- 
neralità, Fra le concau- 
se dell'incidente, anco- 
ra al vaglio della poli- 
zia, non è da escludere 
la pioggia mista a nevi- 
schio. 


In seguito all'inciden- 
te, la polizia stradale 
ha chiuso il traffico in 
autostrada sul tratto 
CGamporosso-confine di 
Stato: le vetture veni- 
vano fatte uscire dal- 
l'autostrada per prose- 
guire attraverso Travi- 
sio ed entrare in Au- 
stria al valico sulla sta- 
tale a Coccau. 

Disagi per il traffico 
in direzione Sud, il cui 
notevole flusso era 
composto soprattutto 
da vacanzieri di ritor- 
no dalle ferie trascorse 
sulle nevi austriache. 


DALL’APRILE ’93 AL 20 DICEMBRE SCORSO 


Oltre 25 mila missioni da Aviano 
perl'operazione «Deny flight» 


PORDENONE — Le operazioni di controllo aereo in- 
ternazionale denominate Deny flight (cieli puliti, se- 
condo la traduzione più usata) si sono concluse, sen- 
za tanti clamori, il 20 dicembre dello scorso anno, 
dopo circa un migliaio di giorni di missione e oltre 
100 mila uscite da parte dei velivoli militari di 12 
nazioni, impegnati nella prima azione di guerra dal- 


la costituzione della Nato. 


In tutto, secondo quanto comunicato dal comando 
dell'Usaf, sono state compiute 100 mila 420 missio- 
ni, 25 mila 324 delle quali dagli aerei di stanza ad 
Aviano (stime ufficiose attestano il totale a 39 mila 


sortite). 


I caccia della Nato (ad Aviano sono operativi F16, 
F/A18 americani e spagnoli) impegnati a-far rispetta- 
re la «No flight zone», hanno compiuto 23,021 mis- 
sioni, cui vanno aggiunte le 27.077 operate dai jet 
impegnati nell'appoggio tattico al suolo (A10 Usaf) e 
nell'interdizione (F15 Usaf). Per quanto concerne 
poi gli aerei radar la cifra si attestata a 28.158 mis- 


sioni. 


Ma attenzione alle false interpretazioni: la conclu- 
sione di Deny flight infatti non ha mutato la politica 
alleata. La base pedemontana continuerà a essere il 
punto di riferimento Nato per l'appoggio delle trup- 
pe della forza internazionale di pace. 


Deny flight era cominciata il 1.0 aprile del 1993 
proprio da Aviano. Poco dopo le 13 decollò la prima 
coppia di jet impegnata e far rispettare il divieto di 
sorvolo in un'ampia zona al di sopra della Bosnia, I 
caccia rientrarono alla base dopo 3 ore, due delle 
quali impegnate a sorvolare, a circa 3 mila metri di 
quota, un'area di alcune decine di chilometri quadra- 
ti volando su una rotta a forma di biscotto (per la 
cronaca gli aerei impiegano circa 10 minuti ad attra- 
versare. sempre a velocità subsonica, lo spazio ae- 


reo della Bosnia). 


Il 28 febbraio del ‘94 c'è stato il primo attacco del- 
la Nato con l'abbattimento da parte dei caccia di 
Aviano di quattro aerei Galeb serbi. Il 21 novembre 
del’94 i caccia sono stati impegnati nel primo bom- 


bardamento della Nato sull'aeroporto di Udbina, nel- 
l'enclave musulmana di Bihac. 

Il 26 maggio dello scorso anno, sempre da Aviano 
è partito il più massiccio bombardamento dell’Alle- 
anza atlantica su postazioni serbe, che molti osser- 
vatori militari indicano come la vera svolta nel con- 
flitto. Da settembre a dicembre ‘95 si è registrato un 
progressivo rallentamento delle operazioni, in vista 
delle modifiche operative culminate con l'avvento 
di «Decisive endeavour». Aviano continua dunque a 


rimanere in prima linea. 


VISITA AL CAMPO DI PURGESSIMO, ALLESTITO IN UNA VECCHIA CASERMA DISMESSA 


Profughi, la paura di ritornare 


Il timore della guerra è ancora grande - La speranza di una Bosnia in cui si parlino tutte le lingue 


Articolo di 


Kenka Lekovich 


CIVIDALE — «Si vive cin- 
que giorni», ci dice il «ma- 
estro» delle gubane Dorbo- 
lò, dopo averci spiegato 
come raggiungere il cam- 
po profughi di Purgessi- 
mo. «Gi basta a malapena 
il tempo per vivere, e noi 
a spararci addosso... Qui a 
San Pietro al Natisone, fi- 
no al ponte la gente parla 
il friulano, dal ponte in 
qua, il dialetto sloveno. 
Vogliamo metterci un 
confine?». 

Gli occhi blu del pastic- 
ciere sono increduli. Suo 
figlio non trova lavoro e i 
profughi prendono 25 mi- 
la lire al giorno per fare i 
profughi, No, non ce l'ha 
con i profughi, è il senso 
della guerra, piuttosto, a 
sfuggirgli. Non siamo già 
abbastanza in conflitto 
con noi stessi, divisi 
dentro? Le nostre storie 
personali non ci hanno la- 
cerati a sufficienza, per 
andare in cerca di altri 
guai? O i guai stanno pro- 
prio là? 

«Spero solo che questa 
esperienza ci abbia inse- 
gnato da che parte stare. 
Spero solo che noi, noi 
trentenni saremo ora in 
grado di insegnare ai no- 
stri figli qualcosa di diver- 
so dalla stupidità, dall'avi- 
dità», ci racconta mez- 
z'ora dopo Salih, al campo 
profughi, Il campo è una 
caserma militare, da tem- 
po smantellata. «Adesso 
almeno serve a qualcosa», 
commenta Nic, il mio 
compagno di viaggio. La 
corrente elettrica va via 
spesso; sono in troppi a 
volersi proteggere dal 
freddo friulano con una 
stufetta, asciugare i capel- 
li ai bambini, bere un caf- 
fè alla turca per rompere 
la noia della domenica. 

Una domenica durante 


Il timore per il futuro si legge sui volti dei profughi ospitati nel campo allestito a Purgessimo. 


le feste, un giorno come 
un altro? Salîh ci invita 
nella sua abitazione. Uno 
stanzone con molti letti, 
anche a castello, due diva- 
ni raccattati in giro, un ta- 
volino costruito da lui, 
l'angolo cottura, il frigo. 
«E pieno», sorride Salih, 
«per fortuna». Sul pavi- 
mento, un mosaico. di co- 
perte che danno un senso 
di calore, di casa. 

Gi togliamo le sca; 
«Non serve», insistono lo- 
ro, scalzi. Ma l'amicizia 
parte dal rispetto, e Nic e 
io siamo qui per fare ami- 
cizia. Certo, all'inizio c'è 
un po' di imbarazzo, non 
sappiamo bene come com- 
portarci. Ma poi, come 
sempre i pensieri si rivela- 
no pensieri e la vita è la 
più forte. 

Saline sua moglie 
Zulka ci raccontano la lo- 
To storia. Il copione è sem- 
pre quello: fino al giorno 


prima, tutti sorelle e fra- 
telli, musulmani, croati, 
serbi. All'improvviso hai 
in mano un fucile e se non 
spari sei un disertore. Se 
non scappi sarai morta, tu 
eituoi otto figli. «La gen- 
te non voleva la guerra», 
dice Salih, gli occhi azzur- 
ri increduli. «Io forse ci 
guadagno a sgozzare te?» 
aggiunge, puntando Nic, 
«E tu a sgozzare me?)». 
«No». 

«La gente era tutta me- 
scolata, finché la Jugosla- 
via era di Tito. Questo era 
naturale», dice Zulka. 
«Ma è naturale!» replica 
Nic, guardando me. «Se 
io, che sono di qui, sposo 
lei, che ha il passaporto 
croato, che differenza 
fa?», Tutti ad annuire. 

«Il problema è che i poli- 
tici sono lontani dalla gen- 
te, dalla vita. Non c'è con- 
tatto. Per questo i bambi- 
ni devono studiare, armar- 


si di cultura», continua 
Nic, che studia scienze po- 
litiche. Potere morbido 
contro potere duro, ecco 
la scommessa del Duemi- 
la. «Noi siamo veramente 
riconoscenti agli italiani, 
perché aiutano i nostri fi- 
gli ad andare a scuola, 
Sentite, i bambini parlano 
tutti l'italiano. Vero 
Eldin?» dicono Salih e sua 
moglie. «Sì», risponde il 
piccolo Eldin, e scompare 
sotto il tavolo. 

«Se la gente è ignorante 
è facile abbindolarla. 
Qualche volta penso che, 
se ce la facciamo a torna- 
Te a casa, se tutti i profu- 
ghi torneranno, in Bosnia 
si parleranno tutte le lin- 
gue del mondo. L'italiano, 
Il tedesco... persino il ma- 
lese. Questo è un bene. 
Nel male, questo è un be- 
ne», medita Salih. 

«Tornare...», s‘impensie- 
risce l'amica della porta 


accanto. Lei e Zulka sono 
fuggite insieme, con undi- 
ci bambini, «E bello poter 
pensare di tornare, ma la 
paura è ancora tanta. Sia- 
mo così giovani, eppure 
abbiamo visto già ogni 
sorta di orrore). 

E i rapporti con la gen- 
te di qua? «Molto buoni. 
Noi abbiamo già un sacco 
di amici, veri amici. Mi 
hanno aiutato a trovare 
un lavoro, in fabbrica. Pri- 
ma tagliavo la legna nei 
villaggi. In nero, natural. 
mente. Eh già, se mi met- 
to in regola, niente più vit- 
to e alloggio. E dove andia- 
mo poi? I bambini hanno 
già patito tanto, qui alme- 
no un minimo di sicurez- 
za gliela possiamo dare». 

La corrente è andata 
via di nuovo. Abbiamo i 
piedi congelati, le calze 
fradicie. «Mesi e mesi sem- 
pre pronti a scappare», ri- 
prende Zulka. «Sempre a 


dormire vestiti, le borse 
in mano. Con la notte per 
noi arrivava la morte». 
Zulka balbetta. Sembra 
una balbuzie da choc. I 
bambini continuano a gio- 
care, anche al buio. Si 
muovono come uno scia- 
me, da una stanza all'al- 
tra della caserma, quasi 
senza far rumore. 

Nel frattempo Nic è an- 
dato a prendere il pando- 
To. «Questo è un periodo 
di festa per i cattolici, voi 
siete musulmani e noi pra- 
tichiamo un'altra religio- 
ne ancora. Ed eccoci qui a 
parlare insieme. Che ne di- 
te se ci mangiamo insie- 
me questo pandoro?». 

«I dolci italiani sono 
buoni, non c'è che dire. 
Ma dovreste assaggiare 
quelli bosniaci...», gli fa 
eco l'amica della porta ac- 
canto. I bambini intanto 
sono già con le mani nella 
crema, le guance gonfie, 
gli occhi ridono, I dolci so- 
no dolci, e basta, 

Un paio d'ore dopo ci la- 
sciamo, scambiandoci gli 
indirizzi. «Questo è in Bo- 
snia»), precisa Salih. «Non 
so se vale ancora, noi non 
abbiamo pin la nostra ca- 
sa. Però le persone, se lo 
vogliono, si ritrovano». 

Nel corridoio, Eldin 
‘prende la rincorsa e si get- 
ta nelle braccia di Nic, 
tempestandolo» di baci. 
Gioca con le sue guance 
come con la pastafrolla. 
Scende, e poi ci prende en- 
trambi per mano accom- 
pagnandoci, insieme ag 


altri, all'uscita. «Fai il bra- 


vo», gli dico accarezzando- 
lo. «E anche tu», aggiungo 
guardando sua sorella. «E 
tutti loro, che facciano. i 
bravi!», grida lui con i 
suoi cinque anni. No, non 
a quel Paese. Mandiamoli 
DIUtDSto a scuola da El 

in, quei politici cattivi. 
Sarà la più grande azione 
umanitaria di tutti i tem- 
DI Nic e io non abbiamo 

lubbi. Salih e sua moglie 
nemmeno. 


ma. bo. 


«Lunedì 8 gennaio 199% 
MONTALTO DI CASTRO NON VUOL FARSI «SCIPPARE» LA STRUTTURA SNAM PROPOSTA A MONFALCONE | — Mmmm 


«Nomine: occasione 
per Ppi, Lega e Pds 
di spartirsi il bottino» 


I Cdu seguono con atten- 
zione il «dibattito» sulle 
nomine degli enti le cui 
presidenze sono a sca- 
denza in questi giorni. 
Siamo consapevoli che 
alla fine dovremo pren- 
dere atto delle scelte che 
verranno fatte da coloro 
che oggi hanno respon- 
sabilità di governo regio- 
nale; certamente avrem- 
mo partecipato al dibat- 
tito politico-programma- 
tico, che dovrebbe ac- 
compagnarsi di regola 
in queste occasioni, e 
che crediamo opportuno 
sottolineare essere del 
tutto assente, nel men- 
tre la giunta regionale 
ha già speso diverse se- 
dute nella ricerca dei 
giusti equilibri nella 
spartizione; un accordo, 
peraltro, comunque in 
difficoltà per i nodi, non 
ancora sciolti, per il Sin- 
crotrone di Trieste e per 
l'Ente Fiera di Pordeno- 
ne. 

In particolare, in que- 
st’ultimo caso sembra 
che ci sia qualche proble- 
ma per accontentare il 
sindaco leghista di Por- 
denone, in quanto i Po- 
polari sostengono il can- 
didato delle categorie 
economiche; alla fine 
l'accordo lo troveranno 
per la buona pace di tut- 
ti. 


Cogliamo l'occasione 
per sottolineare ancora 
una volta quanto strate- 
gica e tempestiva sia sta- 
ta la scelta di arrivare a 
una nuova maggioranza 
di governo regionale pro- 
prio in quest'epoca della 
legislatura, quando co- 
me è noto si rinnovano 
le presidenze delle varie 
commissioni e quando, 
guarda caso, sono in sca- 
denza importanti nomi- 
ne nei vari enti di com- 
‘petenza regionale; 
un'occasione propizia 
per i Popolari, per la Le- 
ga Nord e per il Pds per 
spartirsi tl bottino, il tut- 
to în nome e per nome 
della difesa della specia- 
lità, dell'autonomia e 
dell'unità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Un'operazione condot- 
ta in modo scientifico, 
realizzata in maniera 
magistrale, che ha avuto 
come obiettivo fine a 
stesso la gestione pura 
del potere, dal momento 


che la progettualità poli- 
tica-programmatica che 
dovrebbe tenere insieme 
Ln, Ppi e Pds non è anco- 
ra emersa, come è stato 
possibile constatare dal 
documento finanziario 
approvato a fine anno. 
Tutto questo non ci 
scandalizza, forse ci me- 
raviglia di più la pretesa 
del responsabile regiona- 
le di Forza Italia, sen. 
‘Romoli, che ha chiesto 
alla giunta di «pubblica- 


Te l'elenco delle nomine 


di sua competenza e con- 
sentire alle forze econo- 
miche e sociali, alle isti- 
tuzioni e ai cittadini di 
presentare le relative 
candidature». 

Così come ci preoccu- 
pa l'ipotesi avanzata da 
qualcuno di fare ricorso 
ad agenzie specializza- 
te, «cercatori di teste», 
che si fanno pagare pro- 
fumatamente per avan- 
zare scelte a nome e per 
conto dei committenti, 
come peraltro è già avve- 
nuto in un recente pas- 
sato quando si dovettero 
scegliere i direttori gene- 
rali delle aziende sanita- 
rie delle quattro provin- 
ce. 

Le nomine in oggetto 
sono per legge di compe- 
tenza di coloro che oggi 
governano la Regione e 
pertanto hanno un ca- 
rattere prettamente poli- 
tico; chi le fa se ne assu- 
me la responsabilità fi- 
no in fondo; alle forze 
politiche, oggi all'opposi- 
zione, il compito di vigi- 
lare sulla bontà delle 
Scelte e verificarne la 
qualità in corso d'opera; 
con la speranza infine, 
attraverso la riproposi- 
zione della «politica», di 
ricoprire, quanto prima, 
il ruolo di chi le nomine 
le fa e non di chi, quan- 
tunque per legge, le subi- 
sce. 

Allora di sicuro le scel- 
te non le affideremo al 
caso, né «ai cercatori di 
teste», ma saranno la na- 
turale conseguenza di 
chiare proposte e precisi 
indirizzi politici; non di 
meno si potrà non tener 
conto degli equilibri in- 
terni, magari con la spe- 
ranza che si affermi, 
questo sì, la logica del 
merito e della capacità. 

Michele Luise 
Segretario regionale 
Cdu 


DELLA MORA INVOCA UNA LEGGE REGIONALE 
Artigiani: «Il 1996 è l'anno 
della lotta all’abUSsivismo» 


UDINE — «L'abusivismo 
crea moltissimi problemi 
agli artigiani veri, che 
sempre meno tollerano il 
diffondersi di attività in- 
controllate sia dal punto 
di vista della qualità del 
lavoro eseguito, sia da 
quello fiscale, previdenzia- 
le e assistenziale. Gli abu- 
sivi sono evasori totali e 
possono praticare tariffe 
molto più basse ingene- 
rando tra i clienti confu- 
zione e incertezza». 

Per il presidente del 
l'Unione artigiani del Friu- 
li, Beppino Della Mora; il 
1996 sarà l'anno della lot- 
ta dell'abusivismo: TERI 

‘o un appello a1 SINCaci 
del Friuli-Venezia Giulia - 
ha detto Della Mora nel 
corso della celebrazione 
per i 50 anni di attività 
dell'Unione a Tarcento -. 
Si devono attivare quanto 
meno per limitare questo 
fenomeno), 


L'Unione artigiani, ha 
anticipato il SUO presiden- 
te, diffonderà nelle prossi- 
me settimane Una serie di 
dati sull'abusivismo per 
dimostrare la consistenza 
numerica del fenomeno, 
che ha effetti preoccupan- 
ti anche sul fronte dell'oc- 
cupazione, «Quanti posti 

lavoro veri - ha com- 
mentato Della Mora - si 
Potrebbero ricavare se so- 
0 si riuscisse a limitare 

usivismo?». 

E mentre gli artigiani 
annunciano l'avvio di una 
ricerca da svolgere in col- 
laborazione con l'Univer- 
sità di Udine, Della Mora 
rilancia: «Occorre una 
nuova legge regionale 
che, così come quella pro- 
posta dalla Confartigiana- 
to del Veneto, persegua la 
riduzione dell'evasione fi- 
scale, la tutela della serie- 
tà professionale e quindi 
del lavoro fatto al cliente, 


la promozione della cultu- 
ra della legalità attraver- 
so la lotta all'abusivismo 
nel settore artigiano», 

La proposta è legata al- 
l'istituzione di marchi di 
qualità e di forme di rico- 
noscimento per gli artigia- 
ni «veri», forme di deduci- 
bilità per il consumatore, 
ma anche il rafforzamen- 
to dei controlli che, secon- 
do Della Mora, in Friuli- 
Venezia Giulia potrebbero 
essere affidati ai vigili dei 
Comuni in quanto opera- 
no su un territorio circo- 
scritto ‘(che conoscono a 
fondo: «Attualmente l'in- 
dividuazione degli abusivi 
- ha concluso il presidente 
dell’Unione artigiani del 
Friuli - è lasciata più alla 
buona volontà delle forze 
dell'ordine che a un pro- 
getto compiuto di inter- 
venti, nè gli artigiani veri 
possono trasformarsi in 
poliziotti». 


LA CITTA? SI APPRESTA ALLE CELEBRAZIONI 


Cividale, 1200 anni dal Concilio 


CIVIDALE — La Chiesa 
udinese, e quella di Civi- 
dale soprattutto, si ac- 
cingono a celebrare una 
importante ricorrenza 
aprendo così le iniziati- 
ve di preparazione al 
Giubileo del 2000, Le me- 
morie patriarcali acqui 
steranno infatti maggio- 
re spessore con le cele- 
brazioni per il 12° cente- 
nario del Concilio di Givi 
dale. L’' 11 gennaio, nel- 
la festa di S. Paolino 
d'Aquileia, il ‘Patriarca 
che convocò quel Conci- 
lio, verranno diffusi gli 
atti dell'antica assise ec- 
clesiale e gli inni di S. Pa- 
olino; alle 19, nel duomo 


della città ducale il neo- 
eletto vescovo di Bellu- 
no-Feltre, mons. Pietro 
Brollo, presiederà una 
solenne concelebrazione 
eucaristica. 

Tra le altre iniziative 
si segnalano il convegno 
storico-teologico sul Con- 
cilio di Cividale in pro- 
gramma dal 18 al 20 set- 
tembre, una solenne ce- 
lebrazione ecumenica 
prevista per l'1]1 gennaio 
‘97 e il convegno diocesa- 
no degli operatori pasto- 
rali dell'8 marzo succes- 
sivo, che concluderà le 
celebrazioni. 

Il Concilio di Cividale 
ebbe una forte rilevanza 


per la metropoli ecclesia- 


. stica aquileiese. In parti- 


colare venne ridefinita 
la disciplina dei chierici 
e furono fissate precise 
regole sul matrimonio. 
Ma è sul piano del rinno- 
vamento teologico che 
quel Concilio viene ricor- 
dato. A Cividale, infatti, 
vennero condannate le 
teorie dell'adozionismo, 
fu formulata la verità 
cattolica della Trinità, 
fu inserita nel “Credo” 
l'espressione ‘Filioque” 
accettatta da tutte le 
chiese d'Occidente e che 
ancora oggi si recita nel- 
le liturgie eucaristiche. 
s.p. 


POMARZIO 


«Consumatori, 
fate attenzione 
ai prezzi-civetta» 


s sigli per gli acquisti, Ecco il decalogo 
Salt IO CONSINSTOr Veneto ha stila- 
to per aiutare il potenziale cliente nelle sue 
scelte. Si tratta di consigli — precisa il Movi- 
mento — applicabili a tutti i tipi di vendita, 
ma particolarmente utili in caso di liquidazio- 
ni, vendite promozionali e saldi di fine stagio- 
ne. E se, pur seguendo scrupolosamente il det- 
tato di questo piccolo vademecum, non si riu- 
scisse a fare acquisti soddisfacenti? In ‘questo 
caso ci si può rivolgere a un'associazione di 
consumatori. La sede triestina del Movimento 
Veneto si trova in via Battisti 2: il recapito te- 
lefonico è il 364746. 


ente 
ione ai prezzi civetta: gli sconti oltre il 50 
sno o ad attirare il cliente all'inter- 
no del negozio. Spesso si tratta di merce datata, 0) 
i cui prezzi possono essere stati gonfiati Sa, E 
cialmente. Gli sconti sugli articoli di CUaLtà So 
l'ultima stagione di solito non vanno o. tre: 
20/30 per cento. 3 
Non lasciatevi tentare da negozi che tappezzano 
Ja vetrina di cartelli di sconto impedendovi di Ver 
dere l'interno. I negozianti seri hanno tutto l'in 
teresse a mettere in esposizione proprio 1 Capl 
migliori. Se non si vede nulla è perché non c'è 
nulla che valga la pena di essere visto. 


ito di vetrine, se l'articolo che vi interes- 
SIE SO è vostro diritto acquistarlo. Non la- 
ciatevi fuorviare da pretesti del negoziante che 
SE vuole toglierlo o che vi dice che è già stato 
venduto. Se così fosse, la legge impone che il ge- 
store informi il pubblico quando si esauriscono 
le scorte di un articolo esponendo un cartello. 
SARI 
Ancora in tema di cartelli, non è sempre vero che 
«la merce acquistata in svendita non si\cambia 
per alcuna ragione». Se vi accorgete, una volta 
tornati a casa, che la merce ha un difetto — ad. 
esempio un buco o una scucitura, quello che la 
legge chiama un «vizio occulto» — il negoziante è 
tenuto a cambiare l'articolo o, se ciò non fosse 
possibile, a restituirvi la somma pagata. Non reg- 
ge il discorso del buono d'acquisto, che è solo ed 
esclusivamente facoltà vostra accettare: davanti, 
a insistenze da parte del gerente, citate il codice 
civile, artt. 1490-1496. A mali estremi, estremi ri- 
medi. 5. 
Nel caso di rese, è ovvio che dovrete però porta- 
re la prova d'acquisto, e cioè lo scontrino fiscale. 
Rebo perché è necessario farselo rilasciare e, s0- 
prattutto; conservarlo. È una vera e propria ga- 


ranzia. 


-6- 
la carta di credito per gli acquisti e in 
EI vendita di fine stagione i negozi non 
l’accettano anche se ne espongono la vetrofania, 
rivolgetevi alla vostra banca o alla società inte- 
ressata, che IRRRRA richiamo ufficiale e seve- 
ro al gerente, il qua'e Potrebbe anche perdere la 

convenzione. EA 


te le etichette della composizione (obbli- 
Sl, e della manutenzione! (facoltativa) dei ca- 
pi prima di acquistarli. Una camicia o una ma- 
glia con un prezzo allettante possono non rivelar- 
si un grande affare se si SCOpre poi che devono 
essere lavate a Secco. Meglio saperlo prima. 


Cercate di essere ragionevoli: non sempre le ri- 
chieste dei consumatori sono valide, Non è possi- 
bile farvi cambiare la merce perché non vi piace 
il colore o non è la vostra taglia: in questi casila 
vendita è definitiva. È sempre il caso di provare i 
capi ed esaminarli in negozio. Molti pensano che 
la famosa legge 50 sul diritto di ripensamento sia 
universale, ma, ahimé, vale solo per acquisti fivo- 
ri dei locali SIA 

se avete delle lamentele da fare, siate concilianti 
ma fermi: con la gentilezza si ottiene di più. Non 
fermatevi alla commessa, fatevi chiamare il ge- 
store ed esponete il JOSE caso con calma. 

Se non ottenete soddisfazione, rivolgetevi a 
un'associazione di consumatori. 


INIZIA OGGI LA 


Fiera del 


BIANCO 


SPECIALISTI IN 
BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


Monti 


TRIESTE 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


IlPiccolo 


"Trieste 


CHIUSO IL PERIODO DELLO SHOPPING NATALIZIO, SI APRE LA CAMPAGNA DELLE «OCCASIONI» 


Corsa ai saldi: tutti al via 


E per compensare la mancata apertura di sabato scorso, oggi i negozi po 


ssono alzare le saracinesche 


Saldi, si parte. Chiusa la stagione dello shopping na- 
talizio, si apre quella delle offerte speciali. E i triesti- 
ni possono già cominciare ad approfittarne: il Comu- 
ne infatti ricorda che per compensare la mancata 
apertura di sabato scorso (Epifania) le saracinesche 
oggi possono restare aperte. 

Gli acquisti di dicembre - almeno stando alle stati- 
stiche - sono stati fatti con molta attenzione a causa 
delle tasse, delle varie scadenze e dei nuovi balzelli 
che si sono riversati impietosamente su stipendi e 
‘pensioni. Il mese di gennaio, dunque, lascia prevede- 
re una vera corsa agli acquisti da parte di quanti 
hanno voluto ‘attendere il periodo più propizio... al 
portafoglio. n È 

Intanto: anche quest'anno, secondo un copione 
che sembra ripetersi ormai puntualmente, l'Associa- 
zione commercianti al dettaglio ha registrato qual- 
che denuncia per un paio di anticipi - certamente 
non molto corretti - sulla data ufficiale dell'inizio 
dei saldi. Segno che nemmeno fra i negozianti man- 
cano i soliti «furbi». 

E a proposito di correttezza e di rispetto delle re- 
gole (che vanno rispettate, è ovvio, tanto da chi ven- 
de quanto da chi acquista), il Movimento consuma- 
tori del Veneto - che ha una sede anche a Trieste - 
propone il «Decalogo del consumatore attento» che 
pubblichiamo qui a lato. 


LA BANCA DI CREDITO CHIAMA IN CAUSA IL GRUPPO DEL PROF. QUERCI 


Cantieri Trieste, iretroscena 


Da mesi è guerra fra l’istituto sloveno e le società che fanno capo al docente universitario 


Il crac della Cantieri Tri- 
este si inserisce in una 
complessa vicenda che 
oppone la Banca di Credi- 
to a una holding romana, 
controllata dal professor 
Francesco Alessandro 
Querci. Lo scrivono a 
chiare lettere i legali del- 
l'Istituto minoranza slo- 
vena in un atto deposita- 
to al nostro Tribunale. 
«La Cantieri Trieste è 
controllata dalla Tirreni- 
ca, una srl. a sua volta 
controllata della Cifra, 
una holding posseduta di- 
rettamente e indiretta- 
mente dal professor 
Francesco Querci, docen- 
te di diritto della naviga- 
zione». È 
«Il professor Quercì - 
si legge nell'atto - per le 
sue relazioni nel mondo 
della politica e degli affa- 
ri, Tilotteva un'immagi- 
ne di affidabilità. Rico- 
priva importanti cariche 
e aveva acquistato noto- 
rietà come regista e ispi- 
ratore di operazioni di 
acquisto, vendita e ge- 
stione di società e impre- 
se. Il professor OQuerci 
stabiliva, anni orsono, 


rapporti personali con la 
Banca di Credito. In se- 
guito i rapporti si esten- 
devano a varie società 
che gli facevano capo. In 
particolare nel '94 la 
Banca di Credito intratte- 
neva normali rapporti 
con la Tirrenica, Ja 
Baker, la Cifra, la Cantie- 
ri Trieste, la Polisportiva 
Libertas Livorno, titola- 
re dell'omonima squadra 
di basket, con la Adriatic 
Finance and Trade, la 
Fin Adda srl, la Tomboli- 
ni Group, la Pallacane- 
stro udinese, la Sodeva, 
con la Pallacanestro Li- 
vorno. Il gruppo Querci 


era all'inizi DI 
te affidabile cirie: 
be nta Putazione del do- 
ne o 1 
rapporti batisagio 
«Fu in Questo contesto 
- Scrivono i Jegali del- 
l'istituto - che ji Banca 
decise di estendere il cre- 
dito in relazione alla ge 
stione della Cantieri Trie- 
ste. L'ingresso in tale im- 
presa del Gruppo Querci 
sembrava dare alla Ban- 
ca la fiducia-becessaria 
per controbilanciare indi- 
cazioni di tipo opposto. 
In più la Banca ‘sapeva 
che un atteggiamento di 
disponibilità nei confron- 
ti della Cantieri ‘Trieste 
sarebbe stat0 recepito 
dalla comunità locale in 
modo estremamente po- 
sitivo con un Considere- 
vole ritorno di Inmagine 
per la Banca. Tuttavia la 
Banca percepiva che gli 
equilibri finanziari dei 
cantieri  eraNoO sempre 
“delicati” e Che conse- 
guentemente Sì rendeva 
necessaria una Vigilanza 
continua e attenta sugli 
affari della SOCletà, spe- 
cialmente quando, a par- 


Appello allo lacp: «Dateci una casa, la nostra è saltata 


Alloggio attuale: mono- 
vano. Bagno: no. Doc- 
cia: no. Terrazzo: no. Os- 
servazioni: riscaldamen- 
to assente, impianto 
elettrico malfunzionan- 
te, mancanza di acqua 
calda. 

Così il mese scorso Da- 
rio Becher, classe ‘68, 
ha compilato il modulo 
prestampato che lo Iacp 
mette a disposizione di 
chi chiede di cambiare 
alloggio. Una richiesta 
che l'uomo, assieme alla 
sua convivente Sabrina 
Musina, non fa però per 


° la ristrettezza del locale 


o per le carenze che esso 
Presenta. Il motivo è un 
altro: «totale inagibilità 
€ inabitabilità per patito 
Incendio». Tant'è che Be- 
cher e la sua ragazza 
non vivono in quel disa- 


strato monovano al 
quarto piano di Strada 
vecchia dell'Istria 25, 
bensì in un appartamen- 
to situato in via San Ze- 
none. Un appartamento 
7 messo a loro disposizio- 
ne dal padre di un ami- 
co - che dovranno lascia- 
re a breve per far posto 
ad altri inquilini. 

Fin qui la storia po- 
trebbe sembrare abba- 
stanza “normale”. Ma, a 
leggere meglio Ja lettera 
che Becher ha allegato 
alla richiesta di cambio 
alloggio inoltrata allo 
Tacp, vengono alla men- 
te fatti di cui si trova ri- 
scontro anche nei ritagli 
conservati nell'archivio 
del Piccolo. Si va a guar- 
dare, © Sl scopre infatti 
che il monovano di Stra- 
da vecchia dell'Istria è 
Stato oggetto, negli ulti- 


mi anni, di ben due gra- 
vi episodi. I UNO di essi 
ha trovato la MOrte Ales- 
sandro Pettir0sso, ami- 
co di Bechet È o del 

roprietario . appar- 
o di via San Zeno- 
ne in cui ora Vivono lo 
stesso Becher € Sabrina 
Musina. DOS 

Due fatti gravÌ, si dice- 
va. Il primo risale al 
1992: la sera del 22 apri- 
le Giorgio aba, che 
abita nell'appartamento 
contiguo a quello di Be- 
cher, accende una siga- 
retta causando un esplo- 
sione dovuta, probabil- 
mente a una fuga di gas 
dalla piccola stufa a me- 
tano che tiene In casa. 
Barnaba finisce all'ospe- 
dale con ustioni di se- 
condo grado sul 30% del 
corpo. LO stabile invece 
risulta seriamente dan- 
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OGGI 
APERTO 


es 


ino esaurimento scorte 


«Nel dicembre 1994 i 
crediti nei confronti del 
Gruppo Querci furono 
classificati in sofferenza. 
Ciò suonava come una 
condanna, profilandosi 
all'orizzonte un rapido e 
inglorioso epilogo, simile 
a molti altri ai quali il 
mondo bancario ha assi- 
stito negli anni recenti. 
In questo senso il Grup- 
po Querci ha concepito, 
come ultima speranza di 
salvezza, un piano di ag- 
gressione alla Banca che 
sì articola in varie cause 
civili»: Cifra chiede da- 
vanti al Tribunale di Ro- 
ma danni per 108 miliar- 
di. ‘Tirrenica domanda 
davanti al Tribunale di 
Trieste danni per 40 mi- 
liardi. La Cantieri Trie- 
ste, la cui causa è deca- 
duta col fallimento, chie- 
de danni per 15 miliardi 
e crediti per altril7. La 
Baker ne chiede 30 da- 
vanti al Tribunale di An- 
cona. z 

In sintesi il gruppo 
Querci chiede alla Banca 
di Credito circa 180 mi- 
liardi. L'Istituto, come si 
comprende dall'atto, re- 
spinge ogni richiesta. 


Cause civili 
per 180 miliardi 
in ballo a Trieste, 


Roma e Ancona 


tirte dal 1994, l'immagi- 
ne del Gruppo Querci co- 
minciò a sbiadire». 

«All'inizio del ‘94 sulla 
scorta di dati e informa- 
zioni che denunciavano 
segni di debolezza nelle 
società. del gruppo, la 
Banca diede inizio a un 
riesame della situazione 
che condusse, tra l'altro, 
alla richiesta di garanzie 
reali e personali di terzi 
‘a maggior tutela dei fidi. 
La situazione di proble- 
maticità del Gruppo 
Querci, già presente a la 
Banca, venne rilevata an- 
che alla Banca d'Italia 
nel corso della verifica 
ispettiva generale inizia- 
ta il 31 maggio 1994». 


ASTORIA 
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LaLista non sposa 
alcun nuovo progetto 
peril Porto vecchio 


Ilvicepresidente Candot: 


«Confermiamo semplicemente 


la nostra irrevocabile contrarietà 


astravolgere la funzione dell’area» 


Nel suo intervento del.3 
gennaio, che è stato inti- 
tolato «La Lista ha pau- 
ra di perdere il controllo 
sul Porto vecchio», Cri- 
stiano Carbogno — del 
Consorzio Tergeste 
esordisce dichiarando di 
‘paventare di venir frain- 
teso per la sua avventa- 
ta dichiarazione riporta- 
ta nel titolo stesso. Non 
è possibile fraintender- 
lo, perché quanto vuol 

ire lo dice in modo 
chiarissimo, quanto piut- 
tosto riportare la convin- 
zione che, delle dichiara- 
zioni di Gambassini, ri- 
portate dal Piccolo il 28 
dicembre ed alle quali 
intende rispondere, Car- 
DOT non ha capito nul- 
a 


Risibile anzitutto l’af- 
fermazione con cui esor- 
disce. Il controllo del 
Porto vecchio lo detiene, 
come è giusto che sia, 
l'Autorità portuale, il 
cui presidente è stato 
espresso dagli Enti istitu- 
zionali cittadini (Comu- 
ne, Camera di commer- 
cio, Provincia) sui quali 
non si può certamente 
pensare che la Lista pos- 
sa influire. 

Se la Lista per Trieste 
avesse il «controllo» del 
Porto vecchio, non si sta- 
rebbe a discutere sulla 
sua destinazione, ma le 
sue strutture ‘sarebbero 
già riqualificate, i suoi 
moli e le banchine nuo- 
vamente agibili, i suoi 
capannoni ed i sui ma- 
gazzini ristrutturati in 
funzione delle moderne 
tecnologie di trasporto. 

In secondo luogo, Car- 
bogno lamenta una 
mancata «ben definita e 
distaccata» presa di posi- 
zione della Lista nei con- 
fronti del «Progetto 
Edin», facendo fantasio- 
se congetture su impro- 
babili simpatie politiche 
con i patrocinatori del 
‘progetto stesso. Non è 
che si possa contestare 
‘ogni singola, fantascien- 
tifica ipotesi di sfrutta- 


3 So «Bonifiche» e «Po- 


mento delle aree portua- 
li, dal momento che ne 
sorge una ogni mattina. 
Se a Carbogno fa piacere 
che la Lista sì associ al 
suo dissenso su un pro- 
Jero concorrente al suo, 
‘o facciamo volentieri, 
ma solo per ‘confermare 
la nostra. irrevocabile 
contrarietà a qualsiasi 
ipotesi che stravolga la 
fino del Porto vec- 
chio. 

In realtà la Lista per 
Trieste, sin dai primi at- 
tacchi all'integrità por- 
tuale, lanciati dai pro- 


is», ha speso tutte le sue 
energie, in tutte le sedi 
ed attraverso tutti i suoi 
qualificati esponenti, 
per la salvaguardia del- 
e strutture portuali e 
delle prerogative dei 
punti franchi, nonché 
per il pieno utilizzo del 
comprensorio ortuale 
specie con riferimento a 
este ultime. E lo ha 
‘atto nei confronti di 
chiunque, ribadendo in 
ogni occasione la preclu- 
signe a qualsiasi utilizzo 
delle zone portuali per 
scopi non sinergici alla 
movimentazione delle 
merci e dei passeggeri. 
Carbogno è perciò in- 
vitato formalmente ad 
indicare la persona (in- 
vestita da responsabilità 
da parte degli organi di- 
rettivi della Lista per Tri- 
este) che abbia eventual- 
mente espresso parere 
diverso, citando data e 
sede. Infine, per quanto 
concerne la nzione 
istituzionale dei punti 
franchi di Trieste, la fon- 
te della loro costituzione 
‘ed i relativi decreti at- 
tuativi, Carbogno può 
stare tranquillo perché 
alla Lista’ per Trieste 
non manca la relativa 
documentazione e infor- 
mazione, come lo ha am- 
tamente dimostrato al- 
a conferenza stampa 
del 31 ottobre scorso. 
Giorgio Candot: 
vicepresidente 
Lista per Trieste 


na sola». Una situazione 


Strada vecchia dell’Istria: difficile, insomma, cui 
1 ocal si aggiungono per Be- 
il monolocale cher Îa ul del posto 
SIE O Î i lavoro (dovuta a una 
saio echer viveva MISS zoe dell'or- 
conla sua ragazza ganico aziendale) e la 
: » conseguente morosità di 
è stato distrutto oltre un nilione e mez- 

“ani i zo nei confronti dello 
da 2esplosioni. La coppia Tacp (in seguito saldata 
ha perso tutti suoi aver per intero, precisa l'uo- 


mo). 

In queste condizioni 
la coppia tira avanti fi- 
no all'estate. dell'anno 
scorso, quando Alessan- 
dro Pettirosso - scrive 
ancora Becher - propone 
di effettuare alcuni lavo- 
ri di ristrutturazione in- 
terna all'appartamento. 
Becher accetta, gli con- 
segna le chiavi di casa e 
va ad abitare nell'appar- 
tamento di via San Zeno- 
ne, «lasciando però în 


neggiato in ben dodici 
appartamenti, fra i qua- 
li appunto quello in cui 
vivono Becher e Musi- 
na. 

«L'appartamento, scri- 
ve/Becher allo Iacp, è di- 
venuto praticamente un 
magazzino» in CUI gli ef- 
fetti personali dei due 
giovani stanno ammuc- 
chiati «in uno spazio già 
angusto per una perso- 


r 
Boa casa PIU” 
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STERLE RILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
CUSEREECEZSEZE: 


in aria per due volte» 


Strada vecchia del- 
l'Istria tutte le proprie 
cose e quelle della fidan- 
zata). 

Ed è a questo punto 
che si verifica il secondo 
episodio, stavolta morta- 
le. Nella notte fra il 24 e 
il 25 settembre Pettiros- 
so, 33 anni, già noto alle 
forze dell'ordine per fat- 
ti di droga, muore avvol- 
to dalle fiamme che in- 
vadono il monolocale 
mentre due poliziotti 
tentano inutilmente di 
salvarlo. Secondo una 
prima ricostruzione de- 
gli investigatori, il giova- 
ne ha voluto togliersi la 
vita accendendo un 
fiammifero dopo aver ta- 
gliato il tubo del gas. 
Nel tragico episodio l’ap- 
partamento, precisa Be- 
cher, va «completamen- 
te distrutto, e con esso 


= 
BRE 


in esclusiva per trieste 


via tarabochia 5 


tutti gli averi ed effetti) 
suoi e della sua ragazza. 

La situazione dello 
sfortunato uomo, dun- 
que, oggi è questa: sta 
ancora cercando un la- 
voro, vive con i soldi 
che Musina guadagna la- 
vorando in un'impresa 
di pulizie, dovrà lascia- 
re a breve l'appartamen- 
to di via San Zenone in 
cui vive provvisoriamen- 
te. Becher a questo pun- 
to si rivolge allo Iacp: 
«Facendo appello al civi- 
smo e alla comprensio- 
ne di codesto Ente, chie- 
do un interessamento af- 
finché al più presto mi 
possa essere assegnato 
un altro alloggio». An- 
che perché, dopo otto an- 
ni di convivenza, Be- 
cher e la sua ragazza si 
vorrebbero sposare. Ma 
non hanno una casa. 


[10] Il Piccolo 


TETTE e meine ero n pc - 


Trieste / Città. 
TL «PRINCIPE DEI CUOCHI» TERRA” UN CORSO PER L'AZIENDA SANITARIA I 


Alta cucina per il Cim 


Addio pasti immangiabili, Roberto Gruden «curerà» la dieta dei pazienti 


Ai fornelli della sanità arriva uno chef di chiara fa- 
ma. Nelle cucine dei centri di igiene mentale scende 
infatti in campo Roberto Gruden (nella foto), presi- 
dente della Federazione provinciale cuochi, uno dei 
più noti ristoratori della nostra provincia. Nell'arco 
di tre mesi Gruden fornirà un'esauriente panorami- 
ca sui più aggiornati metodi di cottura, sulle princi- 
pali tecniche di conservazione e sulle strategie nutri- 
zionali nelle cucine di via Farneto. 

Al corso di perfezionamento, che è finanziato dal- 
la Cee e che vede la partecipazione in qualità di do- 
centi di un'esperta di dietetica e della responsabile 
delle cucine dell'ospedale Gervasutta di Udine Ger® 
mano Pontoni, prenderanno parte i 20 cuochi che 0g- 
gi operano nell'ambito della cooperativa Lavoratori 
uniti Franco Basaglia che fornisce circa 1000 pasti 
al giorno agli utenti del Cim. 

Ma l'iniziativa culimaria non sembra destinata a 
esaurirsi qui. Il corso di alta cucina potrebbe infatti 
venir riproposto, in un futuro non troppo lontano, 
anche nelle cucine degli ospedali cittadini. Non è 
certo esagerato preconizzare un sicuro successo (al- 
‘meno da parte degli utenti) a un'innovazione di que- 
sto tipo da parte dell'Azienda per i servizi sanitari. 

Tl cibo delle corsie delle mense ospedaliere è infat- 
ti una delle croci quotidiane dei ricoverati al Maggio- 
re, a Cattinara e alla Maddalena. Pasti scotti e cibi 
bruciacchiati, verdure insapori e carni gommose, 
diete personalizzate soltanto in teoria e chi più ne 
ha più ne metta. Da anni le lamentele dei pazienti si 
susseguono in un rosario di rimostranze tra la rab- 
bia e l'indignazione. Ma invano. I cuochi fanno ciò 
che possono, E a nulla sembrano essere valsi gli in- 
vestimenti tecnologici messi in campo finora. 

A Cattinara, è opinione comune dei ricoverati, si 
mangia assai male. Eppure proprio Cattinara dispo- 
ne di una cucina industriale all'avanguardia (fonda- 
ta sul principio della linea fredda, cioè sulla conser- 
vazione dei cibi a temperature bassissime), costata 
fior di quattrini, che negli anni è stata via via acces- 
soriata così da migliorare la qualità dei pranzi e del- 
le cene (gli ultimi arrivati sono i forni ventilati per 
rigenerare le vivande in reparto). 

«Migliorare il cibo servito in ospedale non è però 
cosa facile — commenta Roberto Gruden — il livello 
di qualità nella ristorazione delle comunità dipende 
da un complesso intreccio di fattori: dalle tecniche 
di cottura ai metodi di conservazione, dalla gestione 
dei magazzini all’approvvigionamento». Gruden si 
schermisce con modestia. Ma certo è però che per le 
cucine della sanità triestina il tocco dello chef po- 
trebbe rivelarsi un vero e proprio toccasana. 

Daniela Gross 
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A TRIESTE 
per 
MANCATA ESPORTAZIONE 
di 


MONTONI SHEARLING 
ORIGINALI SPAGNOLI . 


CASUAL PELLE UOMO-DONNA 


Scontati del 30%-50% 


Scopo realizzo di tutta la merce 
solo per pochi giorni 


ITALSTYL TIK TAK 


Si accettano caparre e pagamenti dilazionati 


Pietro Arduini (consi- 
gliere regionale friula- 
no della Lega Nord), 
Manlio Contento (consi- 
gliere regionale porde- 
nonese di Alleanza na- 
zionale), Oscarre Lepre 
(assessore regionale al 
bilancio per il Partito 
popolare friulano), Fau- 
sto Monfalcon (consi- 
gliere regionale triesti- 
no di Rifondazione co- 
munista), Ettore Romo- 
li (senatore goriziano di 
Forza Italia) ed Elvio 
Ruffino (deputato friu- 
lano dei Progressisti) in- 
terverranno alla sala 
convegni dell'Hotel 
Continentale di Trieste 
(via San Nicolò 25) og- 
gi, alle ore 17.30, a un 
dibattito, promosso dal- 
l'associazione «Orizzon- 
ti per il Friuli-Venezia 
Giulia», dal titolo «Le fi- 
nanziarie statale e re- 
gionale: quali riflessi 
per Trieste e il Friuli?». 

L'incontro è pubblico 
e sarà moderato dal 
giornalista Daniele Da- 


DIBATTITO 
Finanziaria: 
lucied ombre 
incittà 

e inregione 


mele, presidente della 
Orizzonti. 

Nel presentare l'ini- 
ziativa i promotori del- 
la stessa hanno specifi- 
cato che «l'occasione sa- 
rà utile per soffermarsi 
sui contenuti delle leggi 
che hanno caratterizza- 
to i lavori di dicembre 
di Parlamento e Regio- 
ne anche e soprattutto 
alla luce delle varie de- 
cisioni adottate su par- 
ticolari temi di vasto in- 
teresse come quelli del- 
la benzina agevolata, 
dell'occupazione, dei 
trasporti, della sanità, 


della casa e dell'assi- 
stenza». 
. Secondo la Orizzonti, 
peraltro, «è opportuno 
riuscire ad attuare una 
serena riflessione su 
quali siano i riflessi per 
la nostra realtà derivan- 
ti dall'emanazione delle 
due finanziarie». Al di- 
battito sono stati invita- 
ti parlamentari e consi- 
glieri regionali delle 
quattro province regio- 
nali, espressione delle 
sei forze politiche oggi 
maggiormente rappre- 
sentative, 

Si punta a favorire in 

esto modo un con- 
‘onto «recuperando de- 
terminati valori — è sta- 
to detto in sede di pre- 
sentazione del confron- 
to da parte della Oriz- 
zonti — quali la solida- 
rietà, l'etica della re- 
sponsabilità, il rispetto 
reciproco, la tolleranza, 
l'impegno e il confronto 
civile nel rispetto di re- 
gole e leggi». L'iniziati- 
va è aperta a chiunque 
desiderasse interveni- 
re. 
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Celebrato ieri il solenne Natale serbo-ortodosso 


Rispettando il calendario giuliano i serbo-ortodossi hanno feste 
celebrata alle 10,30 neltempio di San Spiridione Taumaturgo (ne. 


il solenne vespero della Vigilia conla festa del «Badnjak», ilramo 


di Natale. 


Tr r _— Lo. lglgftteet-H. 
PARLA UN TRIESTINO PASSEGGERO DELL’ AEREO CUBA-MALPENSA 


«Ero su quel volo da incubo» 


Un viaggio durato 45 ore con finale a sorpresa tra Milano sotto la neve e Roma 


L'illusione, si sa, non ha 
prezzo. Tre milioni e mez- 
zo per una settimana al 
sole dei Caraibi. Cosa non 
si fa per lasciarsi alle spal- 
le l'inverno, la. neve, lo 
stress. Ma la realtà questa 
volta è stata un'altra. Di 
sole a Cuba solo un picco- 
lo assaggio. Sul biglietto 
c'era scritto ‘business 
class’. 

Ma forse sul volo 717 
Varadero Malpensa della 
Air Europe i business (af- 
fari) consentiti erano solo 
quelli della compagnia. E 
su quell’aereo che per tor- 
nare indietro ci ha messo 
40 ore dopo un ritardo ini- 
ziale di altre 6 c'era un 
triestino: Michele Bene- 
detti, 44 anni, commer- 
ciante, «fuggito» dallo sca- 
lo di Fiumicino nel cuore 
della notte, anzi all'alba 
del sei gennaio. La sua va- 
canza era iniziata male 
ed è finita ancora peggio. 
«Mi piaceva l'idea di Cu- 
ba. All'agenzia di viaggio 
mi avevano detto che lì, 
ai Caraibi, c'era il sole del- 
l'estate. Per questo quan- 
do mi hanno comunicato 
che non c’era posto sul- 
l'aereo in ‘economy’ ma 
solo in ‘business class' ho 
acconsentito a pagare il 
biglietto molto più caro». 

Ed è arrivato a Cuba? 
«Sì all'andata tutto bene, 
a parte il tempo. Ma i 


guai sono venuti fuori al 
ritorno». Cos'è successo? 
«Di tutto. Dovevamo parti- 
re alle 21 dei giorno cin- 
que. Verso mezzogiorno ci 
hanno fatto lasciare le ca- 
mere dell'albergo e ci han- 
no comunicato che il volo 
aveva un ritardo di 5 ore. 
Ma la realtà era che l'ae- 
reo non era neanche par- 
tito da Milano. All’1.30 di 
notte ci hanno caricati su 
un bus che ci ha portati 
in un albergo dove siamo 
stati svegliati verso le 5 
del mattino. Altri turisti 
invece hanno bivaccato 
‘per tutta notte in aeropor- 
to». L'avventura è finita? 
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QUESTURA: CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO DI UN POLIZIOTTO CHE «AIUTAVA» UN INQUISITO 


«Iltuo telefono è sotto controllo» 


Nei guai è finito Dario Ventrice, uno degli «accusatori» dell’ex capo della Mobile, Carlo Lorito | 


BENI ABBANDONATI 

Sardos Albertini 
a Thaler: «Erede 
del comunismo» 


Violazione del segreto 
d'ufficio. Per questo rea- 
to la Procura della Re- 
pubblica ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Da- 
rio Ventrice, l'ex investi- 
gatore della stanza 40 
già sentito come teste 
nel caso Lorito. Era uno 
degli agenti schierati 
contro il loro dirigente 
di recente prosciolto da 
ogni accusa. Secondo la 
Procura il poliziotto ha 
informato un 
“confidente” di cui si ser- 
viva, che il telefono del 
negozio di cui quest'ulti- 
mo era proprietario sa- 
rebbe stato messo sotto 
controllo in determinati 
giorni e orari. 

Il confidente si chia- 
ma Guido Ghersevic ed è 
stato implicato in clamo- 
rosi casi, tra cui l’orga- 
nizzazione di una rapina 
fasulla a Opicina. Ed e' 
stato proprio Ghersevic 
a "incastrare” l'investiga- 
‘tore con cui aveva colla- 
borato per anni e anni. 
"Era lui ad avvisarmi”. 
Di fronte al sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo, nell'imminenza di 
‘un processo per Concor- 
so nell'organizzazione 
della finta rapina, ha 
vuotato il sacco. In que- 
sto modo è riuscito a 


«Neanche per sogno. Dal- 
le 5 alle 10 siamo stati in 
aeroporto. Nessuno ci ha 
detto niente. L'ufficio in- 
fomazioni inesistente». 
Ma siete finalmente 
partiti? «Sì, e qui è venuto 
il bello, anzi il viaggio da 
incubo, ma non per 
l'aspetto  meteolorogico. 
Improvvisamente duran- 
te il volo ci hanno detto 
che non c'era quasi nulla 
da mangiare per ragioni 
di peso....» E va bene, anzi 
no. Un po' di digiuno do- 
po le libagioni.... «Ma fos- 
se stato solo questo. Nei 
gabinetti non c'era acqua 
in quanto a Cuba i serba- 


«Ci hanno 
trattati 
come 
delle bestie» 


toi erano stati riempiti 
‘per metà. E così gran par- 
te dei 256 passeggeri han- 
no dovuto o trattenersi 0 
adattarsi a delle vere e 
proprie fogne». È 

E quando siete arrivati 
a Milano? «A mezzanotte, 
dopo 9 ore di volo e una 
notte d'attesa, eravamo fi- 
nalmente sulla Malpensa. 
C’ era la neve. Una hostes 
all’altoparlante dice che. 
a causa della neve non 
possiamo atterrare e ag- 
giunge: ‘Speriamo che ci 
sia carburante sufficiente 
‘per andare in un altro ae- 
roporto'. Dopo circa mez- 
z'ora hanno detto che si 
fa rotta su Genova e arri- 
vati su quell’aeroporto 
contrordine. Si ritorna a 
Milano». E siete atterrati? 
«Neanche per sogno. Arri- 
vati a Milano ci hanno 
detto che l'aeroporto è an- 
cora impraticabile e il co- 
mandante decide di anda- 


A tirarlo in ballo era stato 


Guido Ghersevic, l’ex confidente 


alcentro del falso «colpo» 


nella villa di Opicina 


“guadagnare” il consen- 
so della Procura al pat- 
teggiamento. Due anni 
di carcere per un colpo 
che ha visto punire ben 
più pesantemente i gio- 
vani che proprio lui ave- 


va indotto a prendere le 
armi e a tentare la sorti- 
ta. Il colpo , secondo la 
sua deposizione aveva 
un duplice scopo. Dimo- 
strare l'efficienza della 
mobile e consentire la ri- 


re a Fiumicino». Dunque 
siete atterrati a Roma? 
«Sì verso 1.80 di notte. 
Ma lì il comandante non 
ci ha fatto scendere nean- 
che per prendere un caf- 
fe. E pensare che a bordo 
c'era anche un bambino 
di pochi mesi. Alle 3 di 
notte abbiamo chiamato 
la polizia ed è stato grazie 
all'intervento di un agen- 
te se siamo potuti scende- 
Te», 

Cosa ha fatto? «Cosa po- 
tevo fare? Io sono fuggito. 
Sono andato a dormire in 
albergo e poi ho preso un 
aereo per Trieste il giorno 
seguente. Ma i miei baga- 
gli sono ancora alla Mal- 
pensa». Che fine hanno 
fatto gli altri passeggeri? 
«L'aereo è ripartito per 
Milano ma giunto sulla 
Malpensa ha fatto dietro 
front perchè c'era ancora 
troppa neve ed è tornato 
a Roma». A questo punto 
il comandante che aveva 
finito il suo turno ha salu- 
tato tutti e se n'è andato. 
I poveri passeggeri sono 
stati riportati in albergo. 
Al mattino dopo sono sta- 
ti svegliati alle 5 e portati 
in aeroporto. Ma manca- 
va l'equipaggio che dove- 
va arrivare da Milano. 
L'avventura si è conclusa 
solo alle 14, dopo 40 ore 


‘ di odissea. «Come bestie, 


lo scriva. Ci hanno tratta- 
to come bestie». 


scossione del premio pa- 
gato dal Ministero degli 
Interni per ogni 
"brillante Operazione”, 
Per arrivare a questi ri- 


sultati Ghersevic secon- _ 


do il SUO stesso raccon- 
to, nel novembre 1991 
aveva indotto quattro ra- 
gazzi a presentarsi, armi 
in mano, nella villetta di 
Opicina di proprietà del- 
la famiglia Forza. Lì, se- 
condo le sue indicazioni, 
sarebbe stato disponibi- 
le in tesoro di 200 milio- 
ni. Venti agenti e investi- 
gatori attendevano inve- 
ce nel buio gli improvvi- 
sati rapinatori. Sapeva- 
no tutto: nomi indirizzi, 
rifugi, Una trappola dun- 
que predisposta da Gher- 
sevic in accordo coi suoi 
amici in divisa. x 
Ghersevic, come dice- 
vamo, ha messo con le 


spalle al muro il poliziot- , 


to con cui aveva lavora- 
to e di cui si diceva ami- 
co. Ha spiegato che il te- 
lefono del suo esercizio 
di orologiaio sarebbe sta- 
to messo sotto controllo 
perchè la Questura rite- 
neva che egli talvolta 


. commerciasse anche in 


oro, Sapendo di essere in- 
tercettato ovviamente 
non parlava o portava il 
discorso su particolari 
inconferenti. 


ggiato ieri il Natale, La solenneliturgia è stata 
la foto di sterle), In precedenza, sabato, si è svolto 
di quercia benedetto nelle case appuniola notte 


IN PIAZZA DELL'UNITÀ’ 


Pahor, settimo anno ‘ 
diprotestaatutela | 
della minoranza 


Settimo anno di protesta per Samo Pahor, dell'asso- | 


giazione Edinost, che ieri ha inau 
dell’ Unità il 1996 con la 73.a manifestazione di pro- 
testa «ordinaria mensile» «contro il pluridecennale . 
ritardo nell'attuazione del precetto costituzionale di 
tutela della minoranza linguistica slovena espresso 
dall'articolo 6 e dalla decima disposizione transito- 
ria della Costituzione». Nonostante la 
mattina Samo Pahor (nella foto di Sterle), accompa- 
mato da alcuni esponenti di Edinost, ha parlato del- 
6 sentenza della Corte costituzionale numero 365 | 
del ‘95 che dichiara compito cai Enti locali l'ema- È 
nazione di «apposite norme» per l : 
ranze linguistiche nei campi di loro competenza. + 
0 Pahor — è.il settimo anno di | 
protesta, ma se sarà necessario andrò avanti fino al. 
‘e, finché non riuscirò a far capire | 

che essere bUONI cittadini italiani significa chiedere 

della Costituzione». Scarso il pubblico 
per il professor Pahor, ma nessun incidente ha di. 

sturbato la Pacifica manifestazione. 


«Questo — ha detto 
Duemila ed oltre, 


il rispetto 


Kucan, Drnovsek e Tha- 
ler costituiscono una 
«banda di comunisti ri- 
ciclati» che non vuole 
capire l'«impostazione, 
semplice, chiara, ele- 
mentare da tempo pro- 
‘posta dagli esuli) secon- 
do la quale «gli immobi- 
li rapinati dal comuni- 
smo vanno restituiti a 
chi ha subito la rapina, 
si tratti di cittadini slo- 
veni o italiani, si tratti 
di proprietà civili o ec- 
clesiastiche». Così il 
presidente della Lega 
Nazionale, Paolo Sar- 
dos Albertini, ha com- 
mentato le recenti di- 
| chiarazioni televisive 
del ministro sloveno 
Thaler in tema di beni 
abbandonati. «Le affer- 
mazioni dell'esponente 
di Lubiana — scrive 
Sardos Albertini in una 


‘ato in Piazza 


joggia ieri 


la tutela delle mino- 


nota — circa la disponi- 
bilità ad un “gesto 
umanitario” a favore 
degli immobili (quanti? 
le ‘solite 38 bicocche?) 
non costituiscono certo 
una novità, ma solo 
una conferma). Secon- 
do il presidente della 
Lega nazionale «i gover- 
nanti di Lubiana dimo- 
strano infatti di ostinar- 
si a non capire ciò che 
l’Italia e l'Europa da es- 
si si aspetta: non certo |P 
“posti umanitari” bensì 

il puro e semplice rico- 
noscimento di un sacro- 
santo diritto valido e ri- 
conosciuto in qualsiasi 
Paese civile». Ma secon- 
do Sardos i governanti 
sloveni «non sono certo 
i più idonei a testimo= |; 
niare l'avvenuto distac-, 
co dall'esperienza 607 
munista di Tito». 


Srna 


ta 


rim 


Lunedì 8 gennaio 1996 
LA «GRANA» 
Stangatina di Natale: 
ingiusto aumentare 

solo la benzina verde 


Lt 
È. 


L'aquila sulla cupola del palazzo Carciotti 


La cupola con l'aquila pronta a spiccare il volo del neo-classico pal lazzo fatto costruire dal negoziante 


greco Matteo Carciotti negli anni 1799/1805 su progetto dell’arc 


) 
ATENEO /LA GOLIARDIA ALL’INAUGURAZIONE DELL’ ANNO ACCADEMICO 


Tradizione consolidata in tutte le università 


In risposta alle due lettere 
pubì icaro nella rubrica 
«La grana» rispettivamen- 
te il 29 dicembre e il 2 gen- 
naio, critiche verso la pre- 
senza goliardica all'aper- 
tura dell'Anno accademi- 
co all'Università di Trie- 
ste, vorremmo far presen- 
te agli inutilmente polemi- 
ci signori Vera Furlan e 
Claudio Vittor che, Giaco- 
mo Peximus, il nostro sim- 
patico rettore, si è prestato 
gioiosamente a continua- 
re con entusiasmo una tra- 
dizione consolidatasi da 
secoli in tutte le Universi- 
tà italiane. — 

Come non ricordare che 
il presidente Scalfaro ac- 
compagnò con trasporto il 
«Gaudeamus» . intonato 
dai Signori della Notte tre 
anni fa? Vorremmo ricor- 
dare che le Università so- 
no luoghi di studio e che 
‘proprio tale status conferi- 
sce gi migliori studenti la 
possibilità di divertirsi 
con intelligenza, conce- 
dendosi qualche feroce 
sberleffo verso gli intocca- 
bilixdi turno a differenza 
di altri che, invece, aspet- 
tano che è potenti cadano 
nella ETA di qualche 
Tangentopoli per Unirsi al 
GEO dei fustigatori di co- 


stumai. 

Cogliamo — l'occasione 
er. ta notare che la Go- 
iardia è un'istituzione le- 

gata a millenarie tradizio- 
ni che non si esaurisce in 
libagioni, feste e attività 
ludiche perché costituisce 
una palestra di serio con- 
fronto di intelligenze e gi 
costruttivi scontri di idee, 
dove si impara l'ironia e il 
sarcasmo, la comicità e il 
buon umore, ma soprattut- 
to.la voglia di vivere gioto- 
samente e sanamente, di 
cui questa città ha tanto 
bisogno. Spiace constatare 
che i nostri austeri Catoni 
non abbiano capito che la 
nostra richiesta di un 
«bisy all'oscuro discorso 
della chiarissima Desa 
ressa Hack, che pure ha 
cantato con noi e non se 
n'è certo avuta a male per 
le nostre intemperanze, 
fosse un sincero omaggio 
‘a una prolusione necessa- 
riamente difficile, applau- 
dita — per pura convenzio- 


IMPACT ITALIA 


una Toyota. 


ne — da tanti che niente 
avevano capito, come noi, 
ma fingevano di aver capi- 
to tutto. 

Lanciamo una sfida al 
Piccolo: indaghi tra i do- 
centi universitari, tra 1 
professionisti affermati, 
tra deputati e senatori, tra 
scienziati e letterati, quan- 
ti debbano il loro successo 
alla spregiudicata compe- 
tizione delle intelligenze 
di goliardica memoria. E 
quanti siano gli austeri 
mediocri e gli insignifican- 
ti pedagoghi da strapazzo 
che mai hanno avuto il pri- 
vilegio di succhiare il pre- 
zioso latte goliardico. 

Vorremmo infine che il 
signor Vittor sapesse che 
fra di noi sono numerosi 
gli studenti lavoratori o fi- 
gli di famiglie di reddito 
modesto e quindi non defi- 
nibili «figli di papà» e quel- 
li che figli di papà sono, so- 
no orgogliosi di esserlo 
‘perché di papà ce n'è uno 
solo. Almeno per noi, che 
vantiamo di non essere fi- 
gli di... buona donna. |. 

Paulus Princeps Noctis 


_— 
Risponde 
il Rettore 
Rilevo nelle «Segnalazio- 
ni» del 29 dicembre e 2 
gennaio due lettere a fir- 
ma Furlan e Vittor, criti- 
che ‘per la presenza di «go- 
liardi» all'inaugurazione 
dell'anno accademico. Ri- 
tengo rispettabilissime le 
opinioni dei citati signori, 
pur permettendomi di rile- 
vare che all'argomento 
«goliardia» un ateneo glo- 
rioso, quello bolognese, 
‘a dedicato una pregevo- 
e pubblicazione, intitola- 
ta «Gaudemus igitur», dal 
titolo di quell'inno goliar- 
co che conclude le ceri- 
monie accademiche in 
quasi tutti gli atenei, 
quanto meno in Europa. 
Vorrei altresì precisare di 
non aver subito la presen- 
za dei goliardi ma di aver- 
‘a accettata, e di tale scel- 
a mi assumo integral 
mente la responsabilità. 
Desidero infine invitare a 
non limitarsi a considera- 
re solamente l'abbiglia- 
mento, o comunque gli 


per una Carina £, 
e intanto 


aspetti accessori della pre- 
senza goliardica all’inau- 
gurazione dell'anno acca- 
demico, ma di porre altre- 
sì attenzione al messag- 
gio che i giovani studenti, 
attraverso il loro «tribu- 
no», hanno inteso tra- 
smettere, messaggio che a 
beneficio dei signori Fur- 
lan e Vittor, ma non sola- 
mente loro, invio. 
Giacomo Borruso 
«Magnifico Rettore, auto- 
rità, professori, mio dilet- 
to popolo goliardico, men- 
tre il nostro Ateneo punto 
di incontro della cultura 
latina e veneta delle terre 
adriatiche si avvia ad 
aprire anche quest'oggi iîl 
suo Anno Accademico, 
spetta agli studenti e ai 
goliardi in particolare il 
compito di uiallrumere 
che, da Irnerio ad oggi, le 
università o sono struttu- 
rate a misura dei giovani 
allievi o sono. destinate 
ad essere sterili cenacoli 
astratti e fuori dalla real- 
tà. Nati per essere punto 
di incontro tra i detentori 
della scienza ufficiale e i 
giovani, che tutto metto- 
no in discussione, non 
per mania sovvertitrice 
ma per naturale contra- 
sto generazionale, gli Ate- 
nei devono tornare alla lo- 
ro origine e costituire pun- 
to di incontro e trampoli- 
no verso il futuro della no- 
stra continuità culturale, 
spesso. irriverente verso 
formalismi astrusi ma 
‘mai lontana dalle radici e 
dalle tradizioni della no- 
stra gente. Non è questa 
la sede per dettagli pro- 
rammatici o per richie- 
ste di finanziamenti eco- 
nomic, che pure gli stu- 
denti e i goliardi sono 
pronti a proporre. A me 
‘spetta solo il compito di ri- 
cordare che l’Università 
di Trieste è nata per gli 
studenti e per proiettare 
la nostra cultura verso 
l'Est e tradirebbe se stessa 
e la sua funzione se abdi- 
casse a questi ineludibili 
compiti. Ad majora!». 


Il vero 
Tribuno 


Scrivo per rispondere al- 
la lettera della signora 


Oggi spendete 
27.950.000°* lîre 


Vera Furlan apparsa su 
«Il Piccolo» del 29 dicem- 
bre. Chi scrive non è il co- 
siddetto Tribuno fra vir- 
golette e che ha parteci- 
‘pato non. so con che rap- 


' presentanza all'apertura 


dell’anno accademico, 
ma è il vero Tribuno che 
purtroppo non vi ha potu- 
to presenziare a causa di 
esami imminenti e tanto- 
meno non ha autorizzato 
nessuna persona a parla- 
re; a ciò si aggiunge la ca- 
barettistica partecipazio- 
ne di uno sparuto gruppo 
di studenti che ha Go 
l'occasione migliore per 
fare una pessima figura 
davanti alle autorità ac- 
cademiche e per rovinare 
un meraviglioso inno che 
ormai da secoli è degli 
studenti universitari. 

A causa di personaggi 
simili l'immagine Coe 
goliardia italiana si sta 
sporcando sempre più an- 
che grazie alla collabora- 
zione dei mass media che 
ide ancora la go- 
liardia alla massoneria e 
alla politica. Fatti del ge- 
nere non fanno altro che. 
intmicarci le autorità uni- 
versitarie che invece do- 
vrebbero darci un appog- 
gio in quanto salvaguar- 
diamo antichissime tradi- 
zioni che vengono porta- 
te avanti in tutte le sedi 
universitarie più impor- 
tanti în Italia e all'este- 
ro. 

L'inno che «canta la li- 
bertà e il godimento del 
goliardo ‘in confronto 
con la serietà e la dedi- 
zione con cui uno studen- 
te universitario deve im- 
pegnarsi...» in ogni caso 
è stato scritto e musicato 
nel medioevo e rielabora- 
to ulteriormente da 
Johannes Brahms ed è 
ancora oggi l'inno univer- 
sitario mondiale. Mi au- 
guro che fatti spiacevoli 
come questo non accada- 
no piu, tuttavia qualora 
succedesse nuovamente 
una cosa simile spero che 
la colpa non venga impu- 
tata alla goliardia ma al- 
la poca intelligenza del 
singolo. 


M.M.G.0.5.0, 
Pasus Mixaculus 
ex Pizzus Bonsai 


etto Matteo Pertsch. 


Ferruccio Zoldan 


Tanti auguri di buon anno 
a chi ha voglia di lottare 


Mentre mi accingo @ 
scrivere, mi vengono in 
mente le parole d'una 
canzone non recente 
«Ma. che colpa abbiamo 
now. Di chi è la colpa se 
1 cassonetti della Nettez- 
za urbana (ora un po' 
meno) sono stracolmi? 
Se i contenitori per la 
differenziazione dei ri- 
fiuti, leggi carta, vetro, 
plastica non bastano @ 
soddisfare l'esigenza? 
Un esempio vergognoso 
lo riscontro in via Pira- 
no, adiacente. la via 
Baiamonti, dove abito. È 
da anni che i contenito- 
ri summenzionati strari- 
pano di. materiali. che 
inondano stfdda\e mar- 
ciapiedi, figurarsi) se tira 
bora. Evidentemente so- 
no pochi per Una zona 
così popolata. Così sia- 
mo impediti a fare il no- 
stro dovere ecologico e 
costretti di conseguenza 
a servirsi del tutto dei 
cassonetti della Nu, alla 
faccia delle tante racco- 
mandazioni sulla raccol- 
ta differenziata. 

La colpa? Il male è 
vecchissimo. Mi ram- 
mento quando il sinda- 
co era, Cecovini: alla pri- 
ma caduta di neve in cit- 
tà, colpa sua, SParavano 
dai giornali gli avversa- 
ri, mentre la NU si mette- 
va in sciopero. In una 
riunione di Consiglieri 
del suo movimento dis- 
se: per poter lavorare bi- 
‘sognerebbe vuotare il Co- 
mune, ma cosa Potrei fa- 
re da solo? Fece del suo 
meglio e fece tanto. Poi 
venne Staffieri. Per im- 
pedirgli l'inizio dei lavo- 
ri per il nuovo Stadio li- 
berarono 30 torelli, tan- 
to per citare Un caso. 
Ora c'è Illy e tutte le col- 
pe sono sue, 8 Son cose 
di tutti i giorni. 

Vi rammentate 


* Prezzo chiavi in mano della 1.6 Sì Berlina esclusa A.R.LLE.T,- ** Offerta valida fino al 31.1.96 


Berlusconi? Colpevole 
d'aver «conquistato» 
l'Italia lo bloccarono 


con la gioiosa marcia su 
Roma. Ora è la volta di 
Tonino, reo d'aver, sulla 
scia della Lega, fatto un 
po' di pulizia; minaccia- 
to e indagato. Quanto è 
difficile eliminare alme- 
no un po’ del marciume 
accumulato in 50 anni. 
Pochi sono in grado di 
lavorare onestamente e 
anche questi vengono in- 
tralciati dai colleghi rac- 
comandati che non val- 
gono niente. La storia 
continua.. Le capacità 
imprenditoriali vengono 
bloccate dai politicanti 
di mestiere che di lavoro 
se ne intendono meno 
di niente. 

Cambierà qualcosa? 
Anno nuovo vita nuova, 
auguri vivissimi a chi ha 
ancora voglia di lottare 
per cambiare e... mi rac- 
comando più contenito- 
ri e svuotamento 
tempestivo! ì 

Umberto Giona 


—— 
Un limite da 
non oltrepassare 
Un articolo del giornale 
del 4 gennaio informa 
che Zagabria intendereb- 
be sostituirsi all'aeropor- 
to di Ronchi dei Legiona- 
ri per quanto riguarda i 
rifornimenti di truppe e 
materiali da parte degli 
Stati Uniti per, la Bosnia, 
sottraendo in tal modo a 
una nazione alleata co- 
me l'Italia un non tra- 
scurabile interesse per 
la movimentazione di ta- 
le traffico. Spero che in 
questa direzione le no- 
stre autorità si vorranno 
esprimere facendo capi- 
re che noi italiani siamo 
sì un popolo di buona 
gente senza però oltre- 
‘passare un certo limite. 
Giobatta Benedetti 


Il Piccolo [11] 


CAPODANNO AL PALAZZETTO / CRITICHE 
Unico scopo l’immobilismo 


Prendo spunto dalla fe- 
sta di Capo dario orga- 
nizzata al palazzetto del- 
lo sport, con il patroci- 
nio del Comune, per rile- 
vare ancora una volta 
che alcuni nostri rappre- 
sentanti politici conti- 
nuano a deliziarci con 
polemiche sterili volte 
TONE ,ad. opporsi a 
uatsiasi iniziativa, con 
‘unico scopo di ottenere 
l'immobilismo assoluto 
in questa città; per poi 
naturalmente lamentar- 
si contro i friulani, che 
ci SoipDalio i finanzia- 
menti (che noi non sia- 
mo capaci di spendere), 
contro gli sloveni, che 
pretendono di esistere, e 
in ogni caso contro «gli 
altri», che sono causa di 
tutti 1 nostri mali. Siamo 
stanchi. 

La megafesta del pa- 
lazzetto è stata una buo- 
na cosa, apprezzata di 
giovani, apprezzata dai 
genitori (che ringrazia- 
no e auspicano che pos- 
sa nuovamente ripeter- 
si), ma nonostante ciò il 
Comune viene denuncia- 
to da una forza politica 
che finora si è distinta 
solamente nel contesta- 
re tutto e tutti senza es- 
sere capace di fare alcu- 
na proposta concreta a 
favore della città e dei 
suoi cittadini. 

Evidentemente quan- 
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I negozi associati di Opicina, con questo marchi 


do si è privi di idee ci si 
‘può far sentire solo criti- 
cando le idee degli altri. 
Anche la collocazione 
del monumento a Sissi 
ha generato polemiche 
da parte di un nostro de- 
putato, il quale forse 
non sa che cinquecento 
anni di storia di questa 
città i triestini non la vo- 
gliono dimenticare. Ma 
forse lui non è o non si 
sente triestino. E dimen- 
tica che decine di miglia- 
ia di triestini sono morti 
combattendo per l'Au- 
stria e meritano di esse- 
re ricordati con rispetto, 
perché sono parte inte- 
grante della storia di 
questa città. Una nazio- 
ne civile è orgogliosa di 
tutto il suo passato e il 
voler mantenere l’oblìo 
su un periodo storico 
che ha portato la nostra 
città ad essere una delle 
più importanti d'Europa 
è segno di debolezza e di 
paura, forse paura di 
confrontarsi con il pre- 
sente. 
Quando anche questi 
poi cominceranno a 
avorare sulle cose con- 
crete, contribuendo a 
portare la nostra città a 
un livello culturale e so- 
ciale già conosciuto in 
assato, non ci sarà più 
‘a necessità di nascon- 
dersi dietro «gli altri», 
non avrà più senso aver 
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insieme a Opic 
kupaj 


paura del passato e la ri-i 
collocazione di un mo- 
numento potrà essere 
considerato, finalmente, 
solo come un avveni- 
mento culturale o artisti- 
co a beneficio di tutti i 
cittadini. Spero che que-' 
sto modo di far politica) 
venga al più presto ab-| 
bandonato e ‘spero che: 
Trieste riacquisti la se- 
rietà, la credibilità e la 

dignità che si merita. 
Maria Gabriella 
Droletto 


Di Pietro 
perseguitato i 
Sono un insegnante ele-. 
mentare e sono indigna-; 
to per l'autentica perse- 
cuzione alla quale è sot- 
SORTI Di Pietro per il 
solo motivo di aver fatto 
verità su molte (non tut- 
te) macchinazioni finan- 
ziarie operate in Italia 
da molti, troppi politici. 
Forse l’errore di Di Pie- 
tro è stato quello di non 
aver indagato sulla mas- 
soneria, specialmente in- 
glese, che probabilmente 
vuole la sua fine con 
ogni mezzo lecito o illeci- 
to. Questa mia opinione 
vuole essere soprattutto 
Dono per 
Di Pietro che stimo e al 
quale penso che ogni ve- 
ro italiano debba molto. 
F. Crismani 
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0 a fasce verdi e blu 


nel ringraziare la clientela comunicano i numeri vincenti del concorso. 


2° PREMIO SCOOTER 


Macelleria HROVATIN 


8° N. 079840 ABB. K. & 


STEFANI PUBBLICITÀ 


8° N. 087043 CALZ. MALALAN 
4° N. 304017 CALZ. MALALAN 

5° N. 375078 GUSTIN RADKO 

6° N. 182553 N. TECNOUTENSILI 
7° N. 332613 ULGHERI PAVAT 


9° N. 166423 N. TECNOUTENSILI 
10° N. 117015 PIZZERIA DA RINO 


N° 1 


APRILIA 


N° 047062 


GIUSEPPE 


G. 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DE 
TADRUZNA KRASKA BANKA 
HE, Via Asini È Te GIO: 


Toyota Carina E nelle versioni Berlina, Liftback e 
Station Wagon: 3 anni o 100.000 chilometri di garanzia, 
$ anni di assistenza Eurocare, brillanti motori 16 valvole 
1600 e 2000 cc., sicurezza e affidabilità senza eguali. 
E' il momento di conoscere lo: straordinario valore del 


marchio Toyota, e quello delle sue Concessionarie. 


Il climatizzatore è compreso 
nel prezzo” da: 


Futurauto 


Via Muggia, 6 - San Dorligo Della Valle (TS) 


Tel. 040/3883939 


© TOYOTA 


1° PREMIO VOLKSWAGEN NUOVA POLO 


Agraria AGRO SOSIC 


98741 


1° N. 198690 AGRO SOSIÈ 

2° N. 124500 ABB. K. & G. 

3° N. 115131 OTTICA MALALAN 
4° N, 194094 FURLAN & MILIC 

5° N. 292406 OREFICERIA SOSSI 
6° N, 355855 GIOIEL. MALALAN 
7° N. 053687 IL SALAMINO 

8° N. 389405 LA N. MANDATARIA 
9° N. 058731 ABB. BAMB. BALOO 
10° N. 397190 OTTICA MALALAN 


I CARSO 


AUT: MIN. 6/8498 
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LE ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Centro Unione Prevendita Seminario di Sposi da 
Jnanakanda degli istriani allo Stabile numerologia D 60 anni 
Si riaprono oggi al Cen- Oggi, nella sala del- pi DN oggi la prevendi- sabato 20 e domenica 21 

a 


tro culturale yoga Jna- 
nakanda corsi e confe- 
renze di yoga, aromate- 
rapia, disegno analogico, 
ginnastica dolce, lettura 
della storia dell'arte, co- 
smobiologia, ecologia. In- 
formazioni: via S. Lazza- 
ro 5 (tel.631225-660197) 
lunedì e mercoledì dalle 
17 alle 20. 


Spiritualità 
francescana 
Concluse le feste natali- 
zie, oggi, alle 18, nella 
sala del Centro giovanile 
Madonna del Mare (in- 
gresso in via Sturzo 4) ri- 
prenderanno le lezioni 
della Scuola di spirituali- 
tà, francescana, diretta 
ai laici e a religiosi e reli- 
giose delle varie famiglie 
francescane della città. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi, la professoressa 
Marie France Maurin Co- 
isson, della Comunità 
valdese, parlerà sul te- 
ma, nell'ambito del Van- 
gelo di Luca: «Al di là 
dell'oppressione-sotto- 
missione religiosa: la li- 
berazione vissuta dalle 
discepole di Gesù». L'in- 
contro promosso dal 
Gruppo ecumenico avrà 
luogo nella sede di via 
Tigor 24, con inizio alle 
18.30. 


Centro 
Unesco 


Informiamo i nostri soci 
che sono riprese regolar- 
mente le attività del Cen- 
tro-Club Unesco, e che 
la sede di via Dante 7 è 
aperta il lunedì e il mer- 
coledì dalle 18 alle 19. 
Per oggi è confermato 
l'incontro con la dotto- 
ressa Noemi Premuda 
che tratterà il tema «Co- 
me nasce un soggetto ci- 
nematografico». 


Circolo 
Generali 


Alle 17.30, nella sede del 
Gircolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca Abruzzi 1, concerto 
del pianista Diego Tor- 
nelli. 


Turista 

per caso 

Alle 18.30, nella sala mo- 
stre del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali in 
piazza Duca Abruzzi ], 
inaugurazione della mo- 
stra fotografica di Anto- 
nella Pinnarò dal titolo: 
«Turista per caso». Aper- 
tura da oggi al 12 genna- 
io, dalle 10 alle 20. 


Incontri alla 
Confesercenti 


Oggi, dalle 16 alle 17, ne- 
gli uffici della Confeser- 
centi sarà presente un 
esperto nel recupero dei 
crediti insoluti della Cre- 
digest. L'esperto esami- 
nerà ogni situazione, 
suggerirà servizi idonei 
accompagnando gli inte- 
ressati durante tutto 
l'iter necessario a recu- 
perare il dovuto. 


informatica 
Sono aperte all'Istituto 


Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi per Operato- 
ri su P.C. (Office Profes- 
sional: Word, Excel, Win- 
dows, Access ecc.) - via 
Donizetti 1, tel. 370472. 


Nazareno Gabrielli 
Via S. Caterina 7 


Informa la gentile clien- 
tela che iniziano lunedì i 
saldi per fine collezione 
abbigliamento in tessuto 
e pelle con sconti fino al 
50% (com. eff.). 


l'Unione degli istriani, 
in via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18, Gualtie- 
ro Skof presenterà un do- 
cumentario dal titolo 
«Messico». Ingresso libe- 
ro. 


Ufficio 
del lavoro 


Il direttore dell'Ufficio 
del lavoro comunica che 
oggi e domani, alla sezio- 
ne circoscrizionale per 
l'impiego di via F. Seve- 
ro 46, dalle 8.30 alle 12, 
saranno raccolte le ade- 
sioni, previa consegna 


' del modello C/1 (attesta- 


to d'iscrizione al colloca- 
mento) e del libretto di 
lavoro, per l'avviamento 
a selezione al Comune di 
Trieste di un esecutore 
di servizio (addetto ai ci- 
miteri, 90 gg.) e due ese- 
cutori di servizio (nettur- 
bino, 90 gg.); all'Istituto 
nazionale di Fisica nucle- 
are di un fattorino auti- 
sta patente «B» (90 gg.). 


Incontri alla 
Addobbati-Brunner 


In previsione delle iscri- 
zioni da effettuarsi per 
l'anno scolastico 
1996/97, 0ggÌ, alle 17, 
nella sede di salita di 
Gretta 38, si terrà un in- 
contro a carattere infor- 
mativo tra i responsabili 
della scuola media Ad- 
dobbati-Brunner e le fa- 
miglie di alunni delle 
classi quinte elementari 
interessate. 


Conferenza 
all’Acnin 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, si terrà all'Ac- 
nin di campo S. Giacomo 
3, una conferenza su «Il 
piede, periferia e centro 
del corpo». Ingresso libe- 
ro. 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, alle 17.30, 
pomeriggio dedicato al 
mitico Gerschwin con il 
‘trio di Roberto Magris. 
Obbligo di giacca e cra- 
vatta. Ingresso libero. 


Chi dice quel che vuo- 
le, ode quel che non 
vorrebbe. 


Temperatura minima; 
6,8; temperatura mas- 
sima: 9,7; umidità 
97%; pressione 1008,3 
stazionaria; cielo co- 
‘perto; calma di vento; 
‘mare calmo con tempe- 
ratura di 10 gradi; piog- 
gia caduta mm 4,6. 


Oggi: alta alle 10,03 
con cm 38 e alle 23,32 
con cm 37 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 4.30 concm 13 e 
alle 16.48 con cm 57 sot- 
to il livello medio del 
‘marte. Domani: prima 
alta alle 10.35 con cm 
33 e prima bassa alle 
5.06 con cm 14. 

CA dol Cnr o dll Stazio. 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


due tra i più attesi 
appuntamenti proposti 
fuori abbonamento dal 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia: il concer- 
to di Francesco Guccini 
e il ritorno di Sandro 
Massimini con «Il paese 
dei campanelli». Il Polite- 
ama Rossetti ospiterà 
Guccini il prossimo 15 
febbraio, mentre l'ap- 
puntamento con Massi- 
mini (interprete e regi- 
sta della celebre operet- 
ta) è per il 16, 17 e 18 
dello stesso mese, Preno- 
tazione e prevendita alla 
biglietteria del Politea- 
ma Rossetti di viale XX 
Settembre 45 (feriali: 
8.30-13, 16-19), e alla bi- 
lietteria centrale di gal- 
eria Protti (feriali 
8.30-12.30, 16-19). 


Pro Senectute 

Club Rovis 

‘A causa ‘di improvvisi e 
urgenti lavori di manu- 
tenzione all'impianto di 
riscaldamento, l’incon- 
tro previsto per oggi al 
Club «Primo Rovisy inti- 
tolato «Roma e Parigi», 
non si svolgerà. 


L’ingannevole 
luce 


La mostra «L'ingannevo- 
le luce», 42 disegni di Ul- 
derico Manani per la sce- 

‘afia di«Tristan und 
Isolde», è visitabile dal 
12 gennaio al 1.0 febbra- 
io nel foyer della sala 
Tripcovich. Orario: 
16-18 e durante le rap- 
presentazioni di «Tri- 
stan und Isolde» (escluso 
il lunedì). Inaugurazio- 
ne: venerdì 12 gennaio, 
alle 18. 


Centro 

Joytinat 
AI Centro studi per la dif- 
fusione dello yoga, ayur- 
veda e massaggio ayur- 
vedico Joytinat sono or- 
ganizzati corsi di yoga e 
‘eda, meditazione e 
astica dolce per 
ambini, adolescenti e 
adulti. Il primo incontro 
è a ingresso libero. Infor- 


‘mazioni mercoledì 
18-20 via Madonnina 3 
(segreteria telefonica 
7600131). 


SPORT 


La Befana 
porta premi 


al gruppo 
S. Giacomo 


La Befana ha fatto la 
sua comparsa anche 
nella sede del grup- 
po sportivo «San Gia- 
como» - durante la 
manifestazione per 
la premiazione del- 
l'attività nel 1995. 
Dopo la relazione, 
svolta dal direttore 
sportivo Lidia Ve- 
nier e il ringrazia- 
mento del presiden- 
te, Rodolfo Crasso, 
la Befana, con il clas- 
sico sacco, ha prov- 
veduto alla distribu- 
zione dei doni per la 
gioia e l'allegria dei 
presenti. La festa, 
presente anche uno 
staff dell'emittente 
regionale Telequat- 
tro, è proseguita con 
la distribuzione di 
‘medaglie e coppe 
agli atleti del settore 
giovanile. Premi so- 
no andati a Ketty Al- 
varez, calsse ‘81, 
campionessa regiona- 
le della corsa campe- 
stre e a Ventina Iu- 
rincich, classe ‘80, 
campionessa regiona- 
le di lancio col disco. 


gennaio allo Yoga int., 
via Stuparich 18. Infor- 
mazioni ai numeri 
365558 e 369453. 


Incontri 
alla Dante 


La scuola media «Dante 
Alighieri» in previsione 
delle iscrizioni per l'an- 
no scolastico 1996/97, 
invita le famiglie degli 
alunni delle classi quin- 
te elementari a un incon- 
tro che avrà luogo vener- 
dì 12 gennaio alle 17.30, 
nell'aula magna del liceo 
ginnasio «Dante Alighie- 
ri) di via Giustiniano 7. 
Durante. tale incontro 
verranno presentate le 
proposte educative e di- 
dattiche che la scuola in- 
tende realizzare nel pros- 
simo anno scolastico. 


Rel: 
col pubblico 

È in funzione la redazio- 
ne dell'Ufficio relazioni 
con il pubblico del Comu- 
ne, un servizio di comu- 
nicazione pubblica che 
fornirà non solo informa- 
zioni sui servizi e le atti- 
vità dell'amministrazio- 
ne, ma anche informazio- 
ni turistiche, sociali e 
culturali di pubblica uti- 
lità. Per l'inserimento 
nella banca dati comuna- 
le, i rappresentanti di 
tutte le associazioni cit- 
tadine (sportive, cultura- 
li, sociali, ecc.) sono per- 
tanto pregati di contatta- 
re l'ufficio (tel. 6754805 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 13). 


Chrisalides 

di Bertoncello 
Prosegue fino al 12 gen- 
naio, nella sala mostre 
Fenice (Fincantieri), in 
galleria Fenice n. 2, la 
mostra fotografica «Chri- 
salides» di Mauro Ber- 
toncello composta da 50 
immagini di ritratti di 
fanciulle in bianco e ne- 
ro. Orario di apertura: 
10-11.30, 17-19, da lune- 
dì a venerdì. 


© 

Farmacie 
È 5 

di turno 
Dall'8/1 al 13/1 

Normale orario di 

apertura delle farma- 


cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti 1, 
tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 
306283; via Flavia, 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Fermetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti 1; via Belpog- 
gio 4; via dell'Istria 
33; via Flavia 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria. 3, tel 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Antonio 
Pichierri dal figlio Alessan- 
dro 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— Im memoria di Bruno Pre- 
nar nell'anniv. (8/1) dalla 
moglie 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Venanzio nel XXXVII an- 
niv. (8/1) da Ferruccio, Clau- 
dia ed Elisa Nevina 25.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di Paolo Po- 
lesello dal fratello, sorelle e 
cognati 200.000 pro Unicef. 
— In memoria di Ramiro 
Premoli dall'uff. svil. siste- 
mi organizzativi della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste 
165.000. pro ‘Ass.de Ban. 
field; dalla fam. Toso 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. ; 


—In memoria di Alice Raz- 
za Selatti dalla famiglia 
Mervar 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Maria Ric- 
cobon dai condominio di 
via Zorutti, 2. 60.000 pro 
Oratorio salesiano don Bo- 
sco. 

— In memoria di Antonella 
Robba Marino dalle cugine 
Edda Marisa Fely 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Matteo 
Romanelli da n.n. 30.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Rosa Ro- 
meo da Claudio e Liana 
Viezzoli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Rita Sab- 
batini Travan da Chichi Bo- 
schini 50.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale). 


— In memoria di Gabriella 
e Giorgio Sereni da Lelia 
500.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— Im memoria di Marino 
Sormani da Piero e Bruno 
Catalan 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Spa- 
da da Iole, Tiziano, Nadia e 
Fauro 80.000, da Nella ed 
Ernesto Tirello 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela 
Sponza ved. Leiter da Gino 
e Licia Rocco 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria della mam- 
ma della prof. Paola Stein- 
bach da Pietro e Lida Baxa 
30.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

— In memoria della prof. 
Rita Travan Sabbatini da 
Castro, Evangelista, Martel- 


li, Rismondo, Verh 150.000 
pro Unicef; da Erilda Fortu- 
na 50.000 pro Lega tumori 
Manni. E 
— In memoria di Maria Va- 
resano da nn. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo, 10.000 pro Pro Senectu- 
te, 20.000 pro Unicef. 

— mn memoria di Mario Vo- 
ch dai condomini di via Cal- 
cara, 18 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della mam- 
ma del sig. Riccardo Zago 
da Pietro e Lida Baxa 
30.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

— Im memoria di Alcide 
Zucchi da Gianna e Franco 
Gropaiz 50.000 pro Gri - 
sez. femminile; da Lino e 
Guerrina Vattovani 50.000 
pro Ist.Rittmeyer, da Maria- 


L'8 gennaio si univano 
in matrimonio nella chie- 
sa di San Francesco, a 
Muggia, Armido Cepach 
ed Etta Marzetti. Festeg- 
giano oggi il loro 60.0 an- 


niversario gioiosament& |. 


attorniati dalla figlia Lu- 
cia e dalla nipote Paola 
assieme a Renzo e Marti- 
na. Parenti e amici augu- 
rano loro ancora lunga e 
serena vita in comune.‘ 


Cappella I 
Underground / 


La nuova sede della Gap- 
‘pella Underground, in 
piazza Benco 4 (IV pia- 


no, tel. 363637, fax 
369145), inaugurata il 
mese scorso, rimane 


aperta ai soci ogni setti- 
mana dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 19, e 
inoltre il lunedì e il gio- 
vedì mattina dalle 10 al- 
le 13. con lo stesso ora- 
rio la videoteca della 
Cappella, in convenzio- 
ne con il Comune di Trie- 
ste, mette a disposizione 
un catalogo ragionato 
comprendente oltre 
6000. titoli. 


Sulla neve 
col Cai 


Lo Sci Gai Trieste orga- 
nizza a partire dal 21 
gennaio le «Sei domeni- 
che sulla neve» per adul- 
RALI discesa, fondo, 
snowboard e preagoni- 
smo sulle piste di Sappa- 
da 2000, Cima Sappada 
e pista nera; promozione 
scuola neve-erba (sei do- 
meniche sulla neve e tre 
sull'erba) sui campetti di 
Sappada-Pista nera, e al 
centro sci d'erba Tre Ca- 
mini di Cattinara, riser- 
vato ‘agli alunni delle 
classi dalla 2.a elementa- 
re alla 2.a media. Per in- 
formazioni ed iscrizioni 
Sci Cai, via Machiavelli 
Î7, tel. 634351 dalle 19 
alle 21 sabato escluso. 


Facoltà 

di medicina 
L'università informa che 
viene attivato per l'anno 
accademico 1995-96 un 
corso di perfezionamen- 
to in ipertensione arte- 
riosa e prevenzione car- 
diovascolare alla Facoltà 
di medicina e chirurgia. 
I posti disponibili sono 
10 e la frequenza al cor- 
so è obbligatoria per 90 
ore di lezioni teoriche e 
pratiche. L'ammissione 
è riservata ai laureati in 
possesso dell'abilitazio- 
ne professionale. Le do- 
mande vanno inoltrate 
improrogabilmente en- 
tro il 3 febbraio. Gli inte- 
ressati possono prende- 
re visione del bando alla 
segreteria dei corsi di 
perfezionamento. del- 
l'edificio centrale di p.le 
Europa l. 


Gruppo 
solidarietà 


Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
gruppo «Solidarietà» del- 
Ja sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
nei giorni di martedì e 
giovedì di ogni settima- 
na serate di ricreazione 
dalle 19 alle 23, con lar- 
ga partecipazione di so- 
ci. Avrai così modo di 
parlare dei tuoi proble- 
mi con tutti noi. Fatti co- 
raggio, ti aspettiamo. 


grazia de Mottoni 50.000 
pro Cri; da Mariannina Gro- 
paiz 50.000 pro Borsa di 
studio prof. Villari; da Pao- 
lo, Fulvia ed Alvise 100.000 
pro Cri; da Piero Kern 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria dei propri ca- 
ti defunti da n.n. 30.000 
pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). t 

— Im memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 40.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

— In memoria dei propri ca- 
ti defunti da Graziella ed 
Argeo 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 50.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati; da Lia 
Pisani 100.000 pro Astad. 
— In memoria dei familiari 
defunti da Roberto Raineri 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


/ 


| ELARGIZIONI 


11° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO? 


E 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA i 


| nostri lettori spo invitati ad ascoltare e a giudicare i brani del recentissimo XVII Festival della Canzone Triestina attraverso lo «Speciale» 


trasmesso da.dn circuito di emittenti radiofoniche cittadine. La canzone vincitrice conii voti dei lettori di questa seconda Graduatoria Ufficiale |} 
prenderà parte - unitamente alla composizione più votata al. Politeama - al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia «Leone d'Oro», | 


importante avvenimento di valorizzazione artistico-musicale. Inoltre l'annuale Riconoscimento «Premio Diffusione» verrà assegnato all'e- 


mittente pjù votata. 


LE CANZONI FINALISTE pentiti 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


e cantava i nostri nonî (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
i Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 
Evelina Furlani Sirri 
3. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) 
La «Backfire Band» 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
Marisa Surace 
5. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 
Giuliano Froglia 


6. Cambia tuto (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 


7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 


8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 


Paolo Del Ponte 
9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 
| «Nati per cantar» 


11. Voio restarcon ti (di Paolo Rizzi) 


Paolo Rizzi e Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 


REFERENDUM __ 


17° | 
FESTIVAL 
DELLA Î 
CANZONE TRIESTINA! | 


La composizione preferita del XVII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


12. Un mondo novo (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 


Antonella Brezzi 
13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 
14. Miramar. (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 


16. Xe tropa roba. (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 


Gruppo «Fumo di Londra» 


17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 


«I S.1,S. dei grigi castelli incantati» 


Emittenti che trasmettono 
«Speciale XVII Festival Triestino» 


® Radio Cuore 2 (106.1) 10" ore 12 ogni giorno $ 

® Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), È 
21.30 (mar.-ven.) 

® Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 

© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11,30 da lun. a sab. 


Al termine del riuscitissimo XVII Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha indetto il tradizionale Referendum 
per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare questo nuovo repertorio in dialetto del classico e festoso avvenimento canoro. Questa votazione 
è importante perché la canzone selezionata dai lettori, mediante l'apposita scheda tratteggiata, rappresenterà Trieste al Festival Nazionale 
di musica leggera di Venezia - Premio «Leone d'Oro» - in coppia con la più votata al Politeama («Stornei triestini»). La scheda sarà pubblicata 


ogni giorno sino al 24 gennaio compreso. 


L'ORARIO DELLELEZIONI |INIZIATIVE EDITORIALI | 


All'Università |Triestezodiacale . 
della Terza età \in dodici cartoline! 


Riprendonoi corsi 
dopo la pausa natalizia. 
Una settimana fra lingue straniere 


medicina, arte e letteratura 


Orario delle lezioni all'Università della Terza età 
«Danilo Dobrina» per la settimana da oggi al12 gen- 
naio. 

Oggi aula magna via Vasari 22, 16-16.50, prof. A. 
Raimondi, Scienza dell'alimentazione; 17.10-18, ar- 
ch. S. Del Ponte, Malta: il paesaggio storico; aula A, 
10-11.50, prof.ssa G. Maurer, Lingua tedesca: II e 
III corso; aula A, 16-16.50, prof.ssa M. Gelsi Salsi, 
Letteratura tedesca, illuminismo: Lessing; aula A, 
17-17.50, prof. P. Tremoli, Poesia d'amore in Roma 
artica; aula B, 16-16.50, prof.ssa G. Franzot; Lettera- 
tura francese. 

Domani aula A, 9.30-12.20, sig.ra A. Flamigni, Lin- 
gua inglese: II corso avanzato, conversazione e I 
corso; aula A, 16-16.50, prof. B. Cester, Il futuro del 
nostro pianeta; aula A, 17-17.50, dott.ssa R. Sgubin, 
Abbigliamento borghese negli «ex-voto» del Friuli- 
Venezia Giulia; aula B, 16-16.50, prof. E. Morterra, 
Il francobollo nella storia e nell'arte; aula B, 
17-17.50, dott.ssa A. Furlan, Austria-Ungheria, non 
più Austria-Ungheria; aula GC, 16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese: corso base e corso avanza- 
to. 

Mercoledì aula A, 10-11.50, prof.ssa G. Maurer, 
Lingua tedesca: II e III corso; aula A, 15.30-17.20, 
prof. F. Nesbeda, Introduzione al «Tristano e Isotta» 
di R. Wagner; aula A, 17.30-18.20, prof. T. Sangi- 
glio, Letteratura greca moderna. Poesia contempora- 
nea; aula B, 15.30-18.20, sig.ra M. de Gironcoli. Le- 
zione sospesa. 

Giovedì aula magna via Vasari 22, 16-17.30, dott. 
F. S. Feruglio, La circolazione cerebrale; aula A, 
8.45-11.35, prof.ssa M. Mazzini, Lingua spagnola; 
aula A, 16-16.50, prof.ssa L. Segrè, Poetesse del 
'500; aula A, 17-17.50, dott.ssa R. Melis, Studio dei 
sistemi lacustri; aula B, 17-17.50, prof.ssa I. CHITas- 
si, Mitologie e pratiche di guerra; Ist. Nautico, 
16-17.30, prof. P. Stenner, I contenuti fisico-mate- 
matici delle scienze nautiche. È 

Venerdì aula A, 9,30-12.20, sig.ra M. de Gironcoli. 
Lezione sospesa; aula A, 16-17, P, A. V. Filipin, Cor- 
so base di giardinaggio; aula A, 17.15-18-20, prof.ssa 
A. Psacaropulo, Arti visive a Trieste: Arch. Mirna 
Drabeni. Il design dal cucchiaio al grattacielo; aula 
B, 9.30-12.20, sig.ra A. Flamigni, Lingua inglese: IL 
corso avanzato, conversazione € II corso; aula B, 
16-16.50, prof.ssa G. Luser, Biologia delle cellule; au- 
la B, 17-17.50, prof. S. Luser, Esistenzialismo; aula 
G, 16-17.50, prof.ssa G. Franzot, Lingua francese: 
corso base e corso avanzato. 

I Laboratori seguiranno l'orario consueto. 


Dodici mesi di segni dello zodiaco immaginat! 


con ironia e ientati nella nostra città: «Tri- 
este zodiacale» è l'ultima iniziativa delle edi- 
zioni F, de W. che hanno realizzato una serie di 
cartoline a colori, del costo di 1200 lire l'una; 
raffiguranti appunto tutti i segni dello zodiaco 
(nella foto quella con il Leone) realizzate su ri- 

roduzioni del pittore triestino Giuliano Babu- 
EEE Nei programmi futuri delle edizioni D, de 
w. ci sono anche le città zodiacali di Udine, Go- 
rizia, Pordenone e Monfalcone e inoltre altre 
serie dedicate alla Bora e ai mestieri di Trie- 
ste. 


ALLA SCUOLA DI MUSICA 55 
Rojac: un inedito repertorio 
dedicato alla fisarmonica 


Venerdì, alle 18.30, nel 
teatrino della Scuola di 
musica Cinquantacin- 
que di via Carli 10/a, 
Corrado Rojac (nella fo- 
to) terrà un incontro 
concerto dedicato ad 
un inedito repertorio 
da fisamonica. Il musi- 
cista utilizzerà e pre- 
senterà al pubblico di- 
versi tipi di strumento, 
A conclusione del con- 
certo, Rojac illustrerà 
il programma del corso 
che terrà, a partire dal- 
la fine di questo mese, 
alla scuola. 

Chi volesse informa- 
zioni può rivolgersi al- 
la segreteria della scuo- 
la Cinquantacinque, al 
numero 307309, tutti i 
giorni dalle 17.30, alle 
19.30; 


liti gi 


vida n —————z 


CR OLI POOR, NEO RE ILS CS RIO Pi 


— Im memoria dei familiari 
ed amici defunti da Soni 
Berneschi . 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla famiglia 
Turc 20.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria dei nonni e 
genitori dalle fam. Jerman 
ed Armando Galvani 30,000 
‘pro Casa don Marzari - Pro- 
Secco. 

— da AWSt. 
400.000 pro Chiesa S.Luigi 
(lavori e riscaldamento). 

— In memoria di Edoardo 
de Michellini dalle famiglie 
Zanier e Uderzo 20.000 pro 
Agmen, 10.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 20.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Bruna Al- 
merigogna dal figlio Piero e 


. Nivea 25.000 pro Ass.Amici 


el CLS 


del cuore, 25.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

‘ — Im memoria di Rita Anto- 
nini Felli da Bruno e Nives 
e famiglia Antonini 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Gri 
(sez femminile); da, Lidia 
Antonini Lenge e famiglia 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Vincenzo 
Ardesi dalla famiglia Rebbi 
100.000 pro AGNUR (emer- 
genza Bosnia). 

— In memoria di Francesca 
Bernich Beani da Luisa Pao- 
letti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Umberta 
Bonazza da Gina Zoff Serra- 
val 200.000, da Maria Zoff 
‘Andriani 50.000 pro Ass.de 
Banfield. : 

— Im memoria di Stellio 
Bratos da Libera Bratos 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. SSA 

— In memoria di Anita Bro- 
solo dal marito e figlia 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. . 

— In memoria della piccola 
Sara Cioffi da Adriana Ga- 
brielli 20.000, dai condomi- 
ni e inquilini di via Ginna- 
stica n. 43 220.000 pro Tele- 
fono azzurro. 

— Im memoria di Maria Ci- 
riello dal marito Domenico 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Aldo Co- 
misso da Emma, Giorgio e 
Dina Micol 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Serena 
Del Degan dai colleghi del 
marito 50.000 pro Gro - 
Aviano. 


— In memoria di Giulio Far 
varetto da Nerina ed Ezio 
Buffolo 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Sergi® 
Fonda da Bruna, Bianca] 
Marta, Ugo e Cinzia 80.000 Fi 
pro Aism. 

— Im memoria di Brun0 
Ghissoni da Itala Ghissont 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

— Im memoria di Ermenegili 

da Giraldi da Ilaria, Silva | 
Roberto Latin 50.000 

Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Arrigo 1° 

surun dalla famigli? 
130.000 pro Astad. R; 

— In memoria di Antoni? 
Mikolic dalla moglie ANDÒ | 
ed il figlio Umberto 200.00! | 
pro Chiesa SS.Trinità; È 
Hary e Renato Mredi 
50.000 pro Astad, 50.0 
pro Ist.Rittmeyer. 


Lunedì 8 gennaio 1996 


Grande successo di pub- 
blico alla mostra «Il Due- 
cento a Trieste: le mone- 
te tra sacro e profano» 
aperta fino al 14 gennaio 
(9.30-13 / 16.30-19.30 fe- 
riale e festivo) nella Sala 
Comunale d'arte in piaz- 
za Unità d'Italia a Trie- 
ste. Realizzata dai Civici 
Musei di Storia ed Arte 
con la collaborazione del 
Gircolo Numismatico Tri- 
estino la mostra presenta 
per la prima volta l'inte- 
ra collezione Fontana di 
denari tergestini, donata 
al Museo nel 1890 da Car- 
lo Ottavio Fontana, di- 
scendente da una fami- 
glia di imprenditori colle- 
zionisti e mecenati, rap- 

resentanti tipici della 

orghesia ottocentesca 
triestina «accorta e al- 
l'avanguardia negli affa- 
ri, illuminata e generosa 
verso i valori della cultu- 
ra, coltivati non per inte- 
resse di investimento e 
per curare l'immagine 
ma per il profondo signifi- 
cato che essi hanno in 
una società civile ed evo- 
luta che non può essere 
sottoposta — per conside- 


rarsi tale — solo alla logi- 
ca del profitto» (Bravar). 
Le Assicurazioni Gene- 
rali partecipano all'espo- 
sizione con i 12: denari 
della Collezione Weiss, di 


I NUMISMATICA [ne 


Duecento inmonete 
“| frasacro e profano 


dove morì nel 1971. Gra- 
zie alla grande disponibi- 
lità della Curia è visibile 
in mostra il Crocefisso 
della Confraternita dei 
Battuti, attribuito ad un 
orafo veneto-friulano del- 
la metà del XIII secolo, 
sottoposto quest'anno ad 
un accurato restauro fi- 
nanziato dalla Soprinten- 
denza ai B.a.a.a.a.s. del 
Friuli-Venezia Giulia. Pre- 
senti inoltre, nelle bache- 
che, sei pergamene di pro- 
prietà della Curia, la più 
antica copia degli Statuti 
cittadini messa a disposi- 
zione della Biblioteca Ci- 
vica e copie del recentissi- 
mo volume di Giulio Ber- 
nardi sulla monetazione 

medievale tergestina. 
Alle. pareti della Sala 
‘una piacevole sorpresa: i 
disegni degli affreschi du- 
ecenteschi — oramai per- 
duti — della cattedrale di 
San Giusto, opere di G. 

Gambon e P. Lucano. 
Nella foto: denaro ar- 
genteo di Arlongo vesco- 
vo (1254-1288). Nel cam- 
‘po grande stella e nel dop- 
pio cerchio perlinato 
+.GIVITAS.TERGESTVM. 
Daria M. Dossi 


conservazione splendida 
e fior di conio, appartenu- 
ti a Ottocaro, leggendario 
collezionista di cimeli tri- 
estini, illustre concittadi- 
no stabilitosi a New York 


Ragazzi «tecnologici 


Proiettati nel futuro i giovani di oggi secondo la ricerca «Junior 95» 


Più appassionati al gioco che alla televisione, a cac- 
cia di amici e proiettati al futuro tecnologico. Que- 
sta in sintesi dA scheda dei ragazzi italiani come 
emerge dalla settima edizione di «Junior ‘95», la ri- 
cerca commissionata da Walt Disney Italia, Corriere 
dello Sport, Edizioni San Paolo ed Egmont alla Doxa 
per fornire agli operatori interessati un quadro com- 
pleto relativo alla realtà di vita, esposizioni ai media 
e consumi dei ragazzi compresi tra i 5 e i 13 anni: 
L'inchiesta è stata condotta su un campione signifi- 
cativo di ragazzi rispecchiando la distribuzione per 
età, regione e Sesso. 

Significativi i principali risultati dell'indagine: il 
settimanale più letto è «Topolino», le cui pagine ven- 
gono lette dal 61 per cento dei giovani. Tra i giochi 
posseduti, in testa c'è la bicicletta (90,7%), seguita 
dagli animali di peluche (81,6%) e i puzzle: (76;4%). 
Mediamente ogni ragazzo dichiara di avere almeno 
nove giocattoli, indicati su una lista preconfezionata 
di venti opzioni. 

. In auge la raccolta e la collezione di figurine di va- 
rio genere. Ben il 68,5 per cento degli intervistati di- 
chiara di comperare o farsi comperare figurine, la 
percentuale però cala quando si parla di scambi tra 
amici. 

Viene confermata ino) 


Presenza del personal com- 
nplego è essenzialmente li- 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


mitato ai videogiochi. Solo 4,6%, infine la penetra- 
zione delle apparecchiature multimediali. 

Acquistano o ricevono un libro all'anno, con esclu- 
sione dei testi scolastici, il 61,5 per cento dei ragazzi 
e ne legge almeno uno il 66,8. Complessivamente la 
media dei libri letti in un anno è di 2,3. Va a, giunto 
però che il 52,6 per cento dei giovani italiani studia 
‘una LORO straniera fina solo nelle ore scolastiche) 
soprattutto a partire dai 10 anni, con pr 
Lao per cento vérso l'inglese. RE 

0 sport non sembra il mattatore del tempo libe- 
ro. La pratica regolare di una disciplina SERENE 
rata dall'81,3 per.cento, ma tale indice precipita al 
94,9 se l'impegno deve essere condotto fuori dalla 
scuola. Nei pomeriggi, gli sport più praticati risulta- 
no il calcio (21%), il nuoto (10,6) e la pallavolo (8,4). 

.Il tempo viene trascorso per un'ora e mezza al 
FIODO per gli studi e peri compiti, trenta minuti per 
(leggere GEOOT 28 minuti vengono dedicati alla 
lettura di un libro, due ore e mezza passano davanti 
la televisione e tre ore sono lo spazio ritagliato per il 
gioco, meglio se con coetanei e all'aria aperta. 

La ricerca ha messo un evidenza infine la forte in- 
fluenza dei giovanissimi nelle decisioni degli acqui. 
sti che li riguardano a partire dall'abbigliamento (il 
sc RE di NE voce in capitolo con i genito- 
ri), dagli alimentari (36,6%) e nelle vacanz 
libero (32,5). Fe 


Ra. Ga. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


sereno variabile 


nuvoloso 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


Su tutta la regione 
cielo prevalente- 
mente nuvoloso 
con foschia den- 
sa. Sulla costa 
vento da Sud-Est. 
Possibile qualche 
debole pioggia. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


l sole sorge alle 
e tramonta alle 
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SL GENNAIO 1950 è. MASSIMU 


7.42 
16.39 


La luna sorge alle 
e cala alle 


S. MASSIMO 


19.33 
8.47 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


3,67, 
4 
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PA = 
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Tempo previst 
‘o per È 
Ne centro e rienional e sulla a si pre 
| cielo associata a precipitazioni spar- 


renici 


Un’estesa ‘Copertura del 


gi: sulla Sardegna, sulle 1 
iguria si 


ina, sulle regioni tir 


prevede 


se. Nevicate s iste sulle Alpi al di sopra dei 500 me- 
tri. Durante Ja Goria, Isle ivolosi à si estenderà sul Lazio, 


Campania, Cal 


vante interessando tutte le regioni italiane. 
Temperatura: in graduale aumento. 


Venti: moderati.dai quadranti meridionali con rinforzi di bur- 
rasca sullo Jonio e sul basso Adriatico. 


Mari: tutti mossi 0 molto mossi; agitati i mari meridionali, il 


canale di Sardegna e lo stretto di 


icilia. 


Previsioni a media scadenza. c 
DOMANI: al nord, sul versante occidentale della penisola 


sono previste schiarite con nuvolosità variabile. Sulle regio- 
ni orientali persistenza di cielo molto nuvoloso 0 coperto con 


precipitazioni sparse. 


labria e Sicilia, per portarsi gradualmente a le- 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni tirreniche. 


Stazionaria altrove. 


Venti: forti meridionali sullo lonio e basso Adriatico. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora 


Prov. 


Istambul 
Monfalcone 
Novorossisk 
La Skikda 
Ashdod 


8.00. Tu UND PRENSES 
9.00. It SOCARS 
11.00 Gr MARIPRIMA 
matt. Ma GYOKO 

sera Ue A ARZHAVKIN 


Siot 2 
Siot 
Molo VII 


Nave Destinaz. 


It AGIPNAPOLI 

Tu UND PRENSES 
Ma KOPER EXPRESS 
Le M:SPIRIDON 

Bu KLISURA 

Bs ANNA BUCK 


Orm. 
S. Sabba 
31 


Ravenna 
Istambul 
Capodistria 
Beirut 
Ordini 


Sc.l i 
Ordini SI 


39/5 


ORIZZONTALI: 1 Festa paesana - 5 
Affluente toscano della Greve - 8 Fatto 
per te - 9 Precede cognomi scozzesi - 
12 Il punto telegrafico - 13 Colpisce le 
piante - 16 Termine di paragone - 17 
niziali di Salce - 19 Reparto agguerrito 
- 20 Occidentale in breve - 22 Îl nome 
della Lattuada - 23 Articolo per scolaro 
- 25 Ormai - 26 Cinzia della tv - 27 Si- 
gla di Oristano = 28 Dignitario etiopico - 
29 Lo è anche UN cinese - 31 Branca 
13 La nota centrale - 
34 Parlata PIO di un luogo - 36. A te 

anae - 38 Opera di Ma- 
scagni - 39 Alfred pianista - 43 Dipen- 
dente dal caso, !INcerto - 44 Sillaba du- 


della geologia “. 
- 37 La fine di 


bitativa. 


VERTICALI: 1 Un tipo di penna - 2 
Un Parsoneggo bi- 
nel 


Simbolo dell'oro - 3 
blico - 4 Bagnate... 


L'extraterrestre di Spielberg - 6 Appar- 
iccolissimi - 7 Tende a fio- 
ddomesticato - 11 Fa cop- 
pia... con Liberazione - 12 Relativi a un 
monte biblico - 14 Antica lingua - 15 In 

rovincia di La Spezia - 18 Regnò in 

ersia - 21 Elenco di attori - 24 
in lingotti - 30 Il sangue degli dei - 32 
Sposò Peròn - 35 Le fortifica il calcio - 
36 Si conta sul Medio - 40 Poco oltre - 
41 La fine della Turandot - 42 Unisce in 


tamenti... 
ri... - 10 


matrimonio. 


per DOMANI con attendibi 


Il Piccolo 


à 70% 


20m 0 c 
1000 m #4 c DI 


AUSTRIA 


TMAX 5/8 


A Tmin 1/4 


TMAX 7/10 n 


H. Adriatico Tmin 4/7 


fore di solefvento medi pioggia 
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Madrid 
Manila 
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Montevideo 
Montreal 
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New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E' UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


la lavatrice - 5 


Zeppa: 


letallo 


pes; Ariete 


Lord Gemelli 


Leone 


21/3 20/4 


Un recente SUcces- 
so nel lavoro vi ren- 
de più sicuri di voi, 
ma non dovete esa- 
gerare nelle iniziati- 
ve, Finalmente cl so- 
no occasioni per in- 


20/5 20/6 


Imprevisti, ma non 
del tutto negativi, 
nel campo del lavo- 
ro. Buono l'anda- 
mento delle cose 
per chi studia. Fate 
chiarezza nei vostri 


22/7 23/8 


Frenando il vostro 
bisogno di sfogo evi- 
terete discussioni 
sul lavoro e ne gua- 
dagnerà anche la sa- 
lute. In amore state 
diventando troppo 


il Ca 


[ejo® Pea 


a 

E) 
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da 
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INDOVINELLO 

Una canzoncina che mi ossessiona 
Finché mi rigirava per la testa, 
prudentemente ho detto: passerà; 
Ma adesso vivo mal, soffro parecchio, 
dal giorno che m'è entrata nell'orecchio. 


Fan 


AGGIUNTA INIZIALE (4/5) 


Non è più lui 


A filar con certe lane questo qua 
non lo si è visto più da molto tempo: 
l'hanno spremuto, di lui resta solo 
lo spirito di corpo eccezionale. 


Radar 


sii TTT€T*I 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello; 
La malattia 


Suola, scuola 


Cruciverba 


S% Bilancia 


22/10 


Cercate di mantene- 
re la calma e l'abi- 
tuale freddezza an- 
che di fronte a pos- 
sibili noie nel lavo- 
ro. In amore possibi- 
li colpi di scena e ri- 


Sagittario 
23/11 21/12 


Cercate di ridurre al 
massimo le perdite 
di tempo se volete 
concludere in fretta 
nel lavoro. Vita af. 
fettiva sempre in bi- 
lico, ma salute otti- 


eé È Aquario 


21/1 19/2 


Nel lavoro non man; 
cheranno le occasio- 
ni positive: dipende- 
rà dalla vostra abili- 
tà superarle. Pru- 
denza e coraggio in- 


contri stimolanti. sentimenti. esigenti. conciliazioni. ma. SVesaica 
i SY e, 5 3 
nr Toro 692 cancro di Vergine  “S# _ scorpi pe i LS 
@ corpione Caprici Dai i 
21/4 195 21/6 21/7 24/8 229 23/10 22101 20012 SO 30/2 Pesci 
Gli astri in questo Avetela fortuna dal- I progetti di lavoro 


momento ‘enano 

un pò i vostri pro- 

ammi di lavoro: 

i n la- 
pazientate. No: 

sciatevi confondere 


da un paio di occhi 
AZzuIti. 


la vostra parte: ap- 
profittatene per fa- 
re un salto di quali- 
tà nel lavoro. 

Non individuerete 
subito l'anima ge- 
mella. 


vanno preparati cer- 
cando di essere il 
più possibile previ- 
denti. Cercate {di 
mettere tutta l’alle- 
gria possibile nei 
rapporti affettivi. 


Dopo una certa ten- 
sione nei rapporti 
con i colleghi le co- 
se stanno andando 
meglio, grazie ad 
un incontro chiarifi- 
Catore. Evitate le 
scappatelle. 


Prima di decidere 
considerate che le 
buone occasioni nel 
lavoro non si ripre- 
senteranno  facil- 
mente, In amore sie- 
te in fase di ripensa- 
mento. 


Non è il caso di pro- 
vocare un pericolo- 
so concorrente, an- 
che se avete le carte 
in regola per vince- 
re la partita. Una 
pausa in amore vi 
farà bene. 


Il Piccolo 


Lunedì ® gennaio 1996 
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QUESTA è solo una delle mille voci che testimonia- 
no quanto la ricerca sul cancro abbia conquistato ter- 
reno, e come il cancro non sia una malattia incurabile. 
OGGI infatti, il 50% delle malattie tumorali è gua- 


ribile. In particolare il 70% dei tumori al seno, il 78% 


| 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/! fax 


1553670, 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f, tal 


035/222100, 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, Ri 


051/253267, 
051/252632; BRESCIA: via 


—_ E; 


A a 


S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno, festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 


TALMENTE in neretto a tarif-, 


fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


tt 


A 


(uma: JI LELLO 


FI IONICO 


di quelli all’utero, il 60% di quelli alla laringe, il 70% 
dei melanomi, il 60% delle leucemie infantili. 
Risultati impensabili fino a 30 anni fa, resi invece pos- 


sibili dal continuo e’ costante impegno della ricerca. 


teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
soritti. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 si 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


La BioLOGIA molecolare, studiando il DNA, 


depositario del nostro codice genetico, sta indivi-. 


duando gli errori e le alterazioni attraverso cui la cel- 


lula diviene tumorale, rendendo più vicina la soluzio- 


ne definitiva del problema cancro. 


MA i risultati non stanno solo nelle guarigioni. 


Sempre più spesso si possono evitare le mutilazioni, 


gli effetti collaterali della chemioterapia, le sofferen- 


ze dei malati terminali. 


AVVISI ECONOMICI 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re oro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/0, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento dilva). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un Hp di no 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gi effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


gno. Non facciamolo mancare. 


richieste 


RAGAZZA ventunenne con 
diploma di analista contabile 
offresi presso qualsiasi ditta o 
ufficio per lavoro impiegatizio 
gratis solo per acquisire espe- 
rienza. Tel. 0481/532712 chie- 
dere di Francesca. (GOO) 

28ENNE diplomata corsi datti- 
lo paghe contabilità computer 
offresi possibilità lista mobilità 
entro febbraio. Tel. 


040/774468 12-14. (A161) 


AGENZIA ‘moda/spettacolo 
cerca. ragazzile per sfilate, 
spots pubblicitari, fotoroman- 
zi, servizi fotografici, video mu- 
sicali, cinema, televisione, for- 
mazione professionale per ine- 
sperti. Tel 1678/47087. (GBO) 


BAMBINAIA cercasi a tempo 
pieno con referenze ed espe- 
rienza gemellare per svezza- 
mento coppia neonate. Retri- 
buzione adeguata. Tel. 
0431/32279 Cervignano. 


CERCASI ambosessi per la- 
voro pubblicitario. Richiedesi 
serietà, disponibilità tempo 
pieno, dialettica. Offresi mini- 
mo garantito mensile, alte 
provvigioni, carriera. Telefona- 
re per colloquio allo 


mt 


E AL TRET TANTO importanti sono i progressi 
della ricerca in sede di prevenzione. Così oggi, tenen- 
do lontani fumo ed alcol, controllando l’alimentazio- 
ne e sottoponendosi a controlli periodici, è possibile 


contrastare efficacemente l’insorgere della malattia. 


TUTTO questo è molto ma non è tutto. La lotta al can- 
‘ero ha bisogno della ricerca, ha bisogno del 1ostra lavo= \ 


ro, ha bisogno del vostro soste- 


040/3864557 orario ufficio età 
18-28. (A14314) z 
CERCASI. carpentieri me- 
talmeccanici con esperienza 
telefonare ore ufficio allo 
0434/631600. (Gud) 
CERCASI padroncini per di- 
stribuzione merce in Friuli. Te- 
lefonare ore ufficio 
0432/773260. (G145) 
CERCASI telefoniste partti- 
me, ore 17.30-20.30, minimo 
18 anni per lavoro in Monfal- 
cone. Telefonare 8 gennaio 
0481/413212 dalle 13 alle 17. 
CERCASI tornitore meccani- 
co e costruttore utensili per la- 
vorazione legno. Telefonare 
756355, 755294 ore pasti. 
CROUPIERS prevista apertu- 
ra Casinò Lignano-Grado-Ar- 
ta Terme. Immediato inseri- 
mento Casinò Inghilterra - Na- 
vi Crociera - Selezioniamo am- 
bosessi aspiranti croupiers. 
Presentarsi martedì 9 dalle 
15.30 alle 19.30 Hotel Astoria 
Udine. Tel. 0422/410488. 


GRUPPO societario ricerca 
ragioniere/a con provata espe” 
rienza. Inviare curriculum VI” 
tae dettagliato a cassetta !- 
18/F Publied 34100 Trieste: 


LAVORO a domicilio società 
cercano personale 4! 

Tel. 0383/890877. (G172159) 
SOCIETA’ assume tecnico 
con esperienza. ventilazioni 
navali per.correzione disegni 
condotte spezzonature e simi- 
li a Monfalcone. Telefonare al- 
lo 040/9441589. (A219) 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acqui 


istare, per vendere, 
per fare affari. s ; 


100.000 al giorno ad ambo- 
sessi per semplice attività da 
svolgersi in zona di residenza 
(no porta a porta) requisiti ri- 
chiesti: 3 ore al giorno auto 
propria minimo 28 anni. Tele- 
fonare lunedì dalle 17.30 alle 
18.30 0481/808764. 


(006) 


A Grizzly spa necessitano gio- 
vani consulenti vendita indu- 
striale. La fortissima richiesta 
del settore ecologia permette 
dopo periodo. affiancamento 
guadagno medio 8-10 milioni, 
mensili. Informazioni gratuite 
1670-149283. (GUd) 


AZIENDA alimentare in forte 
espansione cerca agente mo- 
nomandatario per la provincia 
di Ts-Pn. Tel. per appunta- 
mento 0432/691226. 


(G.Ud.2) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


(C00) 


Sd 


LI LITTA 


wii 


pino 


VA 


GIULIO Bernardinumismati- 
co compra e Vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca apparta 
menti in affitto arredati o vuoti! 
per propri clienti referenziati 
veloce definizione. . Tel 
040/630451. (A099) i 


i 


offerte d'affitto | 


CAMINETTO affitta S. Gio: 
vanni appartamento arredato 
non residenti stanza cucina 
abitabile bagno posto macchi* 
na tel. 040/6399425. (A099) i 


CAMINETTO affitta Sistiana 
‘appartamento non residenti af 
redato soggiorno due stanze î 
cucina bagno posto macchina 


giardino tel. 040/639425. 
(A099) | 
CAMINETTO affitta zona Giar-) 


dino Pubblico magazzino 1 
mq wc e riscaldamento tel 


040/639425. (A099j . i 
Le ELSE 
Continua in 18.a pagina 


E 
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Gal GIALLA 


PICCOLO UN GRANDE NIUTO. 
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NUOVA OPEL ASTRA SW CLUB EDITION 


SENZA RIVALI. 


Il suo prezzo è solo l’ultimo traguardo. Opel Astra SW Club Edition pulsori Ecotec 16V 1.6 da 100 CV e 1.8 da 115 CV, nei brillanti 1.7 Turbo 


possiede tutte le qualità per confermarsi primatista assoluta nella sua Diesel da 68 e 82 CV e nella sorprendente motorizzazione 1.4 da 82 CV. 


classe e nei desideri degli italiani. Sicurezza senza rinunce. Il sistema di protezione integrale vi offre 


Stile senza uguali. 


Anche la sua bellezza esprime potenza. Il suo profi- anche l’Opel full size airbag, di serie su tutte le Astra, del 30% più 


lo atletico, il nuovo design del frontale e i nuovi interni sono sintomi di grande rispetto ai comuni Eurobag. Doppie barre di protezione laterale, 


un carattere deciso e vincente. 


cinture di sicurezza con pretensionatore, 


Prestazioni senza confronti. Scatto, veloci- cellula rinforzata dell'abitacolo e nella versione 


tà e resistenza sono le doti che hanno stabilito SW Club Edition climatizzatore e servosterzo 


il primato di Opel Astra SW. Le qualità che 


inclusi nel prezzo. 


al CURSMUNE ? x . x 
0881 Si ritrovano esaltate nei modernissimi pro- Un'auto così, è davvero senza rivali. 


OPEL STRASSE PRESTAZIONI DA PRIMATO. OPEL & 
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RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 


TV/COMMENTI 


00 EURONEWS 

30761(7-8-9) 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 

0 TG1 FLASH 

D TGI (08.30 - 9.30) 

5 TER ECONOMIA 

5 L'ISOLA DEI DELFINI BLU. Film (av- 

ventura ‘64). Di James B. Clark. Con 

Cecilia Kaye, Ann Daniel. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12,20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 AMBARABA' 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria 
Teresa Ruta. 

15.45 SOLLETICO 

15.50 IL FANTASTICO MONDO.DÌ SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

116.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 

‘19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Fa- 
brizio Frizzi. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 UNA STRADA PER IL PARADISO. 
Film tv (drammatico ’91). Di M.A. Do- 
noghue. Con Melanie Griffith, Don 
Johnson, Elijah Wood. 

22.50 TGI 

22.55 SPECIALE TG1: L'ONU ALLA VIGILIA 
DELLE RIFORME 

24.00 TG1 

0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACGHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 

0.30 SPECIALE VIDEOSAPERE 

1.00 SOTTOVOCE. Gon Gigi Marzullo. 

1.15 LA BELLA BRIGATA. Film (drammati- 
co '36). Di Julien Duvivier. Con Jean 
Gabin, Viviane Romance. 

2.55 MI RITORNI IN MENTE 

3.30.TG1 NOTTE 


6. 
6. 
6. 
7. 
7. 
Tdi 
9. 


3I 
3I 
3 
3 


7 
7 
7 
TE 
8 
8 
8 


+45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 PROTESTANTESIMO 
10.00 HO BISOGNO DI TE 
110.10 FUORI DAI DENTI 
10.15 SERENO VARIABILE 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA 
18.00 BRAVO CHI LEGGE. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORT SERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
22.00 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 TV ZONE 
0.10 METEO 2 
0.15 RAIDUE PER VOI 
0.25 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.35 L'ALTRA EDICOLA 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 DESTINI. Scenegg. 
2.00 SEPARE' CON NINO TARANTO 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. i 
2.45 CALCOLATORI ELTTRONICI |, LEZIO- 
NE 12. Documenti. 
3.35 ELETTROTECNICA Il, LEZIONE 12. Do- 
cumenti. 


6.00 TG3 MATTINO 

8.55 M. IL MOSTRO DI DUSSELDORF. 
Film (drammatico ’31). Di Fritz Lang. 
Con Peter Lorre, Paul Falkenberg. 

110.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

‘11.00 LIVINGSTONE. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE'. 
Documenti. 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE JAZZ. Documefti. 

15.00 CAPITAN NICE. Telefilm, "La volante 
sono io" 

15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

16.30 PUGILATO: CAPPAI - DIAZ 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "La ragazza 
del lago" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI". Documenti. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 INGANNO AD HOOLYWOOD. Film 
(commedia). Di Philip Saville. Con 
Ron Silver, Hart Bochner. 

0.30 TG3 

0.50 APPUNTAMENTO AL GINEMA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.30 NAPOLEONE A SANT'ELENA. Sce- 

‘ negg. 

3.40 OPERAZIONE EICHMANN. Film (spio- 
naggio ’61). Di R. G. Sringstein. Con 
Werner Kemperer, Ruta Lee. 

5.30 IN TOURNEE: IVAN GRAZIANI 


Radiouno 


6: Radiouno musica; 6.41: Bol- 
mare; 7: L'oroscopo; 7.20: GR 
Regione; 8: Rai Giornale Radio 
GR1; 8.32: GR Radio anch'io. 
Lunedì Sport; 11.05: Radiouno 
Musica; 13.30: Rai Giornale Ra- 
dio GRi; 14: Fantasy; 15.28: Bol- 
mare; 16.32: L'Italia in diretta; 
18.32: Radio help!; 19: Rai Gio! 
nale Radio GR1; 19.40: Viaggio 
nel mondo dell'Operetta; 20.5( 
Cinema alla radio: L'ispettore 
derrick; 22: Radiomania; 22.4 
Bolmare; 23.10: Ballando ballan- 
do; 24: Il giornale della mezz: 
notte; 0.30: La noîte dei misteri. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.17: Momenti di 
pace; 8.06: Fabio e Fiamma e la 
"trave nell'occhio"; 8.50: Una so- 
la debole voce; 9.10: Golem; 
9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Ra 
dio Zorro 3131; 12: Chicchi di ri 
so; 12.10: GR2 Regione; 12.31 
Rai Giornale Radio GR2 (13.30): 
12.50: Mosca cieca; 13,45: Ante- 
prima di Radioduetime; 1 
Ring; 14.30: Radioduetimi 
: Hit Parade - Album; 
i GR2 Notizie (16.30, 
17.30, 18.30); 19.30: Rai Giorna- 
le Radio GR2 (22.30); 20: Jingle 
bells; 21: Planet rock; 24: Stereo- 
notte. 


Radiotre 
6: Ouverture. La musica del mat- 


8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; attino Tre; 9.31 
Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: Mat- 


Lacrimoni & miliardi 


Dietro le quinte della finale di «Scommettiamo che?» 


ROMA — E' stato Pippo 
Baudo a dare la notizia 
del successo di ascolto 
della finale di «Scom- 
mettiamo che?» (dodici 
milioni di telespettato- 
ri). «Mi ha chiamato al- 
le dieci del mattino, sve- 
gliandomi - racconta 
Michele Guardì, autore 
e regista del program- 
ma -, facendo a me e 
agli altri i complimenti 
per il risultato. Questo 
ascolto così alto mi fa 
grande piacere, perchè 
è un degno modo di 
concludere questa fase 
di ‘Scommettiamo 
che?” abbinata alla Lot- 
teria Italia». L'altra not- 
te, intanto, era finita in 
lacrime. In diretta tv e 
poi al chiuso del Teatro 
delle Vittorie, si sono 
commossi Milly Carluc- 
ci, il maestro Mazza, 
tutti i redattori del pro- 
gramima, il capostruttu- 
«ra Mario Maffucci e, 
perfino, Michele Guar- 
dì. Solo Fabrizio Frizzi, 
ormai quasi afono, è 
riuscito a trattenersi: 


«Quella commozione 
davanti alle telecamere 
ci stava anche bene, ser- 
ve - dice Frizzi - a far 
capire come siamo fat- 
ti, così affiatati, così 
uniti». Da oggi comince- 
rà a lavorare a un pro- 
getto cinematografico 
ancora segreto. 

Milly Carlucci, da 
due giorni, aveva il no- 
do allo stomaco: «Dete- 
sto gli addit, le parten- 
ze, gli abbracci finali e 
ora, in fondo, si è sciol- 
to un gruppo, come non 
piangere?». Anche per 
lei il riposo oggi sarà as- 
soluto. Non per Michele 


La Carlucci con il nodo 
ingola, Frizzi (foto) 
chesi trattiene, e tutti 
(Pippo Baudoin testa) 
chesi rallegrano molto 
per l’indice di ascolto: 


12 milioni di spettatori. 


Guardì, puntuale già 
dalla mattina in tv a di- 
rigere uno dei suoi pro- 
grammi, «In famiglia», 
su Raidue. 

Guardì sta già pro- 
grammando le prime 
due puntate di «Mille li- 
re al mese», con Pippo 
Baudo. All'una di notte, 
mentre i conduttori di 
«Scommettiamo che?» 
rilasciavano le ultime 
dichiarazioni ai croni- 
sti, gli operai del Teatro 
delle Vittorie, in pochis- 
simo tempo, smontava- 
no le scenografie del 
programma, che subito 
dovranno far posto a 


quelle di «Mille lire al 
mese», che dal 20 gen- 
naio, il sabato sera su 
Raiuno, farà ‘tornare 
sul palcoscenico la cop- 
pia Baudo-Magalli. 

Sull'andamento delle 
scommesse di ieri, tutti 
si sono detti contenti 
che a vincere non sia 
stato il piccolo Antonio 
Trois Riccio, di San 
Marco dei Cavoti (Bene- 
vento), di. soli cinque 
anni, che, senza sapere 
nè leggere nè scrivere, 
conosceva a memoria i 
titoli delle opere di 32 
autori italiani. 

Fabrizio Frizzi pensa- 
va che ad arrivare pri- 
mo sarebbe stato uno 
dei bambini. «Le polemi- 
che le ritengo, però, pre- 
testuose: noi non trat- 
tiamo nessuno da feno- 
meno da baraccone, 
tanto meno i bambini. 
Del resto, o esistono re- 
gole che limitano o vie- 
tano la presenza dei 
bambini in tv, oppure è 
meglio che vengano da 
not, che almeno li trat- 
tiamo veramente da 
bambini». 
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6.30 EURONEWS 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH, Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 
12.00 ELLERY QUEEN. Tf. 
13.00 TMC NEWS FLASH 
13.05 TMC SPORT 
13.30 SKIPPY E IL CANGURO. 
Telefilm. 
14.00 TMC NEWS 
14.15 UN FIGLIO NELLA TEM- 
PESTA. Film. Di Henry 
King. Con Dana Andrews, 
Jena Peters. 
15.55 TAPPETO VOLANTE 
18.00 ZIP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC NEWS 
20.30 | CREDENTI DEL MALE. 
Film (thriller ’86). Di 
John Schlesinger. Con 
Martin Sheen, Helen Sha- 
ver. 
22.30 TMC NEWS 
22.40 MONA LISA. Film (dram- 
matico ’86). Di Neil Jor- 
dan. Con Bob Hoskins, 
Michael Caine. 
0.40 TMC NUOVO GIORNO 
1.00 SWITCH. Telefilm. 
2.00 TMC NUOVO GIORNO 
2.20 CNN 
4.30 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

11.30 FORUM 
13.00 TG5 
13:25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA 


. 16.00 UNA SPADA PER LADY 


OSCAR 

116.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.25 CARTA E PENNA CON 
BIM BUM BAM 

16.30 SAILOR MOON, LA LUNA 
SPLENDE 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.59 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 T65 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Ezio 


Greggio. 

20.40 CODICE D'ONORE. Film 
(drammatico ’92). Di Rob 
Reiner. Con Tom Cruise, 
Jack Nicholson, Demi Mo- 
ore. 

22.45 TG5 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 


24.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 


6.30 MORK E MINDY, Telefilm. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 SIMON & SIMON. Tele- 
film. 
110.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
111.30 T.J.HOOKER. Telefilm. 
112.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 IL LIBRO. DELLA GIUN- 
GLA 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
13.55 L’ISPETTORE GADGET 
14.30 MAI DIRE BANZAI. Con 
Gialappa’s Band. 
15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 
16.00 VILLAGE 
116.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
117.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
20.30 F.I.F.A. WORLD PLAYER 
22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNE- 
DI’. Con Gialappa's Band. 
23.30 FATTI E MISFATTI. Con 
Paolo Liguori. 
23.40 PERICOLO ESTREMO. Te- 
lefilm. 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
1.50 DEAR JOHN, 
JOHN. Telefilm. 
2.20 GUERRA DEI MONDI. Te- 


lefilm. 

3.00 IL BANDITO DAGLI 00- 
CHI AZZURRI. Film (giallo 
’80). Di Alfredo Giannetti.” 
Con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro. 


POOR 


DI RETE4 


6.00 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm. 

6.40 | ROOPERS. Telefilm. 

7.10 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 
7.50 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
8.40 UN VOLTO DUE DONNE. 
Telenovela. 
9.30 ZINGARA. Telenovela. 
10.00 TESTA O CROCE 
10.15 RENZO E LUGIA. Teleno- 


vela. 

11.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telefilm. 

11.30 TG4 

12.30 CHICAGO HOPE. Tele- 
film. 

13.30 TG4 

114.00 MEDICINE A_GONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

‘14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 | SEGRETI DI SUZANNE. 
Film (drammatico ’94). 
Di John Korty. Con Su- 
zanne Sommers, Michael 
Lerner. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 


Mengacci. 
118.00 GIORNO PER GIORNO, 
19.30 TG4 
20.00 LE PIU’ BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 
20.30 UN SACCO BELLO. Film 
(commedia '80). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Ver- 


done. 

22.30 BOCCACCIO ‘70. Film 
(commedia ’62). Di regi 
sti vari. Con Sophia Lo- 
ren, Peppino De Filippo, 
Alain Delon. 

23.30 TG4 NOTTE 

..30 RASSEGNA STAMPA 

-45 NATURALMENTE BELLA 

.00 BURK. Telefilm. 

pl WINGS. Telefilm. 


3, 
0. 
dl 
2 
tà 
3.20 MANNIX. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11,15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30,FATTI E COMMENTI 


13.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 
film. 
14.10 LE MANI DELLE AMERICHE. Docu- 


menti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 SPACE STARS 
15.55 IL CUCCIOLO 


16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 

17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 IL CAFFE” DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS 
20.30 DOG ELLIOTT. Telefilm. 
21.20 TELECRONACA BASKET 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
23.45 SPAZIO APERTO 

0.10 LA PAGINA ECONOMICA 

0.15 FATTI E COMMENTI 

0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


TELEFRIULI 


6.30 LO SPARVIERO DEL MARE. Film 
(avventura). Dî M. Curtiz. Con H. 


Leynn, B. Marshall. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 


9.00 CALCIO AS: ITA PALMANOVA - V. 


PESCARA 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.30 ARABAKI!S 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 VOILA' 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BASKET... GO! 


. . 


VIDEOSHOPPING 


20.10 CARA DOLGE KIOKO 


tino Tre; 11: Il piacere del testo; 
11.05: Mattinotre - Radiofilm; 
11:15: Concerto di Capodanno; 
13.25: Aspettando il . caffè; 
13.45: GR3 Flash; 13.50: Inter- 
mezzo; 14.15: Lampi d'inverno; 
18.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.15: Hollywood. party; 19.4 
La nostra Rapubblica; 20.15: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20.30: Concerto sinfonic 
23.43: Radiomania; 24: Radiotre 
notte classica; 


Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 

Notiziario in italiano (2, 3, 4, 5); 
1.08: Notiziario in inglese (2.03, 
3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Notizia- 


RAIREGIONE 


«Convivialità» sarà il tema della 
settimana a «Undicietrenta». 
Nell'arco della nostra vita, dicono 
gli esperti, mangiamo centomila 


rio in francese (2.06, 3.06, 4.06, D; È n spetto 
5.06); 1. fol ano Intidesca volte, ingoiamo 5000 quintali di 
8.09, 4.09, 5.09); 5.30: cibo, beviamo ancor di più. Dedi- 


chiamo a questa attività fino a 60 
mila ore della nostra esistenza 
(che in tutto ne conta 700 mila). 
Ma non ci si nutre solo per vive- 
re: mangiare vuol dire anche co- 
municare, esprimersi, e la gastro- 
nomia è una parte dell'estetica. 
Ecco perchè a tavola si festeggia 
così tanto, ecco perchè attorno al- 


la tavola si scopre il piacere di sta- 
re insieme, Questo è l'argomento 


che Tullio Durigon, Fabio Malusà 
e Donatella Floris tratteranno nel 
corso della settimana, con l'aiuto 
musicale di Severino Zannerini e 
con la partecipazione di medici, 
sociologi, psicologi ed esperti di 
nutrizione. 

Legge sulla violenza sessuale 
fra nuove e vecchie polemiche: la 
nuova legge in materia si è arena- 
ta alla Camera per il disaccordo 
sorto sulla norma che fissa il limi- 


(o È 
ai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12,30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Uguali ma_ divers 
15; Giornale radio; 15.15: La mu- 
sica nella regione; 18.30: Giorna- 
PIESIEE È Piga 
rogrammi per gli ‘ani 

Istria. 19.30: Notiziario; 19.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Dagli In- 
contri del giovedì; 8.40: Musica 
leggera slovena; 9. Studio ape 
to; 9.15: Libro aperto; 10: Noti 
ziario; 10.30: Intermezzo; 11.4: 
Tavola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13,20: Settimana- 
le degli agricoltori; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Incontro con | più pic- 
cini; 15: Pot pourrì; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.1 
Noi e la musica; 18: Ricerche 
scientifiche; 18.35: Intervallo in 
musica; 19: Gr. 


Radioattività 


L'informazione dal lunedì al ve 
nerdì. Gr Oggi Gazzettino Giuli 
no: 7.15, 12.15, 18.15; Notizi 
io Cnr: 7,9, 11,13, 18, 20; Via- 

30, 12.30, 15.90, 17.30, 


nostri 5000 quintali di cibo 


Gastronomia come vita e come estetica a «Undicietrenta» 


te di età sotto il quale il sesso dei 
minori deve considerarsi comun- 
que violenza. Se ne occupa oggi al- 
le 14.30 la trasmissione «Uguali 
ma diverse», curata da Noemi 
Galzolari e Lilla Gepak, con la col- 
laborazione di Franca Fiorellino. 
In studio, l'avvocato Maria Pia 
Maier, la psicologa Patrizia Romi- 
to e la parlamentare Marucci Va- 
scon. 

Alle 15.15 «La musica nella re- 
gione» sarà dedicata a musiche di 
Johann Strauss jr., dal concerto 
organizzato dall'Associazione «Li- 
pizer» di Gorizia, eseguite dall'or- 
Chestra'vPaulCostantinescuy di- 
retta da Ovidiu Balan. Soprano, 
Sonia Dorigo. Verrà inoltre pre- 
sentato il Cd «Trieste contempora- 
nea): 

Domani alle 14.30 prosegue la 
trasmissione dedicata al mondo 
del lavoro in regione, dal titolo 
«Tempi di vita, tempi di lavo- 
ro». In studio, con il regista Ne- 
reo Zeper, sarà Carla Lugli. Merco- 
lediì alle 14.30 la trasmissione a 
tutela del cittadino «Da consu- 


PERISIARI > 
Sa WIM 


Violenza in caserma) 


22.00 DAKOTA IL CAVALIERE AUDACE. 
Film (western '45). Di Joseph Cai- 
ne. Con John Wayne, Vera Ralston, 
Walter Brennan. 

23.00 TELEFRIULI NOTTE 

0.05 QUINTO POTERE 


dn 


0.15 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

11.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 TSD 

2.45 LO SPARVIERO DEL MARE. Film 
(avventura). Di M. Curtiz. Con H. 
Leynn, B. Marshall. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.15 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 
16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 ISTRIA E .... DINTORNI. Documenti. 
20.00 GOL D'EUROPA 

20.30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

21.00 ALICE 

21.50 TIC TAG DI MAPPAMONDO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
16.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI D'INFORMAZIONE + 
19.15 | VOSTRI SOLDI 
19.30 TGA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE DI FINE SERA 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.00 RANMA 1/2 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 


20.35 COLINOT L’ALZASOTTANA. Film 
‘commedia '73). Di Nina Compneez. 
on B. Bardot, Nathalie Delon. 

22.30 FREDDY’S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO. 


Documenti. 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 GIOCHI NEL BUIO. Film. Di Roger 
Vadim. Con Cindy Pickett, Barry Pri- 


mus. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 GIARABUB. Film (guerra ’42). Di 


Goffredo Alessandrini. Con Carlo 
Ninchi, Doris Duranti, Mario Ferrari. 

9.00 GIARABUB. Film. 

11.00 GIARABUB. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "JAZZ 
POP ROCK" 


20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA ‘TEATRO" 

21.00 ARCHIVOLTO STORY. Documenti. 
21.20 L'INCERTO PALCOSCENICO, SPET- 
TACOLO DELL'ARCHIVOLTO 
22.40 LIVING THEATER 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
111.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
11.45 IE RIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 

efilm. 

12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
14.05 JUNIOR TV. 
18.00 FUTBOL AMERICAS 
19.00 SPECIALE UDINESE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP__ 
20.30 PICCOLO ALPINO. Film. 
22.30 TG REGIONALE. Documenti. 
23.15 SPECIALE UDINESE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

0.30 FUTBOL AMERICAS 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 SCANDALI AL MARE. Film (comme- 

dia ’61). Di Marino Girolami. Con 
Carlo Dapporto, Bice Valori, Raimon- 
do Vianello. 

3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film 
guerra °70). Di R. Bianchi Montero. 
on C. Hinterman, D. Cummings. 

5.00 COMBAT KILLER. Film (guerra Mo 

Di K.Loring. Con B.Edward, C.Wi 
son. 


11.45; Disco Più 9 
Agostinelli: 14; Rock Cafè titol 
14.45; Rock Cafè: 15; Disco Pi 


lani: 16.10; i n 
16.15; Rock Cafè: 17; Disco Pi 
17.40; Gianfranco Michel 
18.10; Rock Cafè: 19; Prima Pa- 
gina: 19.30; Disco Più: 19.40; Ef- 
fetto notte: 20.10; Musica Non- 
stop: 24. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Ras- 


oti 

10.15, 12.45, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandi- 
na triveneta alle 7.45; Oroscopo 
giornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 
Good moming 101 tutti i giorni dal- 
le 7 alle 11 con Leda Zega e dal 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 
10 alle 114Wind programma di vela 
il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 
nedì alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, sa- 
bato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 
14 e alle 24 e i sabati e domeniche 

. in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cu- 
ra di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L’araba felice 
un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


marsi preferibilmente», di Noe- 
mi Calzolari. Alle 15.30 «L'impre- 
sa delle libertà». 

Giovedì alle 15.15 «Controcan- 
to», di Mario Licalsi, con gli ap- 
puntamenti ‘musicali in regione. 
Venerdì alle 14.30 «Nordest spet- 
tacolo», di Noemi Calzolari, offri- 
rà anticipazioni e presentazioni 
critiche su quanto di interessante 
offrono le scene e gli schermi del- | 
la regione, con i contributi di Ro- 
berto Canziani, Paolo Quazzolo, 
Salvatore Ambrosino. i 

Alle 15.30 «Nordest cultura» 
di Lilla Gepak, con i contributi dit ‘| 
MAU ROseise diviarina Giovo 
nelli, propone alcune ristampe 
dei romanzi di Dickens e di «Le 
stagioni di Giacomo» di Mario Ri- 
goni Stern. 

Sabato alle 15.15, sulla terza re- 
te tv, sarà trasmesso «Alpe Adria 
special», con i migliori servizi del 
1995. Infine, domenica alle 12 il 
DEOLAEOLISE della serie realizzata 

a Nereo Zeper e intitolata «Il me- 
stiere dell'attore», sarà Gianni 
Garko. | 


Giallo con Nicholson, Cruise e Demi Moore 


Tra i molti film in onda oggi una menzione speciale 
va fatta per il classico I RORI SS IESSionsia «M, il mo- 


stro di Dusseldorf» 


Fritz Lang in onda su Raitre 


alle 8.55 e per «Boccaccio ’70» che si rivede alle 
22.30 su Retequattro. e a cui collaborarono quattro 
maestri del cinema italiano come De Sica, Fellini, 
Monicelli, Visconti. In serata: 

«Codice d'onore» (1992) di Rob Reiner (Canale 5, 


20.40). In «prima tw) 
su un caso 
cholson 


rim iallo marziale e processuale 
i violenza in una caserma, cui Jack Ni- 
resta delirante giustificazione ideologica 


opponendosi all'avvocato Tom Cruise e alla bella De- 


mi Moore. 


«I credenti del male» (1987) di John Schlesinge! 


(Trmc, 20.30). Incursione nel satanismo e nelle mo- 
derne credenze omicide del mondo americano 


da 


arte di un grande regista del cinema inglese. Char- 


ie Sheen è lo 


sichiatra che rischia di ammazzare 


suo figlio per adempiere ai precetti satanici. qui 

«Un sacco bello» (1980) di e con Carlo Verdone 

IRERAGICE LO 20.30). Il suo più riuscito film a episo- 
i 


«La strada per il O (1991) di M. A, Do- 


nohue (Raiuno, 20.50, 


Melanie Griffith e Don John- 


son, genitori adottivi per bambino difficile. x 
«Inganno a Hollywood» (1989) di Philip saville 

(Raitré, 22.55). Raro film sulla «caccia alle streghe» 

di Hollywood. Con Ron Silver e Daniel J. Travanti. 


Raidue, ore 24 


«Tv zone» dedicato ai processi in Tv 


«Tv zone» è dedicato alla polemica sui processi tra- 
smessi in tv e sui «teleprocesS!) con interrogatori a 
distanza e udienze a circuito chiuso. Ne discuteran- 
no il giudice Santi Licheri e l avvocato penalista Lui 
gi Li Gotti, difensore di boss mafiosi. 


Retequattro, ore 15.15 


Ritorna «Pomeriggio con sentimento» 

«Pomeriggio con sentimento» torna a proporre film 
tv dalle caratteristiche romantiche, ma anche con 
delicate tematiche a sfondo sociale. Si ia oggi con 


«I segreti di Suzanne», film ispirato al 


a vita di Su- 


zanne Sommers, famosa in Italia per aver recitato in 
sit-com come «Tre cuori in affitto). 


Canale 5, ore 23.25 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show»: Piero Ange- 
la; Peppino Di Capri; Fred Bongusto; Anna Procle- 
mer; Wendy uti modella e valletta tv; Clau- 
dia Gerini, attrice; Antonio Barillari, cabarettista; 
Stefania Gelleni, laureata in lettere e disoccupata; 
Carmine Fotia, coordinatore artistico di Italia Radio 
e consigliere comunale a Roma; Alessandra Bancala- 
ri, 23 anni, studentessa di Napoli. 


Raidue, ore 14 


«Bravo chi legge» due volte al giorno 

Doppio cp puntamento quotidiano, alle 14 e alle 18 
dal lunedì al venerdì su Raidue, con «Bravo chi leg- 
ge», 1a rubrica di libri curata da Renato Minore, Pa- 
trizia Todaro e Laura Pacelli. Protagonisti di questa 
settimana saranno Alberto Abruzzese, Irene Bignar- 
di, Carmen Covito, Raffaele Crovi, Luca Damiani, 
‘Antonio Debenedetti, Walter Pedullà, Giuseppe Pon- 
tiggia e Lidia Ravera. 


Retequattro, ore 12.30. 


«Chicago Hope», nuova serie ospedaliera 

E' il momento dei telefilm «ospedalieri»: mentre Rai- 
due (da giovedì) manda in onda «E.R.: Medici in pri- 
ma linea», la serie prodotta da Spielberg e Chricton, 
Retequattro propone, alle 12.30, dal lunedì al sabato 
a partire da oggi, «Chicago Hope, in corsa per la vi- 
ta», un telefilm, vincitore di diversi «Emmy» e pro- 


dotto da David E. Kelley, «mente» di serie 


SUCces- 


so come «Avvocati a Los Angeles» e «Picket Fences». 


Italia 1, ore 22.30 


Toma la «Gialappa’s» e raddoppia 
Torna la satira della (RAPE band». Oggi all'ap- 


untamento con «Mai dire go) ài 1- | 
jo Simona Ventura con un conduttore la cui identi- 
secret. L‘inviato John Flanaghan (Giacomo 


tà è to 


) si ripresenterà in stu- 


Poretti) intervisterà l'allenatore dell'Inter Roy Hodg- 
son, mentre dalla Sardegna interverrà l'opinionista 
Nico e dalla Toscana il conte. Intanto oggi alle 14.30 
cominceranno le repliche di «Mai dire banzai» con le 


avventure pazze dei giapponesi, coimmentate senza 


pietà. 


Radiotre, ore 14.15 


Giorgio Caproni «contro» Giacomo Leopardi 

Giorgio Caproni e Giacomo Leopardi sono i finalisti: 
del torneo poetico organizzato dalla trasmissione 
«Lampi d'inverno» che si concluderà nella puntata 


À 


Raiuno, ore 0.30 


Speciale su De Chirico con Maurizio Calvesi 


«De Chirico tra metafisica e nuova metafisica» è il t1 


Î 


I 
| 


di oggi. Il concorso, realizzato in collaborazione con | 
«La Stampa», è iniziato lo scorso ottobre e ha pro- © 
gressivamente selezionato, grazie alle telefonate de- 
gli ascoltatori, le 64 poesie in gara. A commentare 
risultato finale saranno Franco Loi, Valentino Ze 


tolo dello speciale di Videosapere. Lo storico dell'art — 


te Maurizio Calvesi traccerà un profilo di De Chiric0 
e ripercorrerà le tappe artistiche e la vita del ma@ 


stro del'900 scomparso all'età di 90 anni. 


Lunedì ® gennaio 1996 


Spettacoli 


Luz 


Il Piccolo 


TEATRO: TRIESTE 


Le corna, che ossessione 


«La scuola delle mogli» al «Cristallo»: spettacolo incerto tra due diverse letture 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Come sarà stata Parigi alla metà del 
1600? «Superba, belle case; magnifici palazzi, piena 
di gente e poi... ci si diverte...). Quale fosse all'epoca 
il maggior divertimento dei parigini è Molière a rac- 
contarlo in una delle prime scene della sua «Scuola 
delle mogli». D A 

Al protagonista Arnolfo, Molière fa descrivere ‘uno 
scenario degno del Don Giovanni mozartiano. «Qui 
trovi da sfamarti — egli spiega — perché le donne 
qui, non hanno altri pensieri: sempre pronta la bru- 
Dna, e più dolce la bionda, e i mariti anche loro, pro- 
prio come li vuoi: è un vivere da principi». 

Un vivere tanto «principesco» che convince lo stes- 
so Arnolfo ad adottare nei confronti della futura mo- 
glie certi edificanti prontuari di condotta coniugale 
che alle giovani maritande insegnano: «Mai curare il 
proprio corpo, per amor di vanità: farsi bella per lo 
sposo è un’istinto dell'età, ma sembrare brutta agli 
altri è la prima fedeltà». Oppure: «Niente trucco, 
niente blu, basta darsi un po’ di viola, e chi è pura 
non lo è più». E ancora: «Tenere gli occhi bassi, non 
guardare mai niente: tutto per una donna può esse- 
re indecente», ; 

Il problema è chiaro: una società di seduttori im- 
plica una società di cornuti, ma al tempo stesso i se- 
duttori devono temere la propria condotta, in quan- 
to possibili vittime di quel comportamento. Di que- 
sto problema Arnolfo soffre così acutamente che si 
manifesta in lui quella che noi chiameremmo una 
nevrosi maniacale. Arnolfo è ossessionato, maniacal- 
mente ossessionato, dalle corna. : 

Infermità forse terribile per chi ne soffre, oggi co- 
me trecento anni fa, ma patologia superba per un au- 
tore come Molière che su «casi» del genere ha costru- 
ito alcune delle sue migliori commedie: vicende di 
avari, di malati immaginari, di tartufeschi ipocriti. 

Diversamente da queste, la minor popolarità della 
«Scuola delle mogli» dipende dal congegno meccani- 
co e dimostrativo che l'accompagna, anche se, essen- 
do ciò che i francesi chiamano «une pièce à vedette», 
e cioè una commedia dove il protagonista occupa 
buona parte delle scene, è da sempre un copione ac- 
carezzato da attori di prestigio. 3 

Dopo averla vista interpretata sette anni fa da Ga- 
Stone Moschin con la regia di Gianfranco De Bosio, 
«La scuola delle mogli» torna a Trieste, al «Cristal 
lo», nell'interpretazione che ne dà Sergio Fantoni di- 
retto da Cristina Pezzoli. Il protagonista e la regista 
vedono però nel copione cose diverse. Fantoni pensa 
ad Arnolfo come a uno di quei foschi caratteri elisa- 
bettiani, in cui così bene si era calato trent'anni fa, 
al tempo del sodalizio con Luca Ronconi; Pezzoli in- 
terpreta la vicenda come un incubo grottesco, nel 
quale la nota comica si accompagna alla morale di 
una commedia «a tesi», 3 

Lo spettacolo ne esce stonato, incerto su quale 
strada scegliere, quella di un'esasperante e lenta di- 
scesa nel gorgo di un'ossessione sempre più mali- 
gna, oppure quella del carosello di caratteri d'epoca. 
A risolvere l'imbarazzo non contribuisce l'impianto 
visivo di Nanà Cecchi, che pasticcia una scenografia 
ora. povera fino allo stento, ora barocca con prospet- 
tive oscure e sinistre dentro una monumentale cor- 
nice dorata. 

L'abilità interpretativa di Fantoni conserva all'al- 
lestimento una tempra, che però sfuma subito, appe- 


na superato l'inquietante alone del suo personaggio. 
L'altrimenti brava Sara Bertelà viene sacrificata nei 
panni dell'ingenua promessa Sposa Agnese e il con- 
torno d'interpreti (dal seduttore spavaldo di France- 
sco Migliaccio alla servitù dialettale di Maria Ariis e 
Sergio Albelli) procede per propri 

gag da commedia dell'arte a 
che fino a domenica 14, 


cea. MMror—11É___mo GG 
CINEMA 


Arriva «Underground» 
di Kusturica, capolavoro 
che fa molto discutere 


TRIESTE — Da domani al 17 gennaio il Cinema 
Ariston presenta in prima visione per Trieste il 
Sapolavoro di Emir Kusturica (nella foto) «Un- 
derground», Vincitore della Palma d'oro all'ulti- 
n° Festival di Cannes. L'opera del pluripremia- 
to autore di Sarajevo, che debuttò clamorosa- 
mente con «Papà è in viaggio d'affari», rappre- 
senta un gigantesco affresco satirico e poetico 
fu mezzo secolo di storia dell'ex Jugoslavia, dal- 

Invasione nazista alla guerra partigiana, al re- 


(ERA maresciallo Tito, fino ‘a recente guer- 


d pato dai critici di mezzo mondo, «Under- 
ARR a Sta suscitando Veementi polemiche per 
10: E Nonio piste di posizione filo-serbe non- 
ica Lo ostalgia della patria unitaria che Ku- 
Fegista, attualmente 
isposto assai vi ni 

mente dalle colonne di «Le Mondo ai suoi doni 
a volontà di riti i 
DR ntà di ritirarsi 
S in vendi 


ta nella ci È 
su tutta |’ drogian 


Proiezioni riservate alle i 
Scuole s E 
tare alla cassa del cinema, TON OROO 


n i (con Tommaso Ragno, nella foto di Federico Riva) è il pr. 0 dell ì 
Serro Ei Molare: mala sualettura dell’opera è diversa da quella della regista Cristina Pezzoli. 


MUSICA / CONCERTO 


Una città imp, 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Quale sarà 
il vero battesimo musica- 
le del 1996 triestino? 
Non ci sono dubbi; il 
nuovo anno arriverà la 
sera del 16 gennaio, 
quando nella buca della 
Sala Tripcovich i violon- 
celli dell'orchestra del 
Teatro Verdi attacche- 
ranno in pianissimo 
quell'intervallo ascen- 
dente di sesta («la - fa») 
che apre il commosso 
preludio del «Tristano». 
Allora sì, brinderemo in 
cuor nostro agli auspici 
racchiusi in un così tra- 
volgente inizio wagne- 


no. 
Ma dobbiamo pazien- 
tare, amici cari. Raffred- 
dare gli spiriti. Essiccare 
la prosa. Ritornare alla 
cronaca. E dare un'oc- 


ama Rossetti, 


pianoforte. 


ei e recentemente 


del Trio, che ha 


Violoncello del 1710. 


Il Trio, che è in attività dal 1968, 
ha suonato nei principali centri euro- 
a compiuto la 

lecima tournée negli Stati Uniti. Be- 
ethoven e Schubert sono gli autori 
presenti nella COSpicde discografia 
‘a poco inciso un 

compact-disc con musiche di Ravel, 
Debussy e Fauré. Mariana Sirbu e 
Rocco Filippini suonano due tra i più 
Preziosi strumenti costruiti da Anto- 
Mo Stradivari: un violino del 1702 
appartenuto a David Oistrach e un 


concerto s'inizia con il Trio op. l 
in Sol maggiore, che Beethoven 
Compose all'età di 25 anni durante il 


chiata a quello che è suc- 
cesso durante le festivi- 
tà. Nel variopinto pano- 
rama degli appuntamen- 
ti concertistici spiccava- 
no le iniziative della 
Cappella Civica e la «Se- 
rata viennese» (organiz- 
zata il 28 dicembre al 
Rossetti nell’ambito del- 
la Rassegna «Cesare Ba- 
rison») che accostava al 
Mozart della Sinfonia 
«Jupiter» alcune pagine 
straussiane galantemen- 
te-dirette da Romolo Ges- 
si a capo di una discipli- 
nata «Orchestra da ca- 
mera del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Veniamo al «rito» 
splendente dell’Epifa- 
nia. Sabato pomeriggio 
il Politeama ospitava il 
concerto che l'Associa- 
zione commercianti al 
dettaglio promuove tra- 
dizionalmente all'«albay 


MUSICA / STAGIONE 


ITril, prima puntata 


Un'integrale beethoveniana alla «SAC» 


TRIESTE— Oggi alle 20,30, al Polite- 

a Società dei Concerti 
presenta la prima delle tre serate 
comprendenti l'esecuzione dell'Inte- 
‘ale dei Trii per pianoforte e archi 
Beethoven. Il ciclo, che prose; 
il 5 febbraio e si concluderà i 
aprile, è affidato al Trio di Milano, 
con Mariana Sirbu violino, Rocco Fi- 
lippini violoncello e Bruno Canino 


irà 
l.0 


mento, 


menti, 


suo soggiorno viennese. E' un lavoro 
che si allaccia allo spirito settecente- 
sco, affine allo stile dei «divertimen- 
ti» mozartiani. Il marchio beethove- 
niano risulta dal livello autonomo da- 
to ai singoli strumenti con particola- 
re rilievo del violoncello sottratto al- 
la consueta funzione di accompagna- 


Seguiranno le Variazioni op. 44 in 
Mi bemolle maggiore su un tema ori- 
ginale dello stesso Beethoven. Di par- 
ticolare interesse la sesta Variazione 
per la geniale fantasia, mentre la no- 
na e la decima sono apprezzabili per 
la varietà di figurazioni e l'ottava, 

‘undicesima e it 
dialogo sui registri acuti degli stru- 
È, 


Il Trio di Milano concluderà il con- 
certo con l'op. bo 
re «Geister-Trioy (Trio degli Spiriti) 
del 1808, in cui il linguaggio romanti- 
co e la solida costruzione formale so- 
no in perfetta simbiosi e raggiungo- 
no momenti di astrazione presaghi 
dello stile degli ultimi anni della pro- 
duzione del genio di Bonn. 


‘otagonista della «Scuola delle 


DANZA 


Lascomparsa 
diKirstein, 
un«pioniere» 
con Balanchine 


NEW YORK — Lincoln 
Kirstein, che con il coreo- 

‘afo russo George Ba- 

anchine fondò nel 1934 

a compagnia di 
balletto negli Stati Uniti, 
è morto a Manhattan. 
‘Aveva 88 anni. 

Kirstein si era interes- 
sato giovanissimo alle ar- 
ti. Nel 1980, ancora stu- 
dente ad Harvard, aveva 
dato vita alla Harvard 
Society for Contempo- 
rary Arts, da cui ebbe 
origine il Museum of Mo- 
dern Art di New York. 
Nel 1933 invitò Balan- 
chine a New York: dal 
sodalizio nacque la Scho- 
ol of American Ballet, da 
cui presero il via le mag- 
giori scuole di danza de- 


gli Stati Uniti. 
Oltre all'attività tea- 
trale Kirstein aveva 


scritto parecchi libri e 
soggi: tra questi uno inti- 
tolato «Danza» e un'al- 
tro sul trentennale rap- 
porto di collaborazione 
con Balanchine, uscito 
nel 1978. Nel 1984 era 
stato insignito della me- 
daglia presidenziale del- 
la Ebertà. 


Îlicciata di speranza 


«Buon Anno» al «Rossetti», con scelte dal più ampio repertorio leggero 


di ogni 
gurare îi 
no» alla 


ennaio per au- 
E «Buon An- 
Città e conse- 
gnare le «rose d'argen- 
Dunque 7; ione 
era festosa, TASCA e 
(soprattutto) b ‘ai 
È 5A feta benefici 
Fi ata di autorità, odore 
i dollari, un sacco di 
complimenti, chilometri 
di sorrisi, auguri e buoni 
‘propositi, ovvero Ja città 
impellicciata di ‘speran- 
za. A condurre if gioco 
saliva sul palcoscenico 
Maddalena Lubini, di- 
sinvolta ed elegante co- 
me una principessa (te 
qbiti erano firmati dallo 
Stilista Giampaolo Elle- 
ri). ; 
E quali musiche ripo- 
savano sul leggio dell’or- 
chestra del Comunale, 
protagonista, per il se- 
condo anno, dell'«even- 
to»? La solita insalata 
mista della famiglia 


fa tredicesima per il 


. 70. n. 1 in Re maggio- 


Strauss? No, questa vol- 
ta il IRA T LAO — gli 
Dei benedicano chi lo ha 
ideato — s'insinuava nel- 
le ramificazioni del più 
ampio repertorio legge- 
ro, passando dal senti- 
mentalismo de «La Regi- 
netta delle rose» di Leon- 
cavallo ai bengala di Of- 
fenbach («La bella Hélè- 
ne», «La Grand-Duches- 
se de Gerolstein» e «La 
vie arisienne»), dagli 
Sani marziali fioriti 
sulle rive del Danubio 
(tra cui scalpitava la 
«Cavalleria leggera» di 
Suppé) ai ritmi della mu- 
sica americana: insom- 
ma un programma cuci- 
to da di Rina del Festi- 
val dell’Operetta. 

Partiti senza molta 
energia e piuttosto rilas- 
sati, gli orchestrali han- 
no progressivamente 
scaldato i muscoli, tro- 
vando la grinta giusta 


er eseguire le difficili 
II da 
«West Side Story» di Leo- 
nard Bernstein, con otto- 
ni e percussioni in pri- 
ma linea. Sul podio Ti- 
ziano Severini riusciva 
sempre a fare spettaco- 
lo, nia e seducen- 
do il pubblico con «i ge- 
sti dinero che rifletto- 
no il suo generoso stile 
direttoriale. I momenti 
più godibili e simpatici 
del concerto arrivavano 
però con. alcuni pezzi 
tratti dall'intramontabi- 
le «The Sound of Music» 
di Rodgers: il soprano 
Laura Cherici assieme ai 
bravi «Piccoli cantori 
della città di Trieste» 
guidati da Maria Suso- 
vsky-Semeraro conqui- 
stavano la platea con 
una deliziosa lezioncina 
di solfeggio. Applausi e 
il superfluo omaggio a 


Radetzky... 


Masca; 


al coro». 


MUSICA /LIRICA - 1 
Roma nipponica: 
Iris, poi il Kabuki 


— Perla quarta volta nella sua storia il Tea- 
So Opera ui Roma riapre con «Irisy di Pietro 
i, in programma domani per l'inaugurazio- 
ne della stagione 1996. Le precedenti volte, oltre al- 
la «prima» assoluta del 1898 quando l'Opera si chia- 
mava Costanzi, furono nel 1935 e ‘63, direttore Tul- 
lio Serafin, e nel ‘56, direttore Gianandrea Gavazze- 
ni. L'edizione odierna, che celebra il cinquantena- 
rio della morte del compositore livornese avvenuta 
a Roma nel 1945, è affidata per la regia, le scene e î 
costumi all'argentino Hugo de Ana (molto applaudi- 
to al Festival di Pesaro per una sontuosa «Semira- 
mide» di Rossini), per la direzione musicale a 
Gianluigi Gelmetti, e per i ruoli principali a ‘un pre- 
stigioso quartetto formato da Daniela Dessì, Nico- 
laj Ghiaurov, Josè Cura e Roberto Servile. 

«La scelta di "Iris” - dice il sovrintendente Gior- 
gio Vidusso - è dovuta a diversi motivi. Oltre alla 
celebrazione di un autore come Mascagni, il quale 
fin dalla prima di “Cavalleria rusticana” è stato 
sempre molto legato al Teatro dell Opera, è per il 
suggestivo tema poetico a carattere orientale, pe- 
cino coincidente con le manifestazioni in questo 
periodo a Roma dedicate alla storia e all'arte del 
Giappone (fra poche settimane all (0) era stessa è in 
programma il teatro Kabuki), e per il forte impegno 
musicale e spettacolare che richiede all'orchestra e 
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USICA/LIRICA -2 


Snobba tutti i pretendenti la bella Molinara rediviva 


BOLOGNA — Una rara 
opera di Giovanni Pai- 
siello, in nuova edizio- 
ne, costituisce il Secon- 
do appuntamento della 
stagione d'opera del Te- 
atro Comunale di Bolo- 
gna: si tratta de «Là Mo- 
linara», «commedia per 
musica in due atti» del 
librettista Giuseppe Pa- 
lumbo, conosciuta an- 
che con il titolo «L'amor 
contrastato» e «La Moli- 
narella», e andata in sce- 
na per la prima volta a 
Napoli nel 1788 al Tea- 
tro dei Fiorentini. 

Al suo primo apparire 
«La Molinara» conqui- 


Stò immediata popolari- 
tà, tanto che numerosi 
autori, da Beethoven a 
Bottesini, composero va- 
riazioni sulla sua aria 
più nota, «D'amor più 
non mi sento», ma cad- 
de poi nell'oblio con l'af- 
fermarsi dell'opera buf- 
a rossiniana, prima, e 
del repertorio romanti- 
co, poi. Viva è l'attesa 
per la riproposta di que- 
Sto titolo poco rappre- 
sentato ma caratterizza- 
to dalla resa dei perso- 
naggi che, non più ma- 
schere Stereotipate, as- 
sumono qui una loro 
propria valenza musica- 


le e dall'insolito dipa- 
narsi della vicenda, che 
non si conclude col clas- 
sico «lieto fine»: nono- 
stante tutti gli uomini 
siano innamorati di Ra- 
chelina, la «bella moli 
nara», questa finisce in- 
fatti per scartare ogni 
pretendente non volen- 
do rinunciare al proprio 
ruolo di oggetto del desi- 
0. 5 
i Gomunale di Bolo- 
gna propone l'opera in 
una nuova edizione la 
cui regia è firmata da 
Walter Pagliaro, mentre 
le scene sono di Lele 
Luzzati e i costumi di 


Santuzza Calì. La dire- 
zione musicale è affida- 
ta a Ivor Bolton che a 
Bologna ha già diretto, 
due anni fa, una non di- 
menticata edizione de 
«L'incoronazione di Pop- 
pea» di Monteverdi. 
Nelle dieci rappresen- 
tazioni si alterneranno 
due compagnie di can- 
to; fra i numerosi inter- 
preti, tutti specialisti 
del repertorio barocco e 
settecentesco, ricordia- 
mo nel ruolo di Racheli- 
na il soprano Adelina 
Scarabelli in alternanza 
con Francesca Pedaci, i 
soprani Carmela Remi- 


gio e Anja Kampe nella 
parte di Eugenia, i teno- 
ri William Matteuzzi e 
Juan Luque Carmona in 
quella di Colloandro. 
Luigino sarà interpre- 
tato dai tenori Bruno 
Lazzaretti e Paolo Pelle- 
grini, il ruolo di Ama- 
Tanta sarà sostenuto dai 
mezzosoprani Gloria 
Banditelli e Anna Boni- 
tatibus, il personaggio 
del notaio Pistolfo è affi- 
dato ai baritoni Bruno 
Praticò e Romano Fran- 
ceschetto, mentre i bas- 
si Stefano Rinaldi Milia- 
ni e Mauro Utzeri saran- 
no, a turno, Rospolone. 


ss TEATRIECINEMA 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/’96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el Luig. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), giovedì 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(tumo L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
fedì 23 ore 19 (turno C), 
Pioreo 25 ore 19 (turno 

), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
vedì 1 febbraio ore 19 
(tumo H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (chiu- 
sa fino a lunedì 8 genna- 
io, martedì 9 gennaio, 
9-12 16-19). 

SOCIETÀ DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 prima delle tre 
serate comprendenti 
l'esecuzione dell'integra- 
le dei trii per pianoforte e 
archi di Ludwig van Be- 
ethoven, eseguiti dal Trio 
di Milano (Mariana Sirbu, 
violino, Rocco Filippini, 
violoncello e Bruno Cani- 
no, pianoforte). Program- 
ma: Trio op. 1 n. 2'în sol 
maggiore; Variazioni op. 
44 in mi bemolle maggio- 
re; Geister-Trio (Trio de- 
gli Spiriti) op. 70 n. 1 inre 
maggiore. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
6300683): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 12 
- Azzurro) e «Il prigionie- 
ro della seconda strada» 
di N. Simon (spettacolo 6 
- Giallo). 

TEATRO STABILE - po- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Giovedì 15 febbraio ore 
21, Francesco Guccini in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Riduzioni abbona- 
ti solo platea. Non sono 
Valide le tessere. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 16 al 18 febbraio, «Il 
paese dei campanelli» re- 
gia di e con Sandro Mas- 
Simini. Fuori abbonamen- 
to. Riduzioni abbonati. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Riposo set- 
timanale. Domani, alle 
ore 16.30, «La scuola 
delle mogli» di Molière, 
con Sergio Fantoni, Mau- 
rizio Gueli, Sara Bertelà 
e Francesco Migliaccio. 
Regia di Cristina Pezzoli. 
Parcheggio gratuito per 
gli spettatori fino a esauri- 
mento dei posti (solo se- 
rale). 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. dz: 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Ace Ventura missione 
Africa». Con Jim Carrey. 
Mask+Scemo+Ace è tor- 
nato l’acchiapparisatel!I 
Do Stereo doi 
ARISTON. Oggi, ore 
16.30, 19.15, 22: «La let- 
tera scarlatta» di Roland 
loffé, con Demi Moore, 
Gary Oldman. Un'appas- 
sionante storia d'amore. 
Ultimo giorno. 
ARISTON. KUSTURICA. 
Domani ore 17 e ore 21: 
«Underground», di Emir 
Kusturica (Francia 
1995), vincitore della 
«Palma d'Oro» per il mi- 
glior film al Festival di 
Cannes '95. Un grande 
affresco della Jugoslavia 
firmato dal più celebre re- 


gista jugoslavo (durata 2 
ore 47 minuti, intervallo 
di 5 minuti tra 1.0 e 2.0 
tempo). N.b.: precede il 
cortometraggio «La pri- 
ma proiezione dei fratelli 
Lumière» (durata 10 mi- 
nuti). 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l’ultima creazio- 
ne AREE 

SALA URRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «I soliti so- 
spetti» di Bryan Singer, 
con Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in 
un giallo ingegnoso da 

remio Oscar. 

IGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Tutto anal». 
NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dal ridere! 

Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Seven». Il 
Pino thriller biblico! Con 

rad Pitt e Morgan Free- 
MER Dolby stereo digi- 


tal. 

NAZIONALE 3. 16, 18.50, 
21.45: «Braveheart, cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau. 
Il kolossal di Natale. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
spet» di Steven Spiel- 
berg. Il film più tenero, di- 
Vasetto nto, 
fantasmagorico! Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William _Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d’argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ‘95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «La pazzia di 
Re Giorgio» di Nicholas 
Hytner con Nigel 
Hawthorne, Helen. Mir- 
ren, Rupert Everett, lan 
Holm. Duecento anni pri- 
ma di Carlo e Diana la 
«Famiglia reale» aveva 
ge un piccolo problema. 

remio Oscar miglior sce- 
nografia, Palma d'oro a 
Cannes a Helen Mirren. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101, tel. 566806. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Wate- 
world» di Kevin Reynol- 
ds con Kevin Costner, 
Jeanne Tripplehom, Den- 
nis Hopper. Il kolossal 
e dispendioso di tutta 
la storia del cinema. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione Cinematografi- 
ca ‘95/96. Rassegna 
«Buon compleanno cine- 
ma. Cento di questi 
film», ore 20,30: «Quarto 
potere» di Orson Welles, 
con Orson Welles, Jose- 
ph Cotten, Dorothy Co- 
mingore (Usa 1941). 

EXCELSIOR. 17, 18.40, 
20.20, 22: «Vacanze di 
Natale ‘95» con Christian 
De Sica e Massimo Bol- 

i. 


GORIZIA 


' CORSO. 17.45, ‘20, 22: 


«Casper», un film di Ste- 
ven Spielberg. 

VITTORIA. 18.30, 21.30: 
«Braveheart» con Mel Gi- 
bson. 
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CAMINETTO affitta zona Pe- 
rugino appartamento arredato 
non residenti VII piano salone 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno terrazza balco- 
ne tel. 040/639425. (A099) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra. velocemente. 
0422/423994/424186. 
(G1362) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
A. AZIENDE / Privati /Artigia- 
ni / Commercianti finanzia- 
menti mutui qualsiasi importo 
045/8201288.82013. (GBO) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categofie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G172180) 

CAMINETTO affitta zona piaz- 
za Garibaldi bar paninoteca in 
gestione tel.  040/639425. 
(A099) 


CREDIT EST su 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 

“ EROGAZIONE DIRETTA 

ESITO IN GIORNATA 


= RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Ss.Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Fogli analitici 


DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda. Per 
informazioni | 041/5231312. 
(GPD) 


FINANZIAMENTI rapidissimi, 
a norma di legge, fiduciari, 
personali, aziendali, mutui di- 
pendenti, artigiani, commer- 
cianti, 10.000.000 ti 
500.000.000. 049/10657. 


ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 
rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPD) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTLIN 

BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


8 
d 
9 
a 
FIRMA SINGOLA de 


040/630992 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Giustinelli - 
Ciamician ammezzato da re- 
staurare possibilità ricavo due 


box ‘adatto deposito 
50.000.000. 040/634075. 
(A222) 


A.A.A. ECCARDI Grado pros- 
Ssimità spiaggia primingressi 
varie dimensioni. Visione pla- 
nimetria uffici via San Lazzaro 
19. 040/634075. (A222) 

A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente ingresso blindato cuci- 
na soggiorno tre stanze servi- 


zi ripostiglio poggiolo. 
230.000.000... 040/634075. 
(A222) 

A.A.A. ECCARDI Palestrina 
cucina tre stanze servizi pog- 
gioli stabile signorile 
180.000.000. 040/634075. 
(A222) 

A.A.A. ECCARDI. Perugino 


‘ammezzato cucina tre stanze 
Wc.ripostiglio trasformabile ba- 
gno atrio cantina termoautono- 
mo 105.000.000. 
040/634075. (A222) 

A.A.A. ECCARDI Precenicco 
piccolo rustico indipendente 
giardinetto accesso auto cuci- 
na due stanze doccia wc atrio 
100.000.000. 040/634075. 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Perugino recente piano alto 
prima entrata: salone due ma- 
trimoniali stanzino cucina ba- 
gni balconi. (A204) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Rossetti/Eremo perfetto piano 
alto autometano: saloncino cu- 
cina bistanze bagni balconi. 
(A204) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
S. GIACOMO camera cucina 
bagno 42.000.000; Ginnastica 
alta bistanze cucina bagno 
115.000.000; Donadoni bi- 
stanze ‘autometano 
132.000.000; Gambini inizio 
recente piano alto panorami- 
co 126.000.000 mutuabili. 
(A204) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
costruende villette soggiorno, 
tre camere, cucina, bagni, 
giardino, box. 040/578944. 
A. QUATTROMURA — Baia- 
monti ottimo, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, —poggiolo, cantina. 
145.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Canova 
ottima mansarda ristrutturata, 
soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno, due stanze 110.000.000. 
040/578944. (A00164) 

A. QUATTROMURA — Pam 
perfetto, arredato, cucina, ma- 
trimoniale, stanzetta, bagno, ri- 
postiglio. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Pendice 
Scoglietto recente, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
poggioli, 185.000.000. 
040/578944. 

A. QUATTROMURA Rozzol 
ottimo, vista mare, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, poggioli. 185.000.000. 
040/578944. (A00164) 


A. QUATTROMURA San Mi- 
chele epoca, soggiorno, due 
camere, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, posto macchi- 
na. 78.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Severo 
tranquillo, perfetto, arredato, ti- 
nello, cucinino, camera, ba- 
gno, poggiolo. 120.000.000. 
040/578944. (A00164) 

A. QUATTROMURA — Viale 
XX Settembre appartamenti 
da ristrutturare, varie metratu- 
re. 040/578944. (A00164) 

A. QUATTROMURA . zona 
Rossetti appartamenti | da 
60-70 mq da. ristrutturare. 
040/578944. (A00164) 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Rive. Elegante primo in- 
gresso. 110 mq. Pianobasso, 
luminoso. 040/3719361. 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Da ripristinare 90. mq. Serra- 
menti nuovi. 120.000.000. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Crispi otti- 
mo stabile. Mq. 80. Autometa- 
no. 150.000.000; trattabili. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Duino im- 
mersi nel verde. Appartamenti 
indipendenti __ piccole/medie 
metrature. Termoautonomo. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Emo. So- 
leggiato tranquillo. 80 mq. Au- 
tometano. Poggiolo, soffitta. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Inizio Giu- 
lia. Cucina, salone doppio, ca- 
minetto, tre matrimoniali, biser- 
vizi. Autometano. 
040/3871361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Manna. 
Luminosissimo 80 mq. Ripristi- 
nato. Autometano, cantina. 
153.000.000. —040/371361. 
(A14082) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
S. Giacomo. 80 mq. Doppio in- 
gresso, vetrina. 150.000.000. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Nel ver- 
de Duino appartamento 100 
mq. Box doppio, terrazzo. 
040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Rossini. 


' Ufficio da ripristinare. Sette 


stanze, terrazzo. Autometano. 
500.000.000. 040/3718361. 
(A14082) 

ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio villa circa 250 mq. Primo 
ingresso. Giardinetto, box dop- 
pio. 040/371361. (A14082) 
ABITARE a Trieste. Scorcola. 
Cucinone, cinque stanze, dop- 
pi servizi, Autometano. 
280.000.000. _—040/371361. 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
grande villa rappresentanza. 
Vista mare,. piscina, parco 
1.800 mq. con ulteriore terre- 
no con progetto approvato. 
040/371361. (A14082) 


ABITARE a Trieste. Vene- 
zian. Blocco tre appartamenti 


da restaurare 300 mq. 
130.000.000. —040/371361. 
(A14082) 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Viale. Luminoso, ascenso- 


re. 100 mq. Autometano. 
170.000.000. 040/3718361. 
(A14082) 


ACI, ottimo, soggiorno, cucini- 
no, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, cantina 85.000.000 
Cuzzot 0337/793964. (A223) 
ARCA 040/763156 vende bilo- 
cale mq:50 altezza 4,5 uso of- 
ficina garage magazzino pas- 
so carraio zona Pestalozzi. 
(A191) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 GABROVIZZA 
in residence a schiera immer- 
‘so nel verde splendido parco 
con piscina posti macchina 
giardino terrazze disposto su 
due livelli soggiorno con cami- 
netto angolo cottura piccolo 
bagno camera cameretta ba- 
gno con vasca ottime rifiniture 
275.000.000. (A099) 


AREA ‘| IMMOBILIARE 
040/3720088 in palazzo d'epo- 
ca ristrutturato in perfette con- 
dizioni primo ingresso apparta- 
mento 150 mq grande cucina 
abitabile salone tre grandi ca- 
mere doppi servizi ottime rifini- 
ture 345.000.000. (2099) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 centrale ottime 
condizioni interne cucina abi- 
tabile camera cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo 
piano basso anche uso ufficio 
‘82.000.000. (A099) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Mansanta lumi- 
nosissimo appartamento ter- 
zo piano cucina abitabile due 
grandi camere servizi separati 
da risistemare 75.000.000. 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Miramare palaz- 
zo epoca ascensore vista 
‘aperta appartamento 160 mq 
cucina. abitabile salone tre 
grandi camere cameretta ser- 
vizi separati ripostiglio poggio- 
lo cantina da ristrutturare 
220.000.000. (2099) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Molino a Vento 
alta splendido vista aperta in- 
gresso soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno - ripostiglio 
piano alto perfette condizioni 
130.000.000. (A099) 


BAIARDI alta appartamento 
schiera su due livelli 84 mq pri- 
vato vende 255.000.000, Tel. 
567807. (A157) 


BELLE EPOQUE Immobilia- 
re 040/822687 adiacenze via- 
le XX Settembre in casa si- 
gnorile piano alto 145 mq con 
2 posti macchina. (A200) 


BELLE EPOQUE Immobilia- 
re 040/822687 Molino a Ven- 
to III piano scorcio mare sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
zio balcone. (A200) 


BELLE EPOQUE Immobilia- 
re 040/822687 San Giacomo 
ottime condizioni luminoso ter- 
moautonomo soggiorno cuci- 
notto camera servizio. (A200) 


BUONARROTI bassa pressi 
Ospedale Maggiore 115 mq 2 
stanze salone cucina abitabile 
bagno autoriscaldamento me- 
tano cantina ottimo stato. 
170.000.000 trattabile. Telefo- 
nare 303495 ore pasti. (A116) 


CAMINETTO vende zona Bor- 
go Teresiano mansarde varie 
metrature 1.0 ingresso - tel. 
040/630451. (A099) 


CAMINETTO vende zona 
piazza Oberdan appartamen- 
to 280 mq nove stanze doppi 
servizi autoriscaldamento tel. 
040/630451. (A099) 


CAMINETTO vende zona Sta- 
zione appartamento 208 mq 
otto stanze cucina ‘abitabile 
doppi servizi prezzo interes- 
sante ottimo affare tel. 
040/630451. (A099) 


CAMPI ELISI ottimo vista ma- 
re termoautonomo ristruttura- 
to cucina soggiorno due matri- 
moniali bagno poggioli soffit- 
ta, 165.000.000. Professione 
Casa 638408. (A197) 


CAMPI ELISI, recente, perfet- 
to, cucina, soggiorno, due ma- 
trimoniali, bagno, poggioli, 
cantina 179.000.000. MARKE- 
TING 040/632211. (A00) 


CAMPI ELISI tranquillo ingres- 
so cucina arredata soggiorno 
‘camera camerino bagno auto- 
metano, 99.000.000. MARKE- 
TING 040/632211. (A00) 


CASETTA accostata Raute vi- 
Sta mare da ristrutturare pro- 
getto approvato 90.000.000, 
altra bifamiliare ampio terreno 
circostante vista mare Sistia- 
na. Professione Casa 
638408. (A197) 

CASETTE e ville varie dimen- 
sioni e prezzi, con accesso au- 
to, zone semiperiferiche, tran- 
quille. MARKETING 
040/632211. (A00) 
CENTRALE, piano alto, vista 
apetta, soggiorno, due came- 
re, cucina, servizi, poggioli 
157.000.000. MARKETING 
040/632211. (A00) 


COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no posto macchina. Riscalda- 
mento autonomo a metano 
porta blindata video citofono, 
possibilità di fruire di un'area 
dotata di piscina bagno turco. 
palestra mutuo già concesso 
possibilità permuta. Tel. 
040/371042, (A229) 


COIMM Muggia villa unifami- 
liare panoramica vista mare 
primoingresso in costruzione 
ampio Soggiorno tre camere 
due bagni cucina taverna can- 
tina box cantina ampio portico 


muta. Tel. 040/371042. 
(A229) 

COIMM Rive adiacenze auto- 
metano appartamento lumino- 
so mansardato completamen- 
te ristrutturato soggiorno am- 
pia camera cucina abitabile 
bagno con box doccia e va- 
sca idromassaggio ripostiglio 
possibilità mutuo: Tel. 
040/3871042. (A229) 


COLOGNA, luminoso, ottimo, 
saloncino, poggiolo, camera, 
cameretta, cucina verandata, 
servizi 160.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A223) 
COLOGNA, rifinitissimo, in- 
gresso, cucina, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno, ripo- 
stiglio, autometano, 
179.000.000. MARKETING 
040/632211. (A00) 
COMMERCIALE ottimo pano- 
ramico ultimo piano ascenso- 
re termoautonomo cucina sa- 
loncino bagno due camere 
soffitta 210.000.000. Profes- 
sione Casa 638408. (A197) 
CORMONS villétta singola 3 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi mansarda taverna cantina 
€ garage prezzo interessante. 
Elle B Immobiliare tel. 
0481/31693. (A099) 
CORONEO mansarda ampia 
metratura ristrutturata ascen- 
sore termoautonoma stabile 
signorile 300.000,000. Profes- 
sione Casa 638408. (A197) 
CORONEO, lussuoso. ultimo 
piano, soggiorno, terrazzo, cu- 
cinotto, due camere, bagno, ri- 
postiglio. Da ristrutturare 
147.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A223) 

GRISPI quarto piano ascenso- 
re ottimo salone cucina due 
matrimoniali due bagni riposti- 
glio poggioli aria climatizzata 
perfetto Lit. 340.000.000. 
Agenzia Gamba 040/768702. 
(A198) 


D'ANNUNZIO adiacenze; stu- 
pendo quinto piano, ascenso- 
re, Vista aperta: saloncino, ter- 
razzo, due camere, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio 
150.000.000 

0337/793964. (A223) 


DONADONI, recentissimo ulti-._ 


mo piano, saloncino, cucina 


arredata, camera, cameretta; ‘< 


doppi servizi, ripostiglio, terraz- 
zo; garage 200.000.000 Cuz- 
zot 0337/7939€4. (A223) 
DUINO - splendida ‘villa di 
nuova costruzione ampio giar- 
dino superfici abitabili mq 340. 
Trattative riservate. Gabetti 
Op. Imm. - via San Lazzaro 9 
- Tel. 040/7633285. > 

ELLECI 040//635222 Garibal- 
di, libero, adatto 
ufficio/ambulatorio, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, wc, cantina, ripostiglio. 
128.000.000. (A179) 


ELLECI 040/635222 adiacen: 
ze Burlo, panoramico; perfet:* 


to, soggiorno, camera;:cucina: 
abitabile, bagno rispostiglio. 
110.000.000. (A17)) 

ELLECI 040/635222 adiacen: 
ze Fabio Severo, tranquille; 
da risistemare, camera, cuci 
na abitabile, bagno, 
44.000.000. (A179) 

ELLECI 040/635222. ‘autori: 


messa centralissima con 10... 


posti macchina più. 10 posti 
moto + ufficio e Servizio. 
335.000.000. (A179)' 


ELLECI 040/635222 Campa» 


nelle, perfetto, salone, came; 
ra, cameretta, cucina abitabi- 
le, due bagni, terrazzo, riposti- 
glio, posto auto, riscaldamen- 
to autonomo. 295.000.000. 
(A179) 


ELLECI 040/635222 centrale, ‘ 


libero, ampia metratura, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno 
117.000.000. (A179) 


ELLECI 040/635222 centrale; 
libero, ottime condizioni, sog=.. 
giorno, due camere, stanzino, — 


cucinino, bagno, riscaldamen- 
to autonomo 132.000.000. 


ELLECI 040/635222 Franco-' 


vec; libero, ottime condizioni, 
luminoso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, balcone, ‘ripostiglio, 


cantina. 155.000.000. (A179).. . 


ELLECI 040/635222 Gorizia, 
libero, attico con mansarda,, 
lussuoso, salone, soggiorno, 
tre camere, cucina’ abitabile, 


due bagni, lisciaia, terrazzo, . 


due ripostigli, cantina, box, po- 
sto auto, riscaldamento auto- 
nomo. 315.000.000. (A179) 


ELLECI 040/635222 Donado- 
ni, libero, recente, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, bar. 
gno, poggiolo, 180.000.000. 


Cuzzot 


ripostiglio. .. 


ELLECI 040/635222 Gretta, li- 
bero.perfetto, in favoloso stabi- 
le stile. Liberty, vendiamo in- 
cantevole 2.0 piano composto 
da saloncino, camera, came- 
retta, cucina abitabile, bagno, 
. posto ) . macchina. 
235.000.000. (A179) 
ELLECI 040/635222 largo 
Barriera, perfetto, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, WC, soffitta, 
121.000.000. (A179) 
*’ELL'ECI 040/635222 Log, libe- 
ro in casetta, circa 100 mq in- 
terni più 600 mq giardino, otti- 
‘ me ‘condizioni. 290.000.000. 
ELLECI 040/635222 Muggia, 
‘ libero, recentissimo, salone, 
«due:camere, cameretta, cuci 
na, doppi servizi, terrazzo, po- 


stò macchina ‘270.000.000. 


ELLECI’ 040/635222 piazza 

“ Goldoni;.libero, salone, came- 
ra, cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno, wc, terrazzo, riposti- 

è ‘glio, soffitta, riscaldamento au- 
‘tonomo.:415.000.000. (A179) 
ELLECI 040/635222 Puccini, 

, libero, luminosissimo, came- 

‘ra, cucina, bagno, riscalda- 
menito autonomo 84.000.000. 
ELLECI: 040/635222 Roiano, 
libero, perfetto, recente, signo- 
rile, soggiorno, camera, came- 
fetta, cucinotto, bagno, terraz- 

. za:186.000.000. (A179) 
ELLEGI 040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, camera, cucina abi- 
tabile, ‘servizio. ‘36.000.000. 
(A179) 


 ELLECI 040/635222 San Gia- 


como, libero, economico, ca- 


mera, cucina, servizio 
45.000:000. (A179) 
ELLECI 040/635222 San Gia- 


como, primo ingresso, matri- 

Mioniale, cucina abitabile, ba- 
gno 86.000.000, (A176) 
ELLECI 040/635222 San Giu- 
sto, recente 6.0 piano con 
‘ascensore, vista aperta, sog- 
giorno, camera, cucinotto, ba- 


gno. . +: «wc, _ terrazzo. 
120.000.000. Occasione. 
(A179) 


ELLECI 040/635222 Servola, 
libera casetta da ristrutturare, 
progetto esistente, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 


“gno; rispostiglio, giardinetto. 


156.000.000. (A179) 
ELLECI 040/635222, ospeda- 
le, libero, camera, cucina, ba- 
gno, balcone verandato. 
76.000.000. (A179) 
ELLECI 040/635222, Scogliet- 
to, libero, ultimo piano con 
ascensore, saloncino, came- 
ra, cameretta, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ampissima 
. terrazza. 220.000.000. (A179) 
‘FIERA; stupenda villa indipen- 
«dente bifamiliare, parco, par- 
cheggio. 590.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A223) 


GGI APERTO * ORARIO NO-s 


GABETTI Op. Imm. - appart@ 
mento recente due livelli ottt 
me condizioni ampiio terrazzî 
riscaldamento autonomo alt 
condizionata posto auto. Lil 
380.000.000. Via san Lazzall 
9.- Tel. 040/763325. 
GABETTI Op. Imm. - Coro 
neo alta ultimo piano ascensor 
re salone cucina tre stanze ba! 
gno wc due poggioli cantina; 
Lire 270.000.000. Via Sal 
Lazzaro 9 - Tel 040/763325 | 
GABETTI Op. Imm. - Ippodro? 
mo stabile recente soggiornà 
cucina due stanze bagno pog: 
giolo cantina. Lire 
160.000.000 possibilità box LÉ 
re 30.000.000. Via San Lazza? 
ro 9- Tel. 040/7633285. 
GABETTI Op. Imm. - Rossetti 
‘angolo Viale lunminoso appal* 
tamento 4.0 piano ascensof@ 
Soggiorno cucina tre stanzé 
Stanzetta bagno Wc due pogi 
gioli. 260.000.000. Via Sani 
Lazzaro 9 - Tel. 040/7638325. 
GEOM. SBISA': Centrale pa 
noramico restaurato mq 107 
138.000.000, Filzi prestigioso 
mq 160 395. 000.000. Roma; 
signorile 340 mai 
040/942494. (A099) 

GEOM. SBISA': Garibaldi dué 
camere, cucina, bagno: re 
Staurare 44.000.000) 
48.000.000. Mansarda restau: 
rata 89.000.000. 040/0942494: 
GEOM. SBISA? Ippodromo 
moderni soleggiati soggiorno; 
camera, servizi, balcone; 
115.000.000, 125.000.000; 
eventuale garage: 
040/942494. (A099) | 
GEOM. SBISA?: locali negozi 


liberi: Garibaldi 76 mq 
110.000.000. Montebello 344 
260.000.000! 


mq 

040/942494. (A099) 
GEOM, SBISA': Padovan mq 
108: salone, due matrimoniali: 
cucina, balconi, servizi 
185.000.000. 040/942494. 
(A099) 

GIARDINO pubblico libero re” 
cente ascensore cucinino sog: 
giorno bagno matrimoniale ter 
razzino soffitta 125.000.0000/ 
Professione Casa. 638408! 


(A197) 

GIARDINO Pubblico, panora- 
mico, piano alto, ascensore; 
soggiorno, cucinino, due matti: 
moniali, bagno, poggioli 
135.000.000. - MARKETING 
040/6382211. (A00) 
GIRANDOLA ottima ristrut 
rata progetto ampliamento 
giardino parcheggio termoal: 
tonoma libera 368.000.000: 
Professione Casa. 638408. 
GIULIA, occasione, ristruttura” 
to, cucina, matrimoniale, ba” 
gno. Palazzo signorile: 
57.000.000 Cuzz 
0337/793964. (A223) 


su 
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